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ALTEZZA
SERENISSIMA

V

•

•V

A Primaucra fiorita de più verd-

anni ha fatto le fue comparfe in

VOSTRA ALTEZZA fi ben ac-

compagnata da vn fèrtilifsimo Au-
tunno di frutti coli copiofi , e fta-

gionati dalla virtù eroica del fuo valore nel-

le Campagne di Marte , che la fama à tut-

to il Mondo n ha fparfo il grido , e n ha fatto

ben rifuonare lo ftrepito con le fue Trombe . A
di-



diftruzionc degl' Ottomani pafsò ben due volte

in Vngheria , e iegnò le fue glorie con inchioflro

di fangue eftratto dalle vene de Barbari , che cad-

dero difanimati à Serenifsimi Piedi di V. À. . L' an-

no trafcorfo nobilitò parimente i fuoi trionfi nel-

la Morea , ed' à vifta del Mondo tutto pro-

duce Allori , e Palme coli à fafci , che ne rimale

attonito per merauiglia il valore più confumato de

Veterani ; fi che hauend' io tra le Pareti domeni-

che del fiudiofo Laboratorio del Padre Adaejìro Connetti mduiia-

to in tempi interrotti à notitia più dillinta del Pu-

blico quelle MEMORIE ISTORIOGRAFI-
CHE DELLA MOREA , NEGROPONTE

,

E LVOGHI ADIACENTI , à chi doueuole

confecrare , fé non eh* al merito incomparabile di

V, A. , che molto prima della mia penna gì' ha

fatti nafeer al Mondo con il valore incomparabile

della fua fpada ? lì degni dunque d' accettare que-

llo picciol tributo della mia diuozione , e foftener-

lo colf auttoreuole protezione , con la medefima

facilità , che fulminando le Piazze > e Baloardi ne-

mici à confufione de Meemetani gf atterra; E qui

innaugurando al merito di V. A. profperità dì fuc-

cefsi , profondifsimamente nf inchino ad' ofse-

ffttmilifsimo-Sent*

JF, G. $attijl4 Moro Mn: Con:



DELLA MOREA
PARTE PRIMA,

D Citte fi dimofira effer Penifela : fi tratta della ^varietà de nomi con quali

s' addimanda: j' efprime colla quantità dell' ejìenfione la qualità della [uà
pgura : s'apporta»» le dmiftoni antiche , e moderne delle fue proprie Proumcie : fi

rapprefentano i Confini 9 e ntll nsltimo *vi s* aggiungono curiofi ragguagli della

medtma

,

E Cherfonefo , ò Pcnifola dicefi quella parte di

Terra, che confinata dall'acque perfolo vn Iftmo
al Continente s'vnifce; meritamente Penifola chia-

mar fi deue la Morea , fé circuita d' intorno dal-

l' onda , giace da Settentrione per folo l' Iftmo di

Corinto all' Achaia congiunta : Quefta eh' è

deliciofa porzione della Grecia , non vnico nell' andar de fe-

coli ne riportò il nome , poiché oltre Morea , eh' è il più co-

mune , Argos , Apia , e Pcleponnefo anco appeliòiì . La fua prò-

A pria



pria figura , che fembra per appunto vna fronde di Moro , ò
Platano , fu fondamento reale per cui gP virimi Imperadori di
Cofiantinopoli More* V addimandaffero ; non coli afferifcono

però altri , mentre efprimono eflere deriuato tal vocabolo dalla
parola Romea , cangiata con translatione di lettere in Morea.»

aQuddeno-ddà. Greci, chiamati Romei, quali Romani» in que tempi, ch-
vbbidiuano al Soglio di Cofiantinopoli, a, Città all' hor detta nuo-continuò fm

à cejimtino uz Roma. Argo , ò Argos Strabone infinua, che folle chiama-M*sao%
ta anticamente à caufa d' vna Città famofa del medemo nome,
qual conteneua. Secondo Appolodoro, e Plinio nel 1747 pria_»,

che forgefle con fuoi Natali Chrifto, Appia fu nominatala Apis
terzo Rè degP Argiui , che regnò gì anni della Creatione del

Mondo 2507 fin 1' anno 2342 • dopo 420 anni prefe il nome di

Peleponnefo da Pelope figliuolo di Tantalo Rè di Frigia, e di

Tagete, afsai noto, e per la fpalia d'auorio, e per gl'inceftico-

meflì colle proprie figlie . La fua eftenfione nella quale in con-
formità all' accennato di fopra , porta la fomiglianza d' vna fron-

de di Platano , ritrouafi tra il fine del grado 35, e principio del

38. di latitudine Settentrionale , & il fine delli gradi 37, e_,

51. di longitudine , numerando il primo Meridiano nella parte

più occidentale dell' Ifola di Ferro .

Quanto poi alla circonferenza non mancano fra gl'Auttori opi-

nioni difeordi , poiché aumentandola V vno ,
1' altro la ri-

ftrigne : Ifidoro lipreferiue di circuito foli 363 miglia: Il Bor-
done vuole s' auanzi à 563, qual numero il Porcacchi l'accrefee

di dieci , afserendo effer' il fuo giro di 573 miglia Bleau :

Sagredo, e Vianoli n' atfegnano óoo.Baudrand per fine Geografo
prouetto de noftri tempi efprime no inoltrarli il circuito , che di 550.

Strabone afsegna 1400. Stadij,ne quali conlifta la fua maggior
lunghezza,- al che fi conforma il Sagredo , mifurando quefto

con 170. miglia ,
1' interuallo dell' ;Iftmo à Modone ,• Bau-

drand la computa vantaggiofa di cinque miglia , principiando

da Capo Schili , sin' à Cartel Tornefe : e la larghezza fua con mi-
fura non eccedente à 150. miglia la dimoftra tra Corinto, eCa-
po Matapan.

I Geografi più fperimentati contemplando Penifola fi nobile,

applicorno ogn* efatezza per diftinguer nella medema quelle

parti , che come cofpicue , farebbero ftate anco più proprie à
renderla dal tutto illuftre , al riferire di Paufania, fu vn tempo
compartita in cinque portioni , de quali la prima s' appartene-

ua agi' Arcadi , che comprendeuano gì' Hellei ; la feconda agl'-

Achei: le tre altre à Doriesi. Tolomeo, & altri in otto Pro-

uincie la diuifero , cioè Achaia propria , Arcadia , Argia , Co-
rintia , Elide , Laconia , Mefsenia , e Sicionia , ò Sicionide

.

L' Achaia propria confinaua da Settentrione col Golfo di

Lepanto ; da Occidente col Mar Ionio 3 da mezzo giorno

coli-



Cóli' Elide , & .Arcadia ; e da Oriente colla Sicionia ,• Patraflb

poi vanta uà per Aia capitale.

L'Arcadia ( che come fra Terra , così immune dall' a^que_»

del Mare ) hauea da Oriente per termine l'Argia, e Laconia; da
Occidente l'Elide; da Settentrione l'Achaia propria , e da mez-
zo giorno la Mcffenia . Per fua Città principale nteneua Me-
galopoli .

L* Argia da Oriente fpiraua col Golfo di Napoli di Roma-
nia , e Mar Egeo j da Occidente coli' Arcadia; da mezzo giorno

colla Laconia , e da Settentrione con il Golfo d'Engia, per Me-
tropoli vantaua Argos ;

La Corintia ; eh' era eftefa nella parte più boreale del Pele*

ponnefo, hauea il pofto tra la Sicionia ali' Occafo , e 1' Argia-,

à mezzo giorno , & Oriente , & era feggionta dall' Achaia per

f Iftmo , e Golfo di Lepanto . Corinto era la fua Città Pri-

maria .

L'Elide limitaua à Settentrione coH'Achaia propria, ad' Orien-

te coli' Arcadia ; à mezzo giorno coìla Meffenia , & all'Occiden-

te col Mar ionio : Altrefi Polio o , e Srrabone norninorno que-

lla Prouincia Elea , e Cauconia , la di cui Città matrice chia-

mali col nome fletto d* Elide ;

La Laconia terminaua à mezzo giorno, parte col Golfo d : Co-
lochina , e parte con quello di Corone; ai' Oriente col G >Ifr» di

Napoli di Romania , à Settentrione coli' Argia , ad' Occidente
coli' Arcadia, e Melfenia. Sparta hauea il freggio d'efsére la fua
primitiua.

La Meffenia era pofta nella parte Meridionale tra la Laconia
all' Oriente , e l'Elide all'Occidente; à Settentrione hauea l'Ar-

cadia , & occupaua il (Ito intermedio al Golfo di Coron , e__»

quello di Zonchio : Mettine era la fua preminente .

La Sicionia, ò Sicionide, Prouincia la più riltretta, riceuea il

nome dalla fua Capitale, che così chiamauafi,- ad' Oriente con-

finaua colla Corintia , all' Occidente coir Achaia propria.» ,

à Settentrione col Golfo di Conino,- & à mezzo giorno coli' Ar-
cadia .

Pomponio Mela Iib. 2. cap. 3. diftmgue tutta la Morea in fet

Prouincie , cioè Argia , Laconia , Melfenia , Achaia , Elide , &
Arcadia

.

Hoggidi fecondo il Moreri , e Baudrand diuidefi folo in quat-

tro Pruuincie , qual ordine di diuifione fegue P erudito Cantelli

nella fua Geografia vniuerfalmente con applaufo abbracciata .

Oiie s' eftendeuano altre volte P Achaia propria » Sidone , e

Corinto, fotto titolo del Ducato di Chiarenzi viene riconofeiuta

la prima, quale tiene per confini da Settentrione il Golfo di Le-

panto , da mezzo giorno la Prouincia di £:Iuedere .

in quella parte euui frapofto il Fiume volgarmente detto Car-

boa



bon , da Sofiano Orfca ; da Strabene Alpheus, da Tolomeo AI-

pheius, da altri Strimphalus , & Nidymus fluuius , nel quale

cadono 140. Torrenti, e Riui , vantando nelle proprie acque la

virtù di fanare le volatiche ; di detto fiume parlano pure i Poe-

ti , e vogliono, che per meati fotto il Mare corra ad vnirfi ai

fonte d'Aretufa in Siracufa Città della Sicilia.

Tiene quella Prouincia molte Città ,& alquanti Luoghi 3 PatrafTo

è la principale , à cui fegue Chiarenza, Camintza, Caftel Tornefe

,

& altri de quali non fi fa mentione mentre , nella feconda parte

vi faranno le particolari notine d' ogni Paefe.

Li Promontori] più famofi fono Capo Rio, la di cui condizio-

ne è ingionta ne ragguagli del Golfo di Patrafso

.

L' altro è il Capo da Bordone chiamato di Chiarenza , da_»

Tolomeo , e Stratone Araxus Promontorium , e da Niger Capo
Tornefe ,

quale fi fpinge nel Mar Ionio non molto lungi delle__,

bocche dd fiume Larifìus, tra il Golfo di Patrafso, e quello di

Chiarenza .

L' vltimo ver mezzo giorno è Capo Tornefe detto da Strabo-

ne Chelonates Promontorium, da Theuetus Capo Thorice, e da
Sofiano Capo Chlumutzi , anch' egli auanzato nel Mar Ionio tra

il Golfo di Chiarenza , e quello d' Arcadia -,

La feconda Prouincia , eh' à titolo di Beluedere eftendefì Ia_,

doue era T Elide, e la MerTenia -• da Settentrione confina quella

col fiume Carbon, per cui viene diuifa dalla Prouincia di Chia-
renza , da mezzo giorno contermina col Golfo di Coron , da_»

Oriente col Braccio di 'Maina , e dall' Occidente fpira con i Gol-

fi d' Arcadia , e di Zonchio ,• include molte Città , e Paefi , tra «

quali vanta il primo luogo Modon 5 Coron,CaIamata,e Nauarin
fono gì' accefsorij

.

Li Promontori) più celebri fono Capo lardan , da Tolomeo
Ichtus Promontorium detto, quale il primo più Settentrionale.

Capo Zonchio detto da Paufania Coryphafium Promontorium.
Capo Sapienza , e Capo Gallo chiamato da Tolomeo Acritas

Promontorium

.

La Terza Prouincia porta nome di Saccania , ò Romania
minore, & occupa per appunto f eftenfione dell'antica Argia.-

Ha i fuoi termini s da Settentrione col Golfo di Lepanto con
quello d' Engia , e coli' Ilìmo / da mezzo giorno col Brac-
cio di Maina , e col Golfo di Napoli j e da Occidente parte col

Ducato di Chiarenza, e parte colla Tzaconia. Napoli di Roma-
nia è la Metropoli , gì' altri luoghi fono Argos , e Corinto

.

^
Vn folo Promontorio , ma di /ingoiar memoria ha quefta Pro-

uincia , con varij nomi palefe , Capo Schili lo chiama Plinio, Scy-
laeum Promontorium lo dice Paufania, e Plethon ; Scillium
Tolomeo , Sygillo Fauolio , Scylli Soffiano , Damala. Vii-

lanouano , qual coli' altro detto delle Colonne nell' Attica op-
polìo-



portogli, vicn à formare la bocca dd Golfo d'Engia.
La quarta Prouincia , che .permutato il nome di Laconia in^

Zaconia , e Braccio di Maina viene quett' hoggi fotto detti

vocaboli riconofeiuta j eccede in grandezza le tre antecedenti

,

& è la più efìefa nella parte Meridionale verfo il Mare_, ;

il fuo titolo primario fu l'Elegia da Ldcx primo, ch'in quali-

tà di Rè la comandaua ,. Virgilio, & altri Poeti l'addimandor-
no pure Oebalia , da Ocbalo fuo Signore , e fecondo Strabone

fu chiamata anco Argos -, all' Auftrp è bagnata dal Golfo
di Calamata , e parte da quello di Colochina : à Lcuantc dal

Golfo di Napoli di Romania : all' Occafo confina colla Prouin-

cia dì Beluedere, e in parte col Ducato di Chiarenza .

Gran rupi , e balze riempiono quefta Prouincia , onde come
frequenti anco le Cauerne la foggettano ad' affidai Terremoti ;

fono però dette concauità affai più numerofe appretTo il Monte
Taigete , hoggidì dalla parte di Mifitra chiamato Verni tis Mi-

ftras e da quella della Maina Voutri ns Portais .

Nafcono parimente quiui Cani di non mediocre fiima , de_*

quali il Zayman Bacchi, ò Gran Venatore del Sultano ne rac-

coglie in ciafeun' anno buon numero per diletto del gran Signo-

re 5 ne cuui Turco titolato , qual non n' babbi alcuno appreffo

di fé.

I luoghi principali di quefta Prouincia fono Maluafia , Mifi-

tra, Zarnata, & altri, de quali fi leggerà à fuo luogo.

Li fuoi Promontorij fono Capo di Matapan , del quale fi darà
diftinta contezza nelle notizie di Maina . Capo Onugnato , ò
Mafcella d' Afino , lontano da C. F^ampani 200. itadij , ou' al-

tre volte fi vedeua il Tempio di Pallade fabricato da Agame-
none. Capo Malea, che verfo Oftro firocco s' auanza nei Ma-
re di Candia , celebre non folo per la bontà delle fue Vigne,
che formidabile à Nauiganti per fue fecchey Tolomeo lo chiama
Malea , Plinio Maleum , Hefchius Promaleum , Sofia no Capo
Melio. Li Marinari al rapporto di Bredebachius Ale di San Mi-
chel . Brietio Capo Malio di Sant'Angelo, quale fecondo Bau-
drand è lontano dieci miglia da Cerigo. 90. da Napoli, 70. da
5parta , 60. da Candia. del quale ne fcriuono Virgil. lib. 5. Ae-
neidos . Ouid. lib. 2. Amoris ; Baudrand Geog. Vniu. fub lit M.
Laurcmberg Grecia pag. 164.

Porta feco tra gf altri gran fama il Fiume Eurotas , hoggidì

chiamato Vafili-potamos , altrefi detto Iris da Niger , e da Plu-

tarco Hemerus , e Marathon , quale feorre nel mezzo à Mifi-

tra . Il nome d' Eurotas tanto celebre appreffo gì' antichi, l'ot-

tenne da Eurota Terzo Rè di Lacedemoni, ò ila perche come_j

riferifee Paufania ( quello Principe faceffe fare il canale di

quefto fiume per raccogliere tutte 1' acque , eh' inondauano il

Paefe , ò fia perche al rapporto di Plutarco ) hauendo quefto me-
B demo



demo Re perduta vna Battaglia intraprefa, contro il fuperftitio-

fo coflume de Lacedemoni , auanti il Plenilunio , fi gettaffe per
difperatione in detto fiume permutato à caufa d' accidente s' in-

faufìo del nome d'Himere in quello d' Eurotas . Quanto al no-

me moderno de Valili potamos quelli del Paefc atteftano, che
voglia dire Fiume Imperiale , effendogii flato imporlo detto no-

me dalli I)efpoti della Morea di fangue Imperiale , che per l'-

ordinario faceuano la fua refidenza à Mifitra , e frequentemente

fi prendeuano piacere di deliciarfi co'la caccia alle riue di que-

llo Fiume i Li Lacedemoni lo chiamauano fiume Imperiale per
accrefeere maggior luftro alli Defpcti , e Defpones , titolo qual
dauall alle fpofe de medemi Defpoti . Ritiene detto fiume anco
queuV hoggi l' antiche qualità deliciofe , fcherzandogli d'intorno

à gran frequenza fchiere de Cigni , rari non men nella beltà ,

che nel candore , per il che prefero mctiuo i Poeti latini di

chiamarlo Olorifer , onde cantò Statio

Tayoetìque falanx s $r oìl&rìfm Eurou ; abbondano parimente le fuc

riue di lauri , perciò da Poeti medemi fu confecrato ad Apolli-

ne , T Eftate non merita nome di fiume , perche penuriofo d'-

acque fembra più tolto limpido rufcello : l' Inuerno però ingrof-

fato dall' acque trapaffa per il più i limiti proprij ; altre volte

ritenea al Iato finiltro la Terra Ormoas , detta da Strabone_, ,

e Plinio Ama , Ha per confini quella Peninola il Mar Ionio , quel-

lo di Sapienza, & Egeo, quali riceuono diuerfi nomi, che faran-

no tutti ordinatamente efpreffi nella feconda Parte

.

Parte del Mediterraneo è il Mare, che Strabone, e Plinio nel

lib. 8. al cap- i 1. chiamano Ionio , vien ancor detto Mare di

Grecia, qual ha per confine da Settentrione le bocche del Golfo
di Venezia , ad' Occidente le Colte di Calabria , e Sicilia , in-

cominciando dalla punta di Santa Maria fin' à capo Pafsaro; da
Oriente contermina colle colte d' Epiro , e della Morea , princi-

piando da Capo Lenguetta fin' à Capo Matapan ; e da mezzo
giorno col Mare dell' Africa .

Nella propria eltenfione da Occidente , eh' è quella parte per
cui bagna la Morea, frange i Golfi, che feguono.

Mar Ionio

Golfo di Lepanto
Golfo di Patraffo

Golfo di Chiarenza
Golfo di Arcadia
Golfo di Zonchio

Il Mar di Sapienza , che pur' è parte del Mediterraneo, pren-

de il nome dall' lfole adiacenti à Modon , e confina da Occi-

den-



dente col Mar Ionio , e da Oriente col!* Egeo \ quale fccrren-

do la parte Meridionale della Morea , abbraccia i Golii feguentì

.

("Golfo di Coron
Mare di Sapienza

| Colfo di Colochina
Golfo Beatico

Chiude nella vaftità propria il Mar Egeo, eh' è parimente parte
del Mediterraneo, gran copia de Golfi , non lì fa con tutto ciò

mentione al prefente, che di quelli eftefì nella parte per doue ba-
gna la Morea , e fono

Mar Egeo
""Golfo di Napoli di Romania

b Golfo d Engia

Non ha porzione 1' Europa con cui pareggiar poffi fi cos-

picua penifola , ricolma dalla natura di qualità più rare : go-
de quella nelle proprie Campagne la fertilità alle delitie ingiun-

ta -, ne monti più afpri vanta d' erte piante preciofì i frutti : di

folleuato ingegno , e bellico!! fono i fuoi Habitanti ; le Città fa-

mofe da fondamenti, d'ottimo temperamento ha il Clima : ad*

cfsa addatoli con (ingoiare prerogatiua il carattere di capo , e_,

propugnacolo infieme della Grecia tutta . Con accumulate me-
morie protetta nel decoro la maeftà , la magnificenza nel fallo,

additando l'vna nell' erezione de fontuofi edincij, l'altra ne feg-

gi Imperiali de Miceni , Corinti , Lacedemoni , Sicioni , Elicli

,

Arcadi , Pili , e MelTeni . L' Armi , e le lettere furono fempre
le due gioriofe Colonne , che prefcrilsero il non plus vkra alla

di lei celebrità; qui folo hebbe i fondamenti la Scuola d'Ate-
ne , fui di cui frontifpicio l'eternità medema tali accenti cfpreffe

màter fermonum .

Quiui come in campo fanguinofo di Marte piegorno eftinti

al fuolo i più validi Campioni della Grecia : le Guerre incomin-

ciauano per mai , ò tardi finire :
1' affermino gì' Atenielì , che

dall'anno 22$. nella LXXXVII. Olimpiade fin' all' anno 350 le

foftenero anco con perdita della loro Dominante . Inuariata nel-

la fola foftanza diuenne doppo numero de fecoli da picciol Mo-
narchia, ampio, e nobilifiìmo Regno, che fofferti differenti Do-
mini} , incontrò finalmente fotto 1' Impero d' Emanuele Greco i

principij delle proprie rouine. à conferuare vn Reggio Dominio
vi lì richiede 1' vnione de Prencipi , dal di cui diiletto pende in

vno l'eccidio de Regnanti , e del Regno ; feioccamente diari-

bui l'accennato Imperante in fette fuoi figliuoli detto Regno , che
diuifi ne pareri , ben tolto lo precipitorno . Defpoti chiama-

uaniì



lianfì i Prencipi ,• non cadeua con tutto ciò il Defpotato per fuc
centone nel fangue , perche pendendo 1' elezione dall' arbitrio*

dell' Imperatore , folea conferirli non folo à Fratelli , Figli , e_,

Parenti ; ma amici ancora, che con la loro preftata feruitù ha
ueano acquiitato qualche grado di benemerenza . Era Defpote
Coftantino fopranominato Dragares, fratello di Teodoro fecondo,

eh' Amurat Primo importunò la Morea con atti hoftili , termi-

nati per altro indi à poco , mentre à cofto d' annuo tributo la

pace compròfi il faggio Prencipe , quale non molto dopo rice-

vuta in Conftantinopoii la Corona Imperiale, diuife la Morea ne

due Fratelli Demetrias , e Tomafo -

3 ottenendo quefto il Defpo-
tato di Corinto, l'altro quello di Sparta . Inforfero tra medemi
gran difparità , forfè perche al loro mal talento meglio crollale l'-

impero, (Tomafo hauea per fomentarlo fei uoroia aderenza d'-

Aìbanefi , e Latini -, ) I Turchi faceano forte Demetrias ; Tur-
can Begelbey della Romania inferiua nel mentre 1' efterminio

al Regno.
S' accufauano fcambieuo!mente auanti Mahomet II. gì' infeli-

ci Principi , implorauano aiuti , li contribuiuano omaggi fen-

za auuederfi , che ciò era vn perdere il Principato , vn itabili-

re il proprio Dominio nelle mani di chi afpiraua vfurparfelo . In

breue corfo furono dall' efperienza chiariti , perche berfagliato

Tomafo da Turca incurfione, ftimò fua forte colla fuga faluarfi;

Ingannato Demetrio , riconobbe gran fatto foprauiuere in mano
alla morte; II primo pervenuto à Roma , trouò iui alimento di

fua Vita da vna Lupa , quando fatto infidiatore vn Lupo rapa-
ce , vegliaua per diuorarla, e portando quefto feco la Tefta dei

Gioriofo Apoiìoio S. Andrea , fu anco diitinto con qualche gra-

tia , ben douuta ad' vn tanto latore, in quel luogo apunto , che
folo per 1' Apoftolato fuliìfte ; il fecondo trafmefso dal fro-

de Ottomano in Andrianopoli , non li fu poco contraere i fpon-
fali colia propria figlia per preferuarla dall'imminente perdita del

candor pudico.

Nacquero nella Grecia le Virtù, ne farebbero quelle crefeiute

in età perfetta , fé dalla Veneta Repubiica non foftenute , e_»

nutrite , perciò ver tutrice fi degna fimpatica tanta Madre mai
feppe quella da quella, diuiderfi : verità autenticata dalle ftorie_,

Venete , alle quali ricorrendo il curiofo vedrà quefto com' iru
chiaro fonte non efferui Impero, Regno, e Prouincia Grecai,
onde non s' habbi eftefo 1' Adriaco feetro . Spezzato nella cadu-
ta il Greco Impero, qual parte maggiore comprender poteuafi di

quella de Veneti , à quali foggiacquero nella Tracia Arcadio-
poli , Rodeftò , Adrianopoli , Gallipoli , il paefe all'intorno del-

la Preuefa , e deli' Arta , parte della Macedonia , la Prouincia_j

di Lacedemone con gan parte delia Morea , & in oltre molt' Ito-

le dell'Arcipelago $ tali in fomma erano i Titoli all'horgiuftamente

al



al Veneto Soglio inneftati Dux Fanerìarum , Dalmati* , CroarU , Do-
minus quarta Parti*

9 ffl DimidU tctius Jmverij Romania , che fé non_j
foffero valeuoli à chiarir il vafto cornando di Reggia iì fublt-

me, farebbe d'huopo fudar nouamente colli Storici per addur
quiui alla curiofità , fuccinti manifeiìi , benché in groifo volu-
me efpreflì .

Entrato il fraudolente Trace al poffeflo dell'occupato agi'

efclufi Principi , anelaua togliere il rimanente , per efser egli

vnico al comando ; l' ingordigia di qucfì'auido Monarca fol da
Veneti rintuzzar doueali , fé loro foli il fofpirato refiduo pa-
trocinauano. Era ingiuria la brama 5 con tutto ciò efeguita; per-

che barbara legge prefìgge nella quiete la guerra, quantunque
à fomentarla mai valfe la pace . Spogliato per tanto l'Ottoma-
no dell'apparente amiiìà , inuadendo Argos, torto lì fé feorge-
re patente Nemico . Per 1' innafpettato accidente comprefe !i_»

Republica Ja ncccefsità di follecitamente dilfenderfi : onde douen-
do quella intraprendere azione fiferuida, poiché dal Cielo han-
no origine gi' aufpicij gloriofi; ftabilì douerli ergere per general
Veffillo il fegno della Redenzione humana: ammafsate indi nu-
merofe milizie diede il General comando à Bertoldo d' Efìe_> ,

che drizzatofi corraggiofamente alla gloriofà imprefa, peruenne in

fine nella Morea, oue sbarcati tra il Golfo d' Engia, e di Le-
panto valorofì Eferciti , conobbe tofto T vrgenza d' oftare all'-

inimico , che troppo innoltrauafi all' inualioni frequenti -, s'acin-

fé perciò all'opra, che fu memorabile/ mentre in pochi giorni ree-

dificò la gran machina del famofo Eximilo,- in difefa poi del

quale efseguì da prode Duce azioni militari le più efficaci , ch'-

efercitar mai pofsa inuitto Campione . Cimentaua.-ne pericoli

più euidenri fé ftefso : non apprezzaua il viuere , pufche cadef-

fe con la Vita dell' efpugnato nemico del natio Principe ; mi
perche cieca la fortuna non sa ammirar con occhio propizio

quegl' Heroi , che non folo meritano Vita immortale nel nome__,,

ma anche nel corpo à commun beneficio , terminò l' eroiche azio-

ni di tanto Capitano , mentre nel più bello dell' afsunto intra-

prefo , rubbògli la vita in quel punto , che fra le mifchie dubbio-

fé della battaglia, fperaua dell' oppofta barbarie il total trionfo:

caduto il capo , languirono le membra delle fue milizie , ed' il

nemico maggiormente inoltrandoli ai defiderato fuo fine , n' ot-

tenne le vittorie , e la conquifta di quanto iui 1' Augufta Repu-
blica legitimamente pofsedeua .

Con titolo di Sangiaco rifiede quiui al gouerno Miniftro di

qualità , e ftima , chiamato altrimenti Morabegi, che lignifica..

Signore della Morea, al quale fono contribuiti cento mille afpri

coli' obligazione di tenere allertiti mille Caualli à difpofitione del

Beglerbei della Grecia

.

E nulladimeno tra gi' altri il più fpinofo quello Sangiacato

,

C men-



mentre ben fpeflb inforgono turbolenze col Dins - Beglerbey 1

ò Badia deJ Mare à caufa della giurifdizione , quale ritiene for

pra le fpiaggie maritime , e mercanzie, che fi caricano , e fca-

ricano in quei Porti.

11 luogo particolare in Cui ha determinata refidenza detto San-

giaco, è la Città di Modon. La Rcpublica Veneta, chWltima per
mantenimento del proprio Dominio foftenne valorofamcnte la_»

guerra in quefto Regno contro la forza Ottomana , fu anco la

prima ad intraprendere i racquifti, hauendo nella fola Campa-
gna 1685 trionfato quafi de tutti i lidi Meridionali, numerando-
fi tra le riportate vittorie , la Città , e Fortezza di Coron , ie

Piazze di Calamata , Zarnata , Paffaua , e Chielafà , oltre le rot-

te più volte date ad' Eferciti , eh' affrettauano porgere neceffarij

foccorfi alle Fortezze cadenti . Nella futura Campagna profpera-

rà con progredì più felici V Armi Venete, del che può ben com-
prometterli, fé fono impiegate quefte per l' augumento della Cat-
tolica Religione , ed'eftirpatione degl' Infedeli •

DELLA
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M O REA

P A R T E SECONDA,
DOtte s' tffOrigene con chiare nottzje le Città littorali , Golf , Scogli , $?

/fole non foto adiacenti j ma altre pure Jitttate nel Mar Ionio.

| Elucidate l' appartenenze più confiderabili di quefta

famofa Penifola nella Parte antecedente , s' intra-

prende quiui con forme chiare raguagliar quanto
vantino di Angolare le Città littorali, Golii, Sco-

gli , & Ifole non folo conterminanti ; ma altre del

Mar Ionio . Dopo apportate varie , e moltiplici

diuifioni delie Prouincie contenute , concluderlo in fine non effer

hoggidi la Morea , ch'in quattro Prouincie diui fa ; e poiché cia-

scheduna delle medeme ritiene più Città littorali , quindi

feguirannó delle fteffe ordinatamente le dichiarazioni .ISTMO
DI

CORINTO
r Xftmo di Corinto , altrimenti flretto della Morea,
& Argolico detto, è vna parte di terra angufta_»

molto falTofa,frapofta tra il Golfo diLepanto, e quel-

lo d' Engia , per quale s' vnifeono l'Achaia , e ìsu» Geqrtf*

Morea: famofa à caufa de giochi lftmij inftituiti
r/ .'^

da Tefeo celebratali fopra anticamente ogni mitro, («.i^jo.

come pure celebre per il Teatro, lo Stadio di Pietra bianca, i{
M^m -

Tempio di Nettuno , e la Selua de pini , colle frondi de quali Luji>-oèct'<m.

coronauanfi le tempia i Combattenti . Facile , fìcura , e follecita
m r '

renderebbe la nauigatione dall'vno all'altro Mare, quando efea- jj*****

uato formafse à Nauigli vn Canale di communicatione ; ciò in %?
e p6tc~

confideratione de più Principi , eccitò anco in quelli feruido il S^S*
Pentimento di coronare quefV impiego importante con vn rine_j g*w* c°-

gloriofo -, * Alefsandro Figlio di Filippo, Pitia , Demetrio R.è,^: n
7

7;

4 '

Giù-



wSf%. Giulio Cefare Dittatore , Caligola , b Domitio Nerone , Herode
rninaò ad'- Ateniefe , tutti quefci Heroi , e ricchi Principi s' accinfero , ma
$m7

r

coiic<Lm damo all' imp&fa , che per altro farebbe riufcita , fé invece

fffiVheft
^ Alefsandro , i di cui gefti chiariifimi , i' ingrandirono fino nel

^!f^nomc, fofse vifciuto all' hora Luigi XIV Inuito Rè delle Fran-

ìa7uS»c eie, che merauiglia del noftro fecolo tra angulìi termini del tempo

SS3 ĉPPe vnire col Mediterraneo 1' Oceano con Canale largo 30. piedi,

tonar* p^. Ipngo canne 27660, principiato Tanno 1666, al quale fu dato l'ac-
*00 ' qua il mefe di Maggio 1681. In fupplimento dell'opera già im-

perfetta per maggior ficu rezza dei Peleponnefo Emanuele Impe-
ratore Greco nel 141 3 vi alzò vn muro chiamato da Volte-

rano , e Nigro Hexameli , da Hcrmolao Hcxomilion, e da Ni-
fchio Dìedos

, quale principiando dal Porto Lecheo 16 Stadi

j

lontano da Corinto, 50 dal Golfo Saronico ( hoggidì detto Lefteie*

tori al parere di Baudrand contro quello di Laurembergjfituato nel-

J'eftremità occidentale dei Golfo Corintiaco; termina per il tratto

faTI'pìtl & fri miglia al Porto Genehreo polio alla colla di Leuante verfo il

ma
,

c'o- Golfo d' JBngia ; quai porti ambi apportanano proficuo commo-
Te'l'ranVu- do al commercio di tutto l'Oriente, & Occidente.
jcciumM.1- ^murat jj dopo V attedio di Cofìantinopoli nel 1424 non.,

citante la pace lìabiiita col Greco Impero , demoli 1' Eximilo.
Per ferbar immune il proprio dall' infiftenza nemica, premeua_>
molto alla Rcpublica l'erettione di quel riparo dalle di cui rovi-

ne potea ben premeditarli lìbera all'Inimico l'inuafione de luo-

"abeitico
?&* YÌQ̂ 1 '=>

cne PCF^ Luigi Loredano Generai da Mar sbarcate

iitf.dinn. iui le fue militie, & vnitele à .Bertoldo d'Ette , adempì i ftabiiimen-
peca 5 .i!b.$. ^idifaccnda fi rileuante: trenta mille Gperarij, che s'affatticauano

S 6 milk opc viti corfo di foli quindeci giorni nel 146? termmorno vn tanto

™lidl
u

'aZ affare , aggiugnendoui il circuito di larghiffime, e doppie folte,

zrcdop.ix.6? come anco cento trentafei Torri ; circoltanze tutte , che Io ran-

dellano di gran lunga più forte di queiio folle prima . Per ap-

viiwiÌTar' P°S&iar ^ laboriofo edificio alla protettione di Dio , e per im-
trprìmJi& plorar profperi euenti all'Armi Venete, fece Bertoldo ergerui nel
n-pag-M*. mezzo vn Altare , oue con fomma deuotione s'vddì dall' Eferci-

to folenne Melfa. Con regolati iìlrno ordine dopo munito di fol-

datefea il muro , il Capitan da Mar , e Bertoldo colie fue Gen-
ti s' inuiorno fotto Corinto . s' occupauano nel piantar 1* artiglie-

ria , e far li ripari , quando peruenuteiu alcune fpie , gli fu in-

fìnuato , eh' Amarbei flambulare della Morea colla feoru dì

dodeci mille huomini s'incaminaua à quei contorni; riceuuto l'au-

uifo ftaccòG dal Campo buona parte de Soldati , che peruenu-
ti all' Eximilo li 25. Settembre , cottrinfero col cannone il Co-
mandante Turco ad' allontanarli , qual à villa loro dopo il mez-
zo giorno comparue ; quefto alloggiatoli non molto dittante , ri-

mafe folo Bertoldo ad'oìferuar le fue motte, partito di già l'al-

tro General à profeguir !' atfedio 5 fedato l'Auuerfario non appa-
riua



riua opportunità di cimento, la onde ritornato al Campo Ber-
toldo da colpo di fattala incontrò gloriofamentc la morte : ac-

cidente s'infaufto fcemò à gran mifura il valor Veneziano , poi-

che Bettino da Calcinato fucceflbre nel comando , intimorito dal
Beglierbei , che fé gli approlfimaua con ottanta mille Perfcne_,,

non folo lafciò 1' hoftilità fotto Corinto -, ma ritiròfi anco dalla_>

diffefa della muraglia fatta con difpendio incomparabile del Pu-
blico .

CORINTO
Vali., nel mezzo all' Iftmo oue s'affrontano i due_,

Mari Ionio , & Egeo 1* anno tre mille fef-

fanta fei riportò da Alete i fuoi Natali Corinto , *»f
c

£
edet

detta da Strabone , e Polibio Corìnti** , dal volgo Lwrembàg

Coranto , da Turchi Gerame , Città con titolo d'- p^ 144 -

Archiepifcopale , dittante da Patrafio ottanta mi-
glia, d'Atene 50, da Mifìtra 85, da Argo 25, foggettaad Acrocorinto

Cartello à cui è vicina,- il fito onde pofa .confiderabile per il

vantaggio, apportò motiuo , eh' alcuni la dicettero «echio , e /*-

gatura della, Grecia, , altri Fortezjjt del Peleponnefo ; a Vna Volta_> piddliGrel

Metropoli di celebre Republica eccedeua in nobiltà , abbonda- c

p
%**" !

fi0

uà in ricchezze ; l> ora mifero auanzo delle guerre , e del tem- b edipèi
r .. y ti • .° ,. y- Corinto trat-

po, non conlerua di tuo , che le proprie rouine , quali feruono tò dalie ra-

di tenue ricouro à pochi habitanti. ^Zb-tdC
Ruggiero il Normano Rè di Napoli 1* inuafe , & haurebbe,, v*&*

«
'•»-

ben tolto coli' incitar il proprio feetro negl' animi de Qwintasì; ìSSafT
diuertito in loro la rafsegnata vbbidenza , con che efleguiuano

r
..

guittamente i cenni d' Emanuele Imperatore di Coftantinopoli , Dogato "di

quando neh' opportunità di farlo , accorfaui l'Armata Veneta, £JJ/^]
vnita al Greco vinto , non 1* hauette dopo efterminato, eoftretto ™&- dal

,

in fine alla fuga : Di gran confeguenza fono ftati i danni inferri i'ms.

al Rè combattuto , come importantiflìme furone le ricche fpoglie
dlc

B
c

au

ct?
n

fi

Jafciateui dallo frettò fui Campo, qual diuife , portòrno gl'auli-'^Hjs.

liarij , perche già redenta Corinto , non più bifognaua il loro pro-

de impiego : Non corfero due fecoli , che diuenuta Vafsalla de

Defpoti della Grecia , la cederono à Veneti , quali che parette fSu^.ve-

à quei faggi Principi , efserne vfurpatori , fé era meritato gui-£J^;£
derdone à fi inuitta Republica , che per ricuperarla ad' vn ftra- verd^m

niero, fiancò il proprio braccio robufto; non erano fi giufte lei chècèJurh

riflefiìoni di Maometto Secondo, eh' indifereto Regnante fuelfe"J^JES?
da Corinto l' infegne di S. Marco , e fé ben fijno fiati veementi me\tteu<m.

i tentatiui per reitituirle la doue furono rapite , non per quello %%cfL
forarono profitteuoli , perche fuperati i Veneti di gran lunga., jg£.

co
^.

dalle barbare forze, connobbero efpediente cefsar l'imprefa. Me rima.
rv n p pcnfaul'an-
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RE DI C OR IN T O
Anni dì

Chrifto

2862.

2897.

2924.

2971.

3041.

307*.

3096.

3131.

3147.

3172.

3185.

ACROCORINTO
On merita Acrocorinto efser trafeorfo fenza parti-

colar diftinzionc , fé vfrligò vna volta la fama à
decantar i fuoi trionfi , cefsati per altro in lui,

perche eftinto da Marte , diuorato dagi' anni . Que-
llo che fouraftaua à Corinto cui fu valida Rocca
giacca alla cima d' erto , & acuto monte , fopra_*

^uale v' era proportionato piano ben recinto di forte mura con
entro accopiato à molti pozzi di limpida , e perfetta acqua il

fonte di Pirene, mentouato da Omero neli' Odifsea . Era per pa-

tura , e per arte molto fido , e di gran forza il Cartello / nulla

dimeno , ( perche mal cuftodito ) , più volte fuperato 5 & in^

particolare da Siciliani , fotto il comando di Nieefqro Calufo
ne tempi, eh* imperaua Emanuele Comneno.

PATRASSO
Icteo à Capo Rio giace alto monte con Fortezza^

nella parte più eminente, à Settentrione del quale,

lungi dal Mare fettecento palli incirca , euui fopra

Colle Parafo , Città Archiepiscopale , detta da
Turchi %*dra , e $aldutr* , Sotto altri nomi anco

fu rkoaofciuta , mentre nella prima età della fua

origine chiamauafi communemeate #** : riftorata poi da Patro

figliolo di Preugene fegui gran tempo col nome fteffo di tanto

bene*



benefattóre ; indi nel principio dell'Impero Romano s'aùgumen-
tò d'habitanti , poiché vantaggiata da ogni megiior circoatfan-

za , e per il trafico , e per la nauigazione ; onde appcllauafi a»-

gùfta, Aree Patrenfts : altri tempi pure fi nominaiia "NcupatriA , ed' il

fuo Territorio fotto i Prencipi Greci hebbe titolo di Ducato.
Mancauano al natio fuo Prencipe forze per foftenerla , che pe-

rò conofcendo quello la ncceflkà di chi potea e conferuarla , e_,

diflfenderla; nel 1408 à Veneti la diede per grofla fumma di de-

naro , eh* alla Republica poi fu da Turchi leuata 5

11 Dori a nel 1533 fé gì' accolto per combatterla, e facilmente la^

vinfe , poiché fiacca ne recinti, feguì di la a poco la total vittoria:

mentre fi refe la Rocca vsò il Comandante Chriftiano uiui at-*

ti d* humanità verfo la Guarniggione , facendola colle femine^,

trafportare à Lepanto fenza ne fentifse vn minimo danno , il che
fu cagione, ch'efclamafsero le milizie, quali afpirauano faccheg-

giar quegl'Infidi , & obligar al remo chiunque di loro foffe habile.

CHIARENZA
LIe fponde delire del Fiume Igliaco chiamato da_*

Tolomeo Penoeus Fluuius, erta fopra Colle vicino

alle fpiaggie del Golfo di PatrafTo giace chiaren-

ti> , creduta l antica Cyllcne , Patria di Mercu-
rio , Cyllenius Heros per tal cagione detto . Que-
fta fu principale della Ducea del medemo nome ,

quale fottb il gouerno de nati} Principi , come portaua i chia-

rori nel nome , cofi era più eh* illuftre al Mondo . I Vene-

ti con giufto carattere la poflederno, & oue in que tempi s' at-

trouaua ben coudizionata , vedefi al giorno d* hoggi fi fprouifo,

che di fuo le fofse folo , e veftiggie appaiono i il porto pure
che di Chiarenza appellauafi, poco gl'era difeofto/ e fé vn tem-

po fu di molto capace, non rteeue al prefente che fabbk, della

quale ripieno.

C AMINTZ A
Ella via di mezzo à Capo Chiarenza , e Patraffo

attrouafi alle fponde delire del Fiume detto da-

gl' Antichi Pirus , Camintzj, , chiamata da Strabo-

ne , e Tolomeo olenus , e da Plinio OUnum, dif-

cofta tre miglia dal Golfo di Patrafso . Oleno Fi-

gliolo di Vulcano 1' edificò , e fé vn tempo fu

ampia Citta con titolo d' Epifcopale fotto V Arciuefcouato di Pa-

trafso , hoggidi vedefi in picciol Borgo ridotta

.
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Z V N C HI' O
OVER

NAVARINO
2J!J^gp5P Vnchio chiamato da Tolomeo Pylus , da Stefano

jpiVùrsE ^^^^J^fi Coryphafwm , e "Navarino lungi da Coron dieci

iiftar^vafsà ^^^^/A^À miglia foprà erta eminenza alza i proprij edificij

Torlidin*- W^pjuS^^ con Porto a piedi capace di due mille Vele, alle

JH^nft**' 8P>^?w?? di cui delire fpiaggie giace al prefente il nuouo
^rfp #r /*.•^SffS^SJfiSt Nauanno. li fortezza 1 antico Nauanno , onde
nader c^-

ggCtt0 d'infidie nemiche , non vna fol volta variò l'infegne.

deìto

U
dt° ^Ql l 49% cn* vbbediua alla Republica, foftenne vn graiie afsal-

Bfudiutiu- to da Turchi, che non rifcontrando quefti quella facilità di trion-

ha^Jihim- fo 9 che prcngeanlì , fi ritiròrno per forprenderla. ad' altra occa-
n
in%rltuT ^onC * non cor ê mo^to * cne g^ riufcì ; perche impadronitifi di

vària, rff Modon, quei di Iunco a s'arrefero alla fol loro comparfa; ^ Fu.

nulladimeno in breue racquietata da Veneti per opra d' vn tal

a Gionh Demetrio da Modon , che con vn fuo amico Albanefe efeguì il

Mondo H- concerto di tagliar ncfi' aprir delle Porte la Guarnigione Turca;
f

ò
pri

Tììnk
^ °fànati non oftante gl'Ottomani nel volerla nouamente fua,la

Hijhr!rm. vifitòmo per Terra con grofso numero de Caualii , e per Mare
T?pi%i

h
' con quattordeci Galee , e cinque Fufte condotte da vn Turco

*oti

Fer
f
d
Jtti

^ama^ • £ran0 già defluiate alla guardia di quel porto tre_,

fcMijb.lv Galere della Rcpublica , ne riflettendo i Cufìodi che il nemico
p-tf.7ss,

vjQn0 haurebbe vegliato all' opportunità di ritornarne ben pre-

tto al poiTeflb ; negligenti, e fpenfierati da dubij d'attacco, la-

fciòrno penetrarui il Comandante Maumetano 3 quello con tutta

franchezza fi fece Padrone , e quelli che Io patrocinauano concer-

nati, ed'auilitij gettandoli à prccipitio in picciole barchette , tro-

uòrno la propria faluezza fopra cinque Galere grotle , che ve-

nute da Baruti col carico di mercanzie , haueano in quel punto
tratte V ancore in viltà al Porto , che pure intimorite per lo Ura-

no cafo , lì diedero repentinamente alla fuga : gP habitanti di Zun-
chio infelici fpettatori di tal difauentura,fentendo affalirfì per ter-

ra , connobbero efpediente il renderà* al Nemico

,

MODO-
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LAttreltr*

M O D O N E
Ntro ai limiti di Beluedere , eh' è queir amena , ej
fertile Prouincia nel Peloponnefo eftefa , la d©ue_,

era l'antica Mefsenia , tra l'altre Città numerati i.>,-»fs

fotto r Arciuefcouato di Patrafso l'Epifcopale , e_, %!'%*

celebre Emporio , dà Sofiano MODONE , da Tur- l%trìui

chi MVTVNE , e dà Plinio METONE chiamata , «£*»
non lungi da Corone, che dieci miglia: da Napoli di Romania

.

^V

cento venti , e fettantadue da Capo Matapan , il di cui fito fa- tJi-JlL

uorito di circonftanze forti dalla natura, e dall'arte, attrouafi w™*«
fopra vn Promontorio, ch'auanzato nel Mare di Sapienza.» ,/„TS.
fronteggia colle cofte dell'Africa con ficuro , e comodo Porto i

sabelico iu

piedi , doue rifiede il Sangiaco della Morea , Miniftro di ftima %

Mn,iniPt.

apprefso la Monarchia Ottomana. '•/«•

Nel corfo de fecoli foggiacque agi' infulti di chi volea auan-
zarfì à foggiogar colla Prouincia il Regno ,• onde antemurale ri-

guardeuole al medemo , come ben fpefso combattuta , e vinta ,

così più volte coftretta a foftenere con fuoi tributi di varie na-

tioni il comando.- militò non vna fol volta fotto l'infegne de_,

Veneti , eh' vn tempo l'ottennero dalli Defpoti della Grecia , più

tem-



jÌf!v!Z' tempi la fuperorno coli* armi» Nel 1124. la combattè, e vìnfe_,

?'• il Doge Domenico Michiele , che per la terza volta da Terra

fanta fucea ritorno, trionfante per li gloriofì acquifti di Tiro, ed

Afcalona in Soria , Rodi , Scio , Samo , Lesbo , & Andro nell'-

Arcipelago , à quali memorabili imprefe vi fi aggiunfe la fcon-

fitta data all' Armata infedele coli* efpulfione di quefta dall'

affedio di Zaffo : e quantunque 1* anno fuffeguente fofle ri-

lafciata al greco Impero , nulladimeno nella diuifionc di que-

llo , fatta l' anno 1204. ritornò alla Republica , alla quale nel

1208. fu rapita da Leone Vetrino di natione Ligurico , di prò-

feffìone Corfaro , che non molto la reffe , poiché in breue fatto

fchiauo neh" Hellefponto * fu condotto à Corfù , e flrozzato da_*

mano Carnefice, riportò in trofeo delle fue ingiufte rapine il fup-
«**'*•*?' plicio d'vna morte infame ; à caufa della quale confufì , e dif-

Ttat"' Per^ ^ ûo* * r ĉ^ corl Poc<> sforzo al Dandola , e Premari-

no racquiltarla al natio Dominio . Mi Baiazette Seconda »

Jm?£' che per accrefcere il propria Impera vegliaua all'acquifto de più

u,m!ift«. Paefi, nel 1498. munito d'vn Corpo di cento cinquanta mille

Combattenti , la flrinfe per efpugnarla * e diroccando à precipi-

tio col Cannone le mura al Borgo y obligò i Capi ad'efeguire la

GbtUmm Confulta di ritirarli colle fpoglie entro la Città, nella quale pure

%m% fperìmentorono mai Tempre più violenti gl'impulfi dell'Inimico 5,

"* dal che anguftiati i Veneti y hauerebbera piegato allarefa, quan*
do l'Armata della Republica fiaccatali dal Zante non hauefse
affrettato il foccorrerli : qual peruenuta à fronte de Turchi , nut-

cuceme la. prezzando i cimenti , venne alla zuffa , che fra varij fuc-

JriC2? ceffi» diede adito ad'vna Feluca di fpìngerfi à ragguagliare à que'
»'/«£"" Popoli la collante rifolutione di prouederli , com' anco riufeì :

poiché fpalleggiate dall'Armata Veneta quattro Galere col ca-

rico di munitioni.* trapafsando quelle le fquadre Ottomane, ad
onta loro confeguirono à fa luamento il Porto : fiicceflo felice

p- fi ; ma origine di lagrimeuol difgratia , poiché abbandonati dal
Prefidio i polli per riceuer feftofi i fofpirati foccorfi , i Turchi 9

che dall'altra parte applicauano alla vittoria , conofeiuti abfenti

gl'oftacolr, fi valfera dell' occafione % entrando furiofamente nella

Piazza , doue con ftrage horrenda , diedero faggio della loro Ti-

K'^'rannide, fotto la quale finì i giorni di fua Vita Montìgnore An-
ti***' drea Falconi,, che veftito in Pontificale, animaua que Popoli k

£foilenere l'incurfione di quell'Infidi*

Ci
z
turuta

«M Ufi



CORON
EII'antlcaMefTema.ch'è parte delta FamofaPenifoIa det-
ta dagl'Antichi Peloponneso , Apia ,& Pelafgia , hoggi
Morca,nobik,e vera porzionedella Grecia,ftcndefi vna
Prouincia non men fertile.che deliciofa, hora detta Bel-
uedere,frà le cuiCittà ha luogo principale quella diCQ-
RON,^ pofta non lungi dal Monte Temathia,e dalla de-

lira del Fiume Pamifo,òSpirnazza,infito vantaggiofo per natura .e per '»%*?££

arte,sù le riue del Golfo da lei detto di Coron , altrimenti da Tolomeo l"Bfc

chiamato Meffemacus fmus 9 indiftanzadi Modone miglia dieci per Ter-
ra,e venti in circa per Mare,ful lato fmiftro d'vn Promontorio detto dal
medemo Tolomeo Ao-itas Promontouum , hoggi nominato Capo Gallo :

Chiamauafi co! Io ftefTo nome di Coron fin da tempi di Strabone , ePli-

nio,benche al dire di Paufania,& altri folle ne fecoli più antich i celebra-

ta col nome di Pedafus,Epea,& altri. Stendefi in figura quali triangolare

,

cofirichiedédo il fito oue Ita col loca ta,fu vna lingua di Terra dirim pet-

to à firocco leuante , che da due piccioli feni di quel Golfo viene bagna-
ta > ed'è cinta d' antiche , ma forti muraglie fiancheggiate con Torrioni

,

fra quali in fito eminente s'inalza il ph cofpicuo,e forte d'ogni vno,£ fa-
b t%nti

bricatogiàtempodaVeneti,rnentreia dominauano,dilatandofi bésì sii **.
"

le riuedel Maremma non fenzalafciarfpaciofa margine, ch'all'intorno

la circonda , e con vn Borgo dicinquecento, e più Cafe dalla parte di

Tramontana fuppliffeali'anguftie del recinto,- ch'ai numerofo Popolo
dedito per io più alla mercatura auantaggiata dal fito , non era bariate.

Fu già ornata fin da primi fecoli della Chriitianità della dignità Ve f-

coualefotto l'Arciu:di Patraifo,&è (tata polfeduta con giufti Titoli più
di due fecoli da queftalnuittaRepublica •> ma nel corfo delle fortunate

vittorie di Baiazete II. Imperatore d'Oriente fu coftretta fui fine del

quintodecimo fecolo abballar il collo al di lui tirannico giogo,hauendo

35. anni dopo veduto folo per pochi giorni fuentolare su le fue Torri

le Bandiere fpagnuole ,chefueltedinuouodaTurchi,è reftata per lo

corfo d'altri cento cinquanta anni fino à giorni noftri fotto la fchiauitù di

quell'ingiuria Potenza , da cui l'hanno fottrata gloriofamente l'Armi
della Sereniilima Republica, comandate dal di lei Capitan Genera-
le Caualiere. è Procuratore FrancefcoMorofini,fecondatedall'Aufiiia-

rie , con le quali comparue d'auanti à quelle fpiaggie fui comparir
dell'Alba il giorno venticinque di Giugno dell'anno prefente 1685. e

sbarcate valorofe Truppe al numero di dodecimi Ila , e più falda-

ti, e difpofto con celerità l'attacco , alzate li può dire in momenti ie_j

Trinciere di Circunuallatione,auanzatifi cogl'Approcci,inalzate pode-
rofe Batterie de Cannoni , berfagliando con eili le Mura , e con i

mortari la Città tutta, Itauaper impadronirfene ben pretto ; quando
per renderne tanto più gloriofo l'acquiito , comparue dalla parte di

Terra con podero Co Efercito Chalil BafsàVifir della Morea, chetrin-

cie-



eieratofi non lontano da Noftri in fito vantaggioso, tenneli per mol-
tigiorniin duro efercitio di frequenti fanguinofefattioni, fintantoché

fatto i noftri vn coraggiofo sforzo , difpofto con prouido configlio dalla

generofa prudenza del Capitan Generale tutto l'ordine d'vn gene-

ral affalto al loro Campo , gi'inueftì fi vigorofamente , che opera-
tele loro trinciere, rotti ifquadroni, & vecifo il Bafsà medemo Co-
mandante dell'Armi, cofìrinfeàprecipitofa fuga l'Efercito Ottomano,

e con l'acquilio del Generale itendardo vnito all'infegne delle Code,,,

inditio della fuprema auttorità del comandante , trionfò del loro

campo col renderli Padrone, reftando dopò la morte de più valorofi

Turchi, dihìpatoinprecìpitofa fuga il reltante , e con i'acquifto di

fei Cannoni di Bronzo, dì tutto i 1 Bagaglio , Padiglioni, Viueri, & altre

monitioni , ritornò vittoriofo al fuo Campo fotto la Città , oue troua-

to ciò non orlante ostinato ancora nella difefa quel Prefidio 5 perfet-

lionate le Mine; la mattina degl'vndeci Agofto fattane volare vna fra 1

-

l'altre di ben duceto barili di poluere,a perta larga breccia nelle mura,fì

portarono con tanta brauura le Truppe Chrittiane all'afsalto , che_,

sforzarono i Turchi à chiedere con bianca Bandiera di capitolare la re-

fa^mà mentre fi dauaqualch' orecchio clemente à loro progetti, no po-
tutali contenere la loro perfidia, vfa confidare, più ch'in altro ne tra-

dimentiidato il fuoco à due togade,&ad vnCànone carico di Lanterne,

vecifero inafpettatamete buon numero deNofìri;onde eccitarono il loro

generofo valore à conuertire in rigore la clemenza ; fi che fatto vn va-

lido sforzo,fuperati tutti gli oitacoli , penetrarono à viua forza nella

Città trucidando co giudo fdegno tutti que Barbari; ed'impadronindofi
gloriofamente d'vna Piazza,che per infinite circonftanze renderà lode-

uole ne lècoli ilVeneto nome,e facilitare in auuenire la ftrada à maggio-
ri conquifte.

Ha durato quarantaotto giorni I'afìedio ripieno di cofi frequenti fat-

tioni,e con gli Afsediati da vn lato,e con l'Efercito Turco,che dall'altro

tentaua il foccorio,che darà molta 5e ben degna materia agli Storici per
raccontarne più à minuto I'imprefa,e rendere colle douute lodi pretiofa

ricompenfa d'Eternità al valore di quelli, che vi fi fono fegnalati , fra

quali hanno meritata copiofa retributionedi gloria per tutti i fecoli il

Commendatore la Tour Generale di Terra delle Truppe aufiliarie_j

Maltefi reftato morto, mentre generofamentecombatteua alla Tefta
de fuoi,& i Prencipi Serenilìimi di Brunfuich, e Sauoia ch'efponendofi

ambiduecon ammirabil valore à più pericoiofi cimenti, fpronauano
piùconl'efempio, che con le parole l'ardire degl'altri alia gloria; &
auanzandofi cofi animofamente ne perigli , che n'ha riceuuto l' vlti-

mo , non fprezzabile colpo di fallo

.

EtilNobiIHuomo Francefco Rauagnin , che nelle prime fattioni .

mentre su la Galeazza del Nobil Huomo Marco Pifani efercitauain

qualità eli Venturiere le partr proprie dal fuo nobil animo , colpito

di Palla di Cannone nemico , che gli portò via vn braccio , terminò po-
co dopo gloriofamenteinferuiziodiDio,edella Patria la Vita.
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DICHIARATICENE
DELLE LETTERE, E NVMERI

Popi nel Difegno della Fortezza 9 e Città dtC0B.ON
, prefa, e battuta

. dall' Armi V E °N ET E.

Li ii. Agofto 1685.

Sttto il rvalorofo comando del EccellentiJJìma Signor Caualier ProcuratorFRANCESCO
MOROSINI

GENERALE DA MAR.
A. Fortezza

B. Mofchea maggiore della Città , olim Tempio
di S. Soffia

C. Mina eh' atterrò la parte luperiore dalla fcar-

pa , e /palancò la nuoua Breccia

D. Prolpetto di leuante attaccato dalli Schiauoni

,

ed Italiani

E. Cartello fabricato da Veneti Fanno 14&5. fopra

faflb innalzatole riguarda Tramontana Mae-
flro , e che cuftodifee la parte di Terra Ferma

,

e li luoghi fuburbani , nel quale fu fatta la pri-

ma mina, ma con poc effetto per la durezza del

macigno

F. Aquidotto

G. Linea interiore di Circonuallatione verio gì-

Affediati

H. Batteria contro la Breccia

I. Linea efteriore di Circonuallatione verfo ilCam-
po



pò Nemico , è porto del Sargente maggiore Al-

cenago

K. Mortari , che bombardano la Città

L. Campo Nemico

M. Fornelli

N. Porto del Sargente Maggiore di Battaglia lui)

0. Ridotto , ò Bonetto auanzato dalle Trinciere

forprefo da Turchi li 24. Luglio , e ricuperato

da Nortri

P. Cafa di piacere de Turchi, ouè prendeuano il Ta-

bacco , e Caffè

Q_ Quartiere del Prencipe Brunfuich

R. Batteria contro il Torri one maggiore > dalla

quale fu in gran parte diroccato

S. Budelli per far le Mine da entrare à fare la Brec-

cia

T. Borgo dettoISOLA di Cafe yoo. in circa , occu-

pato da Veneti li 25). Giugno.

V. Porta della Fortezza , detta da GiouioFERREA
X. Lingua di Terra, che seftende nel Mare nomi-

nata lo SCOGLIETTO
Y. Picciolo Mandracchio , ò Molo di faffo , che for-

ma buon Porto

Z. Londra carica doglio prefa dentro ilMandrac-

chio

1

.

Palandra vicina al Madracchio , che bombarda-

ua la Città

z. Vallone , oue sbarcorno iyoo. Volontari) li 7.



Agoffo fotto la difciplina del Tenente Colonel-

ìo Magnanin
,
parte alia finillra

, parte alla delira

delle Trinciere Nemiche

3. Torre con Cafe all'intorno, doue fi fece ii pri-

mo sbarco dell'Efferato.

4. Squadra del Capitan Generale colie Galere Mal-

tefi , & altre

f. Ritirata delle Donne ; oue ftauano nafeofte

6, Squadra del Vice Gouernatore de Condannati

Bragadino

7, Galeazze efpofte dirimpetto al fcoglio da Siroc-

co leuante , che batteuano la Fortezza

8, Saffo fopra quale fabricata la Città

<?. Galeotte , e Barconi dalle quali le Militie Leuanti-

ne sbarcorno fopra lo feoglietto li 1 1 .Agofto g lor-

no del general alfaito per accrefeere vigore ali -

imprefa

.



CALAMATA
L!e ripe dal Iato fìniftro del Fiume Sparnazza, detto
da Strabone Pamìjfus , da Tolomeo Pamffus, da.Nigro

c'«" Elf^^ìpS Stremo, e da Giouio Tifa*, s'eftende su le colie d' va

•"teB^^Bl Colle in gran fpatio C A LA ma Ta
, detta in

'Bmdrand THE LA AIE, 7 HERAMME , ATì E A , e
THVR1A, luogo apertodella Prouincia diEeluede-

re affai cooiofo di Gente , al quale fé bene manca il recinto che
polla fottrarfi da contralti nemici, ha nulladimeno in eminenza
Ja cuftodia d' vn Cartello di ben forte , e regolata bruttura ,

eh' affida què Popoli di fìcuro ricouero in cafo di finiftra incur-

sione. £ in qualche diftanza da Coron , ma non dalle fpiag-

gie dei Golfo , che come di Coron , coli pure di Calamata s'-

appella . Prefidiato da buon numero de Turchi , vietaua nel

1659. à fri mila Mainotti di Rito Greco 1' efecutione di fcuote-

re il Barbaro giogo , alche applicauano , affine d'appagare coll'-

offeriili al Capitan Generale Morofini la fingolar , ecoftantede-

uotione , qual mai fempre nudrirono verfo la Republica -

y onde
abbracciata dal Capitan Generale la loro generofa propensione ,

per euitare vna tal difficoltà . comandò lo sbarco di proportionate

militie fotto il Caualiere di Gremouille, che s'auanzorono all'at-

tacco di quel Cartello ; per apprettar opportuno foccorfo mar-
chiauano in quel mentre in grolla patita i Turchi , ch'inueftitì da
Giorgio Cornaro , riufeì anco al medemo difordinarli in guifa

,

ich'entrauano framifehiati cogt' aggrefsori nel luogo , il che ap-
portando à Caftellani timore, fi diedero quefti à repentina fuga/
onde ne riportorno la vittoria prima di combatterlo i Veneti ,

quali ritrouandoui dentro abbondanza de viueri , fi valferocon

ben prouifionarfi, & incendiato il rimanente con buona parte

del Paefe intraprefero la partenza , dopo la quale ritornorna

ad' habitarui li Turchi .

Fu nouamente conquiltata il giorno dell' efaltatione della fan-

tiffima Croce del 1685. dall' Armi della Sereniffima Republica
comandate dal valore , e prudenza dello (teffo Eccellentiffimo

s' Caualier Procurator Francefco Morofmi Capitan Generale da.*

Mar , datane da fua Eccellenza la direttione al Baron General
Degenfeld , e che poi la fece demollire. IlfeguenteDifegno rappre*
fenta lo flato, nel qual' s'attrouaua , quando fu prefa

,
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BATTAGLIA
SOTTO

G A L A M A T A>
Dicbiarazj&ne delle Lettere 9 e Numeri pofii nel Difegno della Battagli* ,

e ritta data à MuftafÀ Capitan Xafsà dall' Armi Venete fatto

Calamata li 14. Settembre 1685.

A. Campo Chriftiano

B. Campo Turchefco

C. Attaco d' ambi l'Armate

D. Due mura ferrate (opra la montagna occu-

pate da Veneti à fronte del Nemico.
E. Armata fottile colla quale il Capitan Gene-

rale Francefco Morofini perfonalmente fian-

cheggiò il Campo
F. Mainotti , eh' auanzano fopra la montagna

G. Rifema de Turchi

H. Fortezza di Calamata

1. Collina fincata à 400. Pafsi dalla Fortezza ,

che fi rende inacefsibile

K. Bofco di Calamata con porti del Nemico

L. In mezzo della Battaglia comandaua il Ca-

ualier Alcenago Sargente maggiore di Bat-

taglia

M. Alla dritta il Prencipè Mafsimiliano Vvihel-

mo di Brunfuich

N. Alla Anidra il Signor di Schenflt Brigadiere
c

delle



delle Trupe elettorali di Safsonia

O. "Dieci Corpi de Schiauont

P. Due fquadroni de Dragoni comandati dal Sar-

gente Magnantn

Q^ Il Baron General Degenfek

Li Battaglioni lotto il Caualier Alcenagò furo-

no comandati dalli Colloneli Maron, Gratia-

ni , Geremia , Corbon , e Catti

.

Quelli fotto il Prencipe Brunfuich dalli Tenenti

Colloneli OPcerling, Shitz, e Bilau

Quelli lotto il BnVadier Schenfelt dalli Colloneli

Toppau , e Cleft; Tenenti Colloneli Trychler ,

Suainitz , e Lotiz ; Sargenti maggiori Afchen-

burg , Cieli:, Sulenburg , e Galtz .

Z A R N A T A
[{SSÉS^ggAmata è Fortezza ben cuftodita 'dalla natura , e

r^fi^J^ meglio munita dell' arte , quale ne propri] recin-

Vjm3& ti portando fembianza di figura quali rottonda,giace

*§jtói in eminenza di più che deliciofo fito . Nel 1685. lun-

^wjjj gì dalla medema per foli cinque miglia fen ftaua

ÌiS^S> con poderofo Efercito accampato il Capitan Paf-

sà , che ponderando quelli il valore dell' Armi Venete, conchiu-

fe in fine sfuggire i cimenti per preferuarfi da quelle rouine, ne
quali fidaua d' incorrerli! -, e però al Capitan Generale Morofini
ni lì refe à patti di buona guerra, faiue le Vite, e robbe , il che
fu loro esattamente offeruato .li 11. Settembre per tanto vfei-

rono al numero di feicento , quali fenza fentir ne infulto , ne mo-
leftia alcuna , furono affiditi fin' ad' vn termine prefhTo 5 folo 1'-

Agà comandante primario , poiché temeua di perder la tefta ,

rimafe al Campo Chriftiano , e su la Galera del Sopra Comito
Angelo Michieli s' è ricourato . Il Capitan Generale deftinò al

gouerno di quella Piazza in qualità di Rapprefentanti Bortolo-

meo



meo Centanni , & Angelo JEmo nobili volontarij, e vi lafciò al

prefìdio ducento cinquanta Soldati Cotto la direzione del Tenen-
te Collonelo Praftini .

CHIELEF A
Opra l'eminenza d'un grebano difeofto vn miglio,

e mezzo dal Mare , giace nel giro d'va miglio, in

figura quadrangolare , munita di fei Torrioni Cfc
UfÀ Fortezza non di poca importanza ; mentre^
nella medema ammirali qualche donno della natu-

ra , qualche Angolarità dell'arte. Nel mentre il Ca-
pitan Generale Morofini era in corfo per acquifti glorio (il , fu.

quella Piazza dallo fteflb validamente tentata , e poiché manca-
uano nella medema forze con che refìftere al valore di tanto

Duce , connobbe necefità P arrenderà* . Furono per tanto beni-

gnamente riceuute l'iftanze de timidi Turchi , à quali compia-
cendo il Morofini , permife fortiffero à pati di buona guerra la-

feiandouiin elta 58. pezzi di Cannone di vario genere. Entro vi re- J^s?:
fìedeua Aflfar Palla comandante di tutta la Prouincia , dal quale

furono prefentate le Chiaui della Piazza alla Galera Generalitia;

vfeirono mille Perfone , e trecento cinquanta s' imbarcòrno fo-

pra le Naui del Pifani già direttore di tal' acquifto, quaii col-

le loro robbe conuogliati,peruenero alllfola de Cerui. Dopo re*

fé grazie al Cielo , & inalzati li Stendardi della Croce , e del glo-

rioso S. Marco reftò mi per Prouedìtor Ordinario Bernardo Bal-

bi , & Eftraordinario Lorenzo Venier.

Dichiarazione di Lettere fsjle nel Disegno Iconografico dell* oltraferitta

Fortezza di Clrielafà .

A. Torrione , e Porta di S. Marco

B. Torrione > e Porta di S. Gio:

C. Torrione S. Todaro

D. Torrione S. Giuftina

E. Torrione S. Antonio

F. Torrione S. Cattarina

G. Torrione S. Francefco

H. Sca-



H. Scala' della Porta S. Marco per doue s'afceiidè

su la Mura
I Scala della Porta S. Antonio , come foprà

K. Reftello , & vfcita della Palizzata

M. Muretto per afficurar la parte verfo Maeftro

,

e Tramontana

N. Altro Muretto

O. Reftello , & Vfcita

P. Picciol Corpo di guardia
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S P A R T A
H O G G I D I

M I S I T R A
Oiche varij fono i nomiconche quefìa Città appellòfi,

fegue anco eflerne l'vno dell'altro piùantiano. Pri-

ma fu detta Sparta
, poi Lacedemone , vltimament£->

Mifitra . queft' è Città famofifiìma della Grecia., s

è fu fi vafta ne proprij recinti , eh' à tempi di

Polibio giraua a 48 Stadij s in figura quid rot-

tonda , fopra fito parte erto, e parte giacente -, comandata ad'- a

J™?4*?

Occidente dal monte Taygettus . Paffata coir antichità dall'am-w«.
piezza , all' anguftie, conferuafi hoggidi in picciol Terra riltret-

ta / infepolto folo il faftiggio delle memorabil Aie glorie dalle_^

veftiggie apparenti . Per ottocento anni benché fprouifta di mu-
ra,



ra , fu ben cuftodita quefta Città non oftante fattegli le medeme
più volte, vedefì anco di prefente, com' il Caftello , coli la Terra

delie fteffe munita . Sono mal ridotte però , & hanno folo due.,

gran Porte , conducendo quella da Settentrione à Napoli di Ro-
mania ,- T altra da Letiante all' Exokorion,corrifpondendoui due

gran ftrade vna chiamata Aphetais , ò gran i3azar ;
1' altra Hel-

lerion . gì' habitanti foggiaciono ad' ecceifiuo calore nel tempo d-
eftate , perche oltre 1' efser la Città efpofta à Mezzo giorno , è

anco à piedi d' vna Montagna , onde dacocente riuerbero raddop-

piato fentefì il calore . L' eiìeuatione del fuo Polo fu dal dotto

Guilletiere di natione Francefe olTeruata s mentre egli lì ritroua-

uà iui negl* vitim' anni adietro/ preCe li 19,20, e 21 del mefe_»

di Giugno P altezze Meridiane del Sole per P ombre d' vn cor-

po Cilindrico diuifo in mille parti eguali ,- la differenza dell'-

ombre di quelle tre olferuationi gli fu impercettibile , e la lun-

ghezza dell'ombre fu fempre trouata de 211 parti del Clindro,

dal che conclufe , eh' il Sole folle dai fuo Zenith lontano vnde-

ci gradi , 56 , Minuti,- e che la latitudine di Milltra era 35 gra-

dinò Minuti.

Quattro fono le parti, che diuidono detta Città , coli che 1-

vna del tutto fcparata dall'altra formino aifieme vn corpo fen-

za gionture . li Cartello vna, la Terra P altra, e due Borghi,
de quali ilprim'è chiamato Mefokorion , cioè Borgo di mezzo;
ExoKorion il fecondo , cioè Borgo di fuori, chiamato anco da Tur-
chi Maratche .

Exokorion è fegiunto dalle tre antecedenti per il fiume Va-
folipotamos/ ond' à quelle s'vnhTe per foP vn ponte di pie-

tra.

Il Cartello dicefi tò Caftron , & è fituato fopra Montagna er-

ta in figura conica con muraglie affai, buone, nel quale poch>
anni fono v' erano io pezzi di cannone con Guarniggione confl-

uente in 18,0 20 Gìanizzeri comandati da vn Difdar , qual an-

co di raro vi reffiede; i magazini , che quiui fi ritrouano, fo-

no ben prouilìonatidi biade per P vrgenze militari: olferuandofi ,

che ciafeun Turco habbi il fuo coli' obligatione di rinouar an-

nualmente il grano, cui fono ancor alquante cifterne,e nei mez-
zo del Calkllo v'è vna Mofchea vn tempo Chiefa de Chriftia-

ni.

E nel fito fi uantaggiato quello Propugnacolo , che le ftorie

affermano non effer Itato mai forprefo à forza d' armi , benché
tentato acremente , e da Maometto Secondo , e da Veneti.

Fu fabricato nella declinazione del Greco Impero per opra_,

de Defpoti ,• e ciò perche l'altro erretto fopra la Collina oppofta,
del quale apparifeono tuttauia le rouine , non comandaua_i
fofficentemente la Città.

Chi fofse fondatore di sparta , reità indeterminato, poiché^
molti-



moltiplici fono V opinioni degli Sfiorici ." Dicono alcuni ef-

fere flato Sparto figlio del Rè Amicla , altri Ja Spofa del Rè
Lacedemone chiamata Sparta , molti Cecropo, qual fondò pur
Atene , in fine altri afserifcono hauer quefta hauti gli

itabilimenti da Sparto figlio di iroroneo Rè d' Argos, viuente gl'-

anni del Patriarca Giacob 176} auanti la natiuTtà di Chrifto,
poiché fecondò il calcolo del Padre Petau il Patriarca Giacob
nacque 1876 anni auanti 1' anno di noftra falute, di modo che
fin 1' anno corrente i6%6 fono tre mille quattrocento, e vent' v-

no,che quefta Città è ftata fabricata ; ella dunqu' è più anti-

ca di Roma 983 anni/di Cartagine 867; di Siracufa 995,^ Alef-

fandria 1405 ;di Lione 1639; di Marfeglia 1136
Mai fu nell' Vniuerfo tutto Nazione alcuna , eh' vguagliar fi po-

tefse à Lacedemoni nel trattar Ja politica, vera dote di chi re-

golatamente gouerna ; ciò che non permife altroue tant' arte , fi

compiacque ne medemi, poiché loro foli nello ftefso tempo vid-

dero fui Reggio trono due Capi da vnico diadema recinti di

virtù fi egreggia 5 erano quiui di tal guifa frequenti i prodiggij,

che non fapea il Mondò conofeer politico, qual non fofse Lacede-
mone y con regole dunque quali Diuine mantennero il loro Do-
minio, che doppo durato ottocento ottant'anni, cefsò colla vita_>

di Colemane terzo Rè cofi nominato, fuanendo indi tutto lo Splen-

dore de Lacedemoni.
Diuifo finalmente 1* Impero d' Oriente in Ternata , ò Gouerni

Generali , Lacedemone fu deltinata in Appanaggio à Figli , e Pri-

mogeniti dell' Imperadore , da qual tempo lafciato il nome di

Lacedemone , prefe quello di Sparta , & i fuoi Principi , da qua-

li dependeua tutta la Morea, hauean titolo de Defpoti.

Teodoro Defpote fpofo della figlia di Reniero Principe d' Ate-

ne , e Fratello d'Andronico, e d' Emanuele , quali due fuccemua-
mente occupòmo il foglio di Coftantinopoli , poiché non poteua

competer colle forze di Baiazet,trattò 1' anno 1403 vender Spar-

ta , e Corinto à Filiberto de Naiilac Priore d' Aquitania , e Gran
Maftro di Rodi ; era quafi ftabilito tal' affare , eh' il prode Ta-

murlano , hauendo trionfato di Baiazet , accrebbe in guifa lo fpi-

rito ne cuori de Spartani , che vedutili all' hor ficuri , mai volle-

ro acconfentire , che Teodoro alienafse la Tzaconiay anzi folleua-

ti fecero intendere à due Cauaglieri già deputati dal Gran Ma-
Aro per quel gouerno , che gì' haurebbero trattatti come nemici,

quando non fi fofsero ritirati ; per tal cagione i Cauaglieri ren-

dèrno Corinto, oue già s' erano riabiliti; e Teodoro con non po-

co difpiacere reftituì il dinaro anco di Sparta , dei quale fi era_,

in buona parte preuaifo . Dal detto Teodoro fu lafciata ad' vn_,

fuo Nipote figlio d' Emanuele Imperatore di nome pur egli Teo-
doro , che fposò vn' Italiana di Cafa Malatefta , nella quale da

li à dietro cadde il titolo del Ducato di Sparta , andò quefto fe-

condo



condo Teodoro à Coftantinopoli con penfierc d' hcreditar t Impero
in vece di Giouanni fuo Fratello , perciò concefse il Defpotato à
Coftantino altro fuo Fratello , nel qual tempo Amurat primo fe-

ce fare vn' irruzione nella Tzaconia . Dopo folleuato Coftantino

al Trono Imperiale] , toccò Sparta à Demetrio , al quai fu rapita

Tanno 1460, trernille, e ducento anni dopo la fua fondazione da
Maometo Secondo , che fece fegar à mezzo il Gouernatore del

Caftello

.

Benedetto Colleone pugnaua per la Republica , che nel 1463.'

la vinfe , & haurebb' efpugnato anche il Caftello , fé nel mentre
cercaua il trionfo,non fofse rimafto vecifo. Il Sanfouino accenna

nella fua ftoria efser ftata quefta Città affieme con la Prouincia

intera, pure della Republica in quei anni, eh' il Veneto Diadema
coronaua le tempia ad' Henrico Dandolo,



MAINA
AL CAPO MATAPAN

ìjKà

Rai Promontori} del Peleponnefo, che dal continente

fi fpingono al Mare , il più auanzato all' onda è

il Capo di MATAPAN , già detto a Prommitarìm» T*- x)nu»
mt$

°

narium dall'antro di Tenaro inuifcerato ne fuoi con-
'""""

torni , la di cui orridezza perfuafe à fauolofì il cre-

derlo quella bocca d' Inferno , dalla quale forti 1'

inuitto Hercole, dopo trionfato del Cerbero, onde volgarmen- b*,w*

te diceafi anco il Tenaro k Profondiflìme acque circondano le_,
Ci '

Hit-

fue riue , alle quali per ficurezza de Nauiganti vi fono due co-

modi Porti i
1' vno col nome delle Quaglie , 1' altro di Mai-

na ; fra quelli la doue erano le rouinate veftigia dell' antico
e Cerfapoli ,erefsero vn tempo gì' Ottomani vna Fortezza da-, c£2f3
loro chiamata d Turatogli olimionas , che da Greci s' interpreta.» l/c t̂tJli

Caftro de Maini , e da Turchi Monige , e ciò à fine di frenare^, »«« '"»-

gli habitanti della Tzaconia , e hoggidi Braccio di Maina^ , Z}£n!i

Prouincia eftefa per lungo tratto nella colta più meridiona-/S**
lp Itxi.Giog,



le della Morta ," efsendo quegl' huomini afsai bellicofi ] cIkl»

mal contenti di foggiacere à Signoria fi barbara , cercano nell'

afprezza de Monti l'efentarfi dal Tributo per partecipare iru

idm i*i qualche guifa la fofpirata libertà / nel 1570. partito con 24. Ga-
msJ'hk

|ere fa Candia il Capitan di Golfo Querini, peruenne àCorfù,
oue informato dell' edificatione di quel Forte per gli accennati

motiui , pensò indrizzarfi all' acquifto : efegui il penfiere con

fatti vniformi , perche confeguitone à faluamento quei Porti,

MMgMi coadiuuato da^Mainoti, che nella fattione diedero faggio di gran
•*»* valore 5 dopo graui contralti in danno notabile de Turchi , l'-

ottenne ; non volfe il Capitan di Golfo che più fufsiftefse quell-

oftacolo à Gente fi ben affetti alla Republica , perciò eftratto*

ne quanto v'era dentro d'vfuale alla militia , volle prima di par*

tire demolirlo.

D I C H I A R A T I O N E

Di lettere pofte nel prefente_,

DISEGNO DI

MALVASIA
A. Torre vecchia

B. Cartello di guardia

C Porta della Fortezza

D. Batteria della Fortezza

E. 11 Borgo

F. Porte del Borgo

G. Ponte rotto da Veneti

H. Forte fatto da Veneti per impedire li foccorfi

.



MALVASIA
Ella parte orientale a dell'antica Tzaconia Regione » r*"^

fcofcefa, ma fertile del Peleponnefo , hoggidi rico-

nofciuta fotto nome di Braccio di Maina , alle_j

fponde finiftre , ou' ha principio il Golfo eh' h Ar-
h

gelicus Smus da Tolomeo s' appella , vedefi fopra_, * **•«

rupe in vago profpetto eftefacMONEMB ASIA «-.
fi<"""'

detta da Tolomeo £pìdaurus Limerà, e volgarmente MALVASIA.
è Città quella con titolo d' Archiepifcopaie edificata in fito van-

rfr^£J
caggiofo alla fommità d' ertofcoglio radicato nel Mare , che f&jgffifc
benefteriliiTimo, & all'intorno bagnato da profonde acque dell'Ar-

cipelago , gode nulladimeno dalla natura il beneficio di dolci,

e limpide forgenti , coll'amenità di colle fecondo , il di cui rac-

colto è balìeuole ad' alimentare cinquanta, e feffanta Perfone.,,

che vagliono à diffenderla : da ogni parte è inaceffibile , fuori

che da vna, munita con triplice ordine di grolle mura 9 oue_,
d D/(f

„

pende vn Borgo di numerofe Cafe , chiufo da forte recinto , ed' £*JJ£
hanno adito i Cittadini per incaminarfi alla Terra , eh' in for- oU«""'*

ma di lingua fpingendofi dal Continente s' vnifee à lungo Pon- 1

te di legno d: Ha parimenti il Porto affai capace, e meglio cu ftodito *

dalla Fortezza Ilfuo

lati mix,.

Z.9 giorni

ge'.e }Q*



II fuo Territorio è abbondantiflìmo d' vue , da quali fi ri-

caua Vino nulla inferiore nell'eccellenza à quello di Candia.

A quefta picciol' Ifola vi concorreuano vn tempo in granu,

frequenza dalla Grecia i Nationali , affine di venerare gì' Altari

d' Efculapio , per quali era celebre al Mondo : Mandati dal lo-

ro Commune v' approdorno vna volta pure gì' Epidauri del

Territorio d'Argo , die argomentando profperi euenti da certi

fogni , e contingenze occorfegli nella nauigatione , ftabilirono

quelli fermaruifi , ed' erigerui vna Città , che li feruifse di Co-

Ionia , ed' Epidauro fi chiamafse ; Non più fufsiftono quegl' Edi-

fici] di già all'antichità inuolati dal tempo ; conferuali folo al

prefente la denominatione , di cui con giufto retaggio , ne ri-

mafe quel pofto l'Erede.

Preuale per il più il tempo, e la forte aH'mefpugnabilità d»

vna Fortezza: quanto fij forte Maluafia, ò Epidauro abaftanza

è noto : onde fé nell'andar degl'anni foggiacque à più comandi,
fu voler del dettino , non valor dell' armi

.

Con marca di legitimo Dominio la reffe la Republica fin l'-

anno 1537. allora quando dal Soglio della Tracia intuonaua-,

Solimano tiraggi , e rouine al Chrittianefimo : I più combattu-

ti erano i Veneti 9 ne contento il Barbaro d' hauergli fcema-

to in più parti i tributi , impofe à Calfin Sangiaco della Mo-
e^*M ?.rea 1' anno e 1536. che coli' attedio cercaffe coftringere quei Po-
- J$t poli alla refa : dopo adunate buona copia di MiEtie , vbbidì

al comando il Miniiìro , non adempì però la fouerchia ambi-

rione del fuperbo Imperante; poiché riflettendo su proprij dan-

ni , eh' il tentarne f lmprefa era vn perdere colla riputazione

il tempo > rifolfe la ritirata da què contorni , ed* applicarli al-

troue . Non ottante d' indi à poco vi ritornò , e 1' ottenne non

sfamisp. colla violenza dell' Armi , ma per accordati di pace.

Nel 1653. contaminata; e rotta per le Guerre di Candia , e_,

Dalmatia allor fufliftenti la Pace , non preteriuano i Veneti

gl'efsercitij più feruidi di rigorofa hoftilità ; onde ritrouandofi

in quelle vicinanze con ventidue Galere , otto Naui , e fei Ga-
leazze il General Fofcolo , comandò quefto , che di repente s'-

afsaltafse il Forte , eretto dagl'Ottomani fuori al Borgo ; bra-

uamente s' accinfero all' opra i Soldati , e ne riportorno in vn
fol giorno la Vittoria- ma nel mentre che con vocigiuliue fchcrni-

uano il Nemico alla fuga , euaporò inafpettataraente vna mi-

na , dalla quale reftorno eftinti cento cinquanta Vincitori con
cgual numero de feriti ; Si vendicò però da Veneti colla fpada
alla mano la Morte de fuoi Compagni , che demolito il Forte,

fecero partenza col trafporto di 22. Cannoni , quali feruiuano alli

Nemici per coprire quelle Saiche, che cariche di monitioni at-

tendeuano l'opportunità per drizzarli alla Canea,



N A P O
D I

L I

ROMANIA

a Sfsit

Elle nobil Città , eh' accrcfccuano vn tempo fplen-

dore all'antica Argia , hoggidì Saccania, ò Roma-
nia minore, douitiofa parte della Morea , conferua

fin' al prefente le vecchie primitie NAPOLI , da_,

Sofiano detta NAPLI, dalli Greci a ANAPLIA ,^
e b NAVPLIA da Tolomeo . Quella forte Città, e ce- fJJ..J*

Icbre Emporio forti da Naupliò figlio di Nettuno , & Amimo-^
ne il proprio rtabilimento nell' vitimo receffo d' vn Golfo volgar- Sud"'g

mente di NAPOLI , da Tolomeo ARGOLICVS SINVS chia-

mato su la fommità d'vn picciolo promontorio, che diffondendo-

fi indue lati, coìl'vno che s'eftende al mare, forma à Naui-
ganti , largo , e ficuro Porto ; coIPaltro , che guarda la Terra ,

vieta à paifaggieri vna tal commodità al commercio, non po-
tendo quelli condurmi! fopra , che per vna fol via erta , angu-
sta, e difaftrofa, frapofta al Monte Palamide, & alla Marina ,

appretto la quale è limato in guifa , che da tre parti frena il

corfo all'onde , con riue fi alte , e dirupate , ch'in ogni occafio-

fie d'infidie, leua affatto il commodo al Nemico, non folo di

sbarcare militie, ma di battere anco dalle Galere alla Città le

mura ; il Porto pure , che quanto fpaciofo nel feno , tanto più
angufto nella bocca , non ammette all' ingrefso Galere fenza_»

l'hauer quefte vna doppò l'altra feorfo per qualche tratto vn
Canale, efpofte con graue loro cimento all'Artiglieria, fendo cu-

flodito da ben proueduto cartello , che per efser eretto fopra_»

vn fcoglio in circa trecento piedi nel Mare 9 non può efser es-

pugnato da gente di Terra ; ne per forprenderlo , ponno à cau-

fa delle molte fecche auuicinarfegli groffi legni >• in fomma_j
non ha porto alcuno , oue non fij concorfa la natura à munir-
la , l'indù ftria à conferuarla ; ne è men confiderabile nelle cir-

conrtanze del (ito , che riguardeuole nella qualità de titoli -, poi-

che altre volte era Epifcopale fotto PArciuefcouo di Corinto ,

bora è Città Archiepifcopale Capitale, diftante 55. miglia d -*£**•<

Atene, 60. da Mifitra ,
36*. da Corinto ; ed' è feggio del Pre-M'*^'

fetto della Prouincia , in cui fi numerano feffanta mille Gre- d « r
:
»„*

ci , oltre moltitudine d' altri habitanti , quali fecondo Paufa-
UHrHlT*

nia , furono anticamente Egittij , ch'affieme con Danao vi di-

morauano , come in loro Colonia , onde come variò nel corfo

del



r t.'Xi

liit.N

'«/.fui

del tempo coflumi , coli nel progreffo degl'anni humiliò fé fiefla

à più Prencipi.

Al riferire di .Baudrand e fu dal Duca Teodoro Sparta efita-

ta in contanti à Veneti , fotto il di cui comando pafsò contenta

qualche fecolo , non però immune da què difaitri , à quali fo-

ni De. p liono fogsiacere le Città fofpirate dalla prepotenza Ottomana ,

zccdi. se. perche tentata da Barbari ,
prouo più volte nella penuria de__,

«Tsj- ^ viueri la tirannia delia fame; nell'abbondanza d'infìdie, l'ingor-

fJlf'ech'tdigh de feditiofi . Studiaua Mehemet IL nel 1460. rapirla ai

*ffj£. fuo legitimo Prencipe , né confiderando arte , che più della mi-
'^/^Titare gl'afìidafse il confeguimento , della medema fi valfe ; per-
r> ' ciò efprelfe à Macmut JBafcià , che con numerofe Truppe mar-

chiatfe ad'afsediarla -, il che efeguito , riufeì anco vano ; mentre
incontrata ne'Diffenfori col valore l'intrepidezza à forte nere ogni
violenza nemica , fu corretto dopo moltiplicati tentatali cqil*
graue perdita de fuoi, abbandonare l'imprefa.

ÌSkl '& Solimano pure , che più de fuoi pari nutrì mai fempre I'aui-
guj*. fòfò ^[ dilatare l'Impero, comandò nel 1537. à Cafin Sangiaco

della Morea il portaruifì fotto con proportionate forze, affine d*

verger, efpugnarla 3 non corrifpofero , con tutto ciò i fatti all'ingiufta bra-

dZT"t ma » perche conofeiuto non meno l'ardore degl' Afsediati à re-
*,w fpingerlo , della propria premura à vincerli ; & auuedutofi ch'ii
&mbob'fi cimentare i fuoi con vn forte ben munito dall'arte , e meglio dal-
h'-l" la natura prouirto , farebbe flato vn azzardarli all'vltimo eccidio ,

£>,Mf intraprefe la ritirata; non terminarono però due anni» che ritor-
,J *°- nato ad infeftarla, l'ottenne, non dal sformo delle fuc Armi , dà

quali fu fempre fperimentata inuincibile , ma dalla Republica ,

che grauemente angustiata dalle guerre > ecarellie cercaua con la
pace la quiete.
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ARGOS
Rè (al rapporto di Baudrand famofo Geografo de no-
fìri tempi) fono f Argos, l'vna detta da Plinio Argos
Amphilochium , & è Città dell' Epiro ; a la feconda
Argos Pelafgicum , & è Città della Macedonia/ l'al-

tra finalmente Argos Peleponnefiacum: delle due an-
tecedenti fi farà mentione à fuo luogo/ della terza fo-

lo al prefente fi tratta; quefta ( altrefi nominata Happia) ècapitale del-

la famofa Argia, £& ha numero fra le Città più cofpicue del Pelepon-
nefo , pofta al fiume Planifsa , detto da latini Macus Fluuws, in distan-

za da Corinto di miglia %6. da Sparta 60. e cinque da Napoli di Ro-
mania; riforta dalle rouine d'altre Città adiacenti , vantò antica-

mente non hauer al Mondo, che pareggiar le fue magnificenze»,

baiti il dire, che da efsa vollero i Greci, Argiui efser chiamati,
come che quefta fola valefse ad'efprimere l'eminenza della lo-

ro natione . Cominciò il fuo Regno l'anno del Mondo 2197. da_>

Inacho fuo primo Fondatore , che continuò 546. Anni fino ad Acri-
fio , ammazzato da Perfeo fuo Nipote l' anno 2742. qual Inacho
rapprefentano Patene , Clemente AlefTandrino , ed altri antichi

Autori , che viuefse né tempi di Mosè ; ma Eufebio ci fa ve-

dere il contrario , prouando , che quello Rè viuea 346. anni auan-
ti , che li figlioli d' Ifraele fortifsero dall'Egitto

SVCCESSIONE CRONOLOGICA
DEI RE ARGIVI-

a itrAisnt

[1 Epifctp*.

le fttto l'.

Arciuifcou*

di Corinto

.

Le Grani
D'.cltenni-

re Hiftoriq;

iloreri .

2197.

2247.

2307.

2^2.
2412.

2466.

250I.

2547.
2568.

2579.
2629.

2670.

2693.
27IO.

2741.

Inacho
Phoronco
Apis
Argo
Girafo

Phorbas
Triopas
Crotopus
Sthenelas

Danaa
Linceo
Abbas
Proeto
Acrifo

Perfeo

Qualch' altro Autore però fa

Anaxagora , di Melampo, e di

Regnò anni 50,

Regnò anui 60.

Regnò anni 35.

Regnò anni 70.

Regnò anni 54.

Regnò anni 3$.

Regnò anni 46.

Regnò anni 21.

Regnò anni n.
Regnò anni 50.

Regnò anni 41.

Regnò anni 23.

Regnò anni 17^

Regnò anni 31.

Fu l'vltìmo Rè.

anco mentione di Megaphentas , d

-

Bias collocandoli tra li Rè d'Argos.

Dopo



Dopo Metropoli di Regno diuenne Republica , ed hebbe parte

in tutte le Guerre de Greci , come leggeiì in Paufania , Moreri, in

Lauremberg; hora à caufa del tempo, eh' il tutto diuora , ridot*

ta fra angulti recinti , pouera d'habitanti , altro non conferua di

maevìofo , eh' il proprio nome . Che fij (lata in potere de_,

Veneti , lo ratificano gì' Autori , i Decreti l' autenticano , e fé be-

ne ne!i' cfprimere il modo fijno difeordi , conuengono tutto ciò

in quella foftanza, eh' è più propria ad'vn Potentato , qual van-

ti legitima nel possedere. Volle Baudrand , eh' efsibita dal Du-
ca Sparta à chi comprar la voile nell'efito ne riceuefse dalla^

Republica in grofsa fomma il contante.

Da Decreto di Senato di 16. Marzo 138$. qui fotto notato colia ,

ch'infieme con Napoli di Romania fofse fignoreggiata da Pietro di

Federico Cornaro , il Verdizzotti pure afserifsc lo ftefso, foggiu-

gnendo,che Maria d'Anguien, ò JEnguien , corrottamente detta d'-

Erigano, rimafta Vedoua fenza Figliuoli per la morte del già fuo

fpoio Pietro , ritornafse quella come Signora à dominarla ; on-

de incapace di frenare le pertinacie di molti Prencipi infidiatori,

particolarmente dell'auido Baiazet , la prefcntafse in dono al Se-

nato . Che detta Maria d'Erigano l'anno 1388. in Decembre 1-

habbi venduta alla Republica appare dalla qui fottoferitta co-

pia tratta dall' originale cuftodito nella Biblioteca del N. H. Gio:

Battiiìa Cornaro Pifcopia Procurator di S. Marco , della ftirpe_j

appunto del fopraccennato Pietro, qual è cjuel Padre fecondo, da
/'cui germogliò Elena a, che più vaga nell'anima , di quello fofse la

YèL't Greca nel Corpo , arrecò merauiglia all' Vniuerfo tutto , refe_,

ÌV14.'»" ftupidi li Dei iteffi , fé pur Dei chiamar fi debbano i Monar-
J3i«

M
wi chi del Mondo

.

"g&4 Nel 1 463 tradita nelle mani del Flambulare, ò Sanzachei di Corin-

r«rr.x.«*to,fi dolfero i Veneti con Maometo li. allora regnante, che contro

£tui.?'
1
lc conuentioni della pace , operafse da Nemico 5 non furono va-

p
'7-«,a.

^eu°l* *e doglianze apprefso quel Trace infido ; perciò confultate
/*>"«« k cofe , fi deliberò in fine la Guerra . Bertoldo da Eftc
'*«>«»>. in qualità di Capitan General da Terra comandaua alle mi-

fti* litie , onde portatofi quello con quindeci milla combattenti fotto

"rùJF la Città , h ricuperòla in breue 5 folo refiftendo i Difenfori della

ml!h
f
i9.
Rocca , ch'indi à poco fi refero . Morto Bertoldo li 4. Nouembre

rf

b
f*j nell' afsedio di Corinto , riufei à Dauch Pafsa con ottanta mil-

*&*
,

la foldati fugare l'Efercito Veneto , e pafsando per Argos ripren-*

nifi*'"'?, derla colla prigionia di feffanta baleftrieri Candiotti , che. con_j2W" barbara morte furono eftinti.

S Mtrta l

tane ;3



Copia della citata Scrittura cauata dalla Storia

inanufcritta di RAFAELLO de
Carefini Cancellier Grande di VE-
NE TIA , la qual' è in conti-

nuatione della Cronica del Doge
ANDREA DANDOLO.

Obilis Vir Petrus Cornano quondam Domini Frederici 9 do~

minabatur Terris , Caftris 9 ffl Fortilicijs , Argos , ($r Neapo"
lis , ^vigore dotts Vxoris fux egregi* Domin* Mari* fili* quon-

dam Egregi/ Viri Domini Guidonis de Engino , quo quidem

Petro Cornano florida *tate , abfque liberis defungo 9 ipfa loca

manifefìo discrimini fubiacebant 9 ne ad manus Turcarum , feti

Gr*corum peruenirent
} in cuidens damnum pr*fat* Domin* Mari* , ad quam de

Iure fpettabant ,• Quare Ducalis Excellentia , 1388. indizione XII, die Sabba-

thi , 12. decembris , ad infìantem fupplicationem eiufdem Domin* , ipfì loca ,

($f Terras emit ab ea iure proprio , Ducatorum boni auri , @r iuflt ponderis qu'tngen-

torum foluendorum omni anno in perpetuum ipfì Domina Mari* de Enfino , (gf fuis

hxredibus defcendenttbus ; ipfa potefl teflari , & per tejìes dimittere fìngulis , (djr

quibus fibi placuerit de pecunia Ctmmunis Venetiarum Ducatorum 2000 auri , (@r

in ipfo cafu Jlluflriffimus Dominus Dux , (§f Commune Venetiarum fìnt abjoluti

ab omni debito , @r preflatione alieni fenda de pecunia , njel ali* re prò diclis

locis 3 qu<e remaneant , $jp fìnt 9
perpetuò , libere

, ffi abfolutè pr*fati Domini

Ducis , (djr Communis Venetiarum . Injupèr pr*libatus Dominus Dux , (^r Com-

mune Venetiarum promifit ipfì Domin* Mari* dare ($r foluere omni anno y

in '•vita fua tantum Dxcatos 200. auri de prouifìone , lAtrà fupraferiptorum Due.

500. auri . Si njero ipfa loca perderentur , Jllufìriffìmus Dominus D«# 5 @T
Commune Venetiarum non teneatur in aliquo h*redibus ipfìus Domin* Mari* ,

Don. ipi. Deminus Dux , ($r Commune Venetiarum reacquifìuerint , ($f ite-

rum poffederint ipfa loca , ffl <-vtrumque eorum ; Jnfupèr ipfì Domin* Mari* non

potefl imponi per Excellcntifsimum Dominum Ducem , ($r Dfminium Venet. ali-

quod grauamen
, fìue onus faciendi imprefìita , aut alias impoftiones , occafìo-

ne ìfìatumpecuniarum quantitatum ; Veruntamèn remaneat in libertate Ducalis Do-
mini/ prouidendi , difponendo tantam pecuniam Communis Venetiarum ad ojfìtium

Jmprefìitorum ; aut alibi , ex qua habeatur de prode Juo reditu annuatt >n->

fumma feptmgtntorum ducatorum auri , fcribendo ipfum capitale cìim gentibus

fupraferiptis .



C*terùm pr*fata Domina Maria de Engino motti proprio
,

[ponte 9 ($r certa

attimi fcientia 9 confiderans Jalutem, & conferuattonem perfori* , & flatus J iti pcfi

dittum confiflere in benignitate Jlluflrifsimi Ducali* Domini) Venetiarum 9 a quo

rvelìtt filia benigtiiJTimè trattata efl ,
$" trattari dinofcitur , promifit 9 (djr iura-

uit abfquc requifittone alicuius 9 prouido Viro Marco de Raphaellis Notano 9 n>e-

lùt public* Perfon<o 9 (efr per eumàem peri fecit publicum Jnflrumentum 1388.

die 1 7. Decembris 9 fé tato tempore Vtt<e fu* non accipere maritum , fiue Co-

niugem 9 nifi 'Nobilem Ciuem originarium Venetiarum fub poena perdendi flatim ipfo

fatto totalttèr prettum
9 <$r prouifionem pr*dittam Qucatorum 500. annumera-

t\m prò pretto dittorut» locorum 5 (ejr fuprafcriptos Ducatorum 200. ami de

frouifiene s ($? fuprafcripta . 2000. Ducatos 9
quosper teflamentum legare potefi in

<afu 9
quo ipfa moriretm abfquè hwdibus ab ea defcendentibus

,

1383. Die 16. Martij in Rogatis

M». CA p TA
Mixnrum Cum l$CA Nobilis Viri Ser Tetri Cornano quondam Ser Ph*derici 9 fcilicet Ar~

cvÌmI*? i05 » & ê#H°lis fuerint , $r ftnt ad honorem nofiri Domini/ 9 & prò omnì

hono refpettu 9 prò flato nofiro faciat 9 quod ditta loca conferuentur in matiibus

ditti Ser Petri ad honorem nofìri Domini/ , @r ficùt fentitur , ad confcmandum

ditta loca 9
expedit n>t Perfona ditti Ser Petri njadat ad ditta loca proptèr pe.

ricula9 qu* poffent occurrere.

Vadit pars , quod concedatur ditto Ser Petra Cornano 9 quod ipfe cum ilio

numero Perfonarum 9 $r famili* 9 qu* njidebuntur Domino 9 Confiliarijs 9 Ca-
fitibus 9 Sapientibus Confili/ 9 & Sapientibus Ordinum 9 <vel maiori parti ditti

{Zollegli/ pojlt ire 9 @r conduci fuper Galeis Culphi in proximo exituris ad loc/u*

fua pr*ditta . Etiàm quia in numero ifiamm Galearum Cutphi 3 qu* armantttr^

trjt yna Galea grojfa 3 potefi ei optimi
9 & de nofira gratia compiacer! ,



I

CONFINI
DELLA

M O R E A
Confini di quefla Peni/ola come x' e detto

f fono i Muri Ionio , di Sapienza ,*

(§? Egeo , i Golfi de quali poiché enumerati
9 feguono qmui deferitti

.

GOLFI
DEL MARIONIO

L Golfo di Lepanto chiamato dagP Antichi Crifxus ,

e da Strabone HcUyomus , e da altri Corinthia-

ctts finus, e da Sofiano Golfo di Pedras ,in lunghez-

za di cento miglia feorre da Settentrione alle riue

dell' Achaia , e da mezzo giorno à quelle della

Morea

.

Il Golfo, che di Patraffo dicefi dalla Città littorale della Mo-
rea pofta nel Ducato di Chiarenza , in guifa è cinto parte da»,

Terra ferma, e parte dall' lfole oppofteui , che fembra à riguar-

danti fpatiofo Lago : da Tramontana in lunghezza a d' ottanta-»

miglia feorre dall' Ifola di Santa Maura fin' alla bocca del Gol-

fo di Corinto : da Leuante per quafi egual lunghezza eftendefi

vn lato della Morea , che principiando dalla bocca del detto

Golfo , termina al Promontorio di Caftel Tornefe : all' incontro

da Ponente vi fono in diftanza 1' vna dall' altra d' vn iìxetto di

Marc di fette miglia , llfole di Cefalonia , e di Santa Maura ,

quella quindeci, e quella di quaranta miglia di lunghezza ; all-

vltima parte di Cefalonia, eh' à mezzo dì piega verfo Leuante s-

accofta in fola diftanza di dodeci miglia di Mare 1' Ifola del

Zante,la quale voltando da Leuante , chiude la riuiera di mez-
zo dì; , disgiunta dall' vltimo Capo della Morea per fpacio di

miglia 25, e P Echinadi vi fono quafi nel mezzo.
li Golfo < detto di Chiarenti, dall' antica Città littorale co fi no-

minato , prolungali da Capo Chiarenza fin* à Caftel Tornefe.,.

Il Golfo dell' arcadia da Tolomeo detto Chelonates , ò Che-

hnites Sinus , e da altri di Locardian , s' eftende da Capo Tor-
nefe à Capo lardan.

11 Golfo di Zonchio vn tempo detto Cyparifius finus, ha il

proprio letto eftefo da Capo lardan fin' à Capo Sapienza

.

GOL-

Foglietti

HifidelU S.r.

grj. lega lib.

a Torcac-
cbipj?. ifo.
ne da i?o dì

circonfcrcn
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GOLFI
DEL MAR DI

SAPIENZA
L Golfo di Corort , che bagna la Città principale

per cui è cofì detto , chiamali anco di Calamata,

riportandone parimenti tal' appellatane da quella

Piazza polla non molto lungi dalle fue riue. vie-

ne da Tolomeo , e Plinio nominato Mefeniams fi-

nus,perche contiguo alla già Prouinciadi Meflenia;

da Strabone Mejfenms 3 da altri Coroneus 9 (djr Afineus Sinus , quaì

fcorre tra Capo Gallo , e quello di Matapan

.

Il Golfo di Cotechino* , Ò di Caftel Ramponi 9 ò di Flees , no-

minato da Strabone , e Tolomeo Laconica* lìnus , bagna colle.*

fue acque la Laconia , e s' eftende da Capo Matapan fin' à Ca-
po Malio 3 benché lìj dichiarato parte del Mare di Sapienza.*

,

Baudrand con tutto ciò lo fa comparte del Mar di Candia.GOLFI
M A R E

L

G E O
Che bagnano la Morea ,

L Golfo di Napoli di Romania prende il nome.»
dalla Città coli detta, e per lungo braccio s' in-

terna nella Morea tra li due Capi S. Angelo , e
Schili ,• altre volte fu chiamato Argolkm Sinus ,

poiché bagnaua la Prouincia d'Argia.
Il Golfo dJ EngU , che da quello di Lepanto

per P interpofitione dell' Iltmo diuidefi , è non men cop iofo d' Ifo-

le , e fcogli , eh' :augumentato nel nome ; poiché Saronuus Si-

nus dal nume Saron , che gp era tributario dell' acque proprie ,

e Salaminiacus dall' Ifola Salami s , lo chiamòrno Tolomeo , e

Plinio ; Strabone lo nomina Ehufmns , ed' al credere di Pintia-

no anco Hermonkus finus ; finalmente d' Egena pur dicefi 3 traen-

do tal denominatione dall' Ifola coli detta , poftaui nel mezzo , la

di cui eftenfione è tra P Attica dalla parte di Settentrione , e la

Sacconìa da mezzo giorno , in giro fecondo Spon di miglia
ottanta , limitandogli P inoltrarfi Capo Colonne , e Capo Schili.

D£L-



ISOLA DI COR
Ócaia cU mvgha feruti

i i i i i i

DELL ISOLE
E SCOGLI

Che circondano la Morea , & altre del

Mar Ionio

.

I S O L
DI C O R F V

A
Rà P Ifole di Córfù della Veneta Republica , tiene

riguardeuole luogo Corfù , qual è fituata nelP viti-

ma parte del Golfo di Venezia bagnata dal Io-

nio . Anticamente li furono dati diuerfi. no-

mi , da Omero fu chiamata Scherìa ;da Climaco Dre-

pano , che in lingua Greca lignifica falce , da altri

fu detta £fifa , Corinto a , e da Poeti pheaà* , da Macride_j ??**{J J ' *
. fubitt.C

nutrì-
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nutrice di Dionifio Marna, dal Poracacehì Effifo ] da altri Caffi*

fea , Argos 9
Cerami* , da Dionifio ne fuoi commentarij fu det-

ta Corcyra , da altri Cerci™ , che finalmente dal volgo fu il nome
mutato in Corfù , che al prefente ritiene. Benché non fia l' Ifola più

grande del Mediterraneo, è però la più grande dell' Adriatico, erfen-

doui flati habitatori Giganti . La fua lunghezza fecondo Plinio è di mi-

glia 94 , e come fcriue il Volterano di Miglia 97 italiani , non cor-

rifponde però tal mifura à quella d'hoggidi più riftretta , e forfè

v' haurano inclufo l' lfola di Paxu , quale còme regiftra ilParuta,

era vnita à Corfù 5 i terremoti la diuifero per lo fpacio di dieci mi-

glia, come feguì all' Ifole di S. Maura , di Cipro , e di Sicilia . Al
prefente Corfù none lungo che fettanta miglia da Ponente in Le-

uante , e largo dal Capo verfo Ponente miglia 20, e da quel di

keuante 12 ; in altri luoghi più , e meno; di maniera che tut-

to il giro è di miglia 120. è difeofta per Leuante da Capo
d' Otranto incirca miglia 60 , da Venezia 700 ; da Tramon-
tana per il Promontorio ou' è il fcoglio della Serpe confina^

coli' Epiro , lontana vn miglio in circa , e per 1' altro, che_,

guarda à Leuante è dittante miglia vinti : quelli due promon*
Jorij rinferrano tra la terra ferma vn feno di Mare , che_»

communemente fi chiama Canale di Corpi , £ polla tra li

gradi 39, e 41 di latitudine Senttentrionale, & il grado 44 , e_,

45 di longitudine , principiandola dalla parte più occiden^

tale dell' Ifola del Ferro . Ha là fembianza di falce , come s'

è

detto , la Città è fituata nel mezo fopra vn promontorio , cM_,
fporge in fuori , Di quefta figura fauoljeggiano i Poeti , che Ce-
rere hauendo riemerto a Vulcano la falce per donarla à Tita-

ni 9 ottenuta la nafeofe nella più interna parte dell' Ifola ;mà poi
dalcontinuo flufso del Mare corrofa , lafciò ftampate le fue vefti-

gie nella Terra; più fauolofo però e l'Interprete di Tieneo hiitorico ,

quale racconta , eh' hauendo Saturno tagliato ì genitali di Celo

,

ò pur Gioue quei di Saturno con la falce , tofìo gettòli nel Ma-
re , e che da loro nafeeffero due monti , fopra de quali furono con
il tempo fondate le due Fortezze inefpugnabili di Corfù, ed9

ac-

ciò viueffe eterno quello fatto, prefe Corfù la forma di falce . E
queft' Ifola diuifa in quattro parti , che fi chiamano da Paefani

Balie. La prima verfo Leuante è nominata Lefchimo daMarmo-
ra , Leuchino dal Porcacchi , e Leucimne da Tucidide . La fecon-

da dalla parte di Ponente è chiamata Laghiro , ò Agirù . La ter-

zaMezo ; La quarta Loros , ouer'Oros . Qualunque di quella ha i

fuoi diftretti , e teritorij . Tutta V lfola è occupata da vn' aria.,

ottima, come 5' argomenta dalli Bofchi d' aranzi , e di cedri, ch'-

in abbondanza vi fi coltiuano . Hebbero ben raggione i Poeti di
celebrare cotanto gì' horti del Rè Alcinoo, chequiui tenne la residen-

za , mentre il terreno è molto fertile per le biade, e quella copia

di miele , e di cera ? e della gran quantità de vini , e d' ogilo

ai



di fingolar bontà ,• ha ancora dalla parte di Tramontana molte
belle pianure. Il primo Territorio di Lefchimo, in cui rifplende
qualche memoria dell' antica , e vefcouale Città di Gardichi lon-

tana due miglia dal mare di Garbino , e famofa per vn fonte che
fcorrendo in fiume ftretto, sbocca nel mare; le fue acque feruono al

lauorio di numerofi molini . In quefto Territorio vi fono 25 vilie_,

popolate da dieci mille perfone , benché la grolla villa di Potami

cofi nominata dal canale , che la diuide habitata da perfone ciui-

li , e commode , chiamare fi poffa villaggio . Queft* hi vn cana-

le per cui nauiganole Naui al Mare . Il Territorio di Laghiro col

nome ancora d'Agirù è fituato à Ponente , abbondante ne campi
di vitto humano; vi fono otto mille habitatori in venti villaggi , e

più ve ne farebbero , fé dagl' Africani non foffe fiata demolita Ia_>

Città fondata fopra d'vna Penifola , in cui al prefente rifiede vn...

monaftero di molti Religiofi , e hanno confecrato il Tempio al

nome di Maria ; la Chiefa fi chiama Palio Caftrizza , & il Cartel-

lo fi nominò Angelo Caftron,che nel Promontorio Palacrum fondò
Michele Comneno Imperatore , & hoggidì s'appella S. Angelo . 11

Terzo Territorio èMezo, in cui è polla la Città di Corfù; à fecoli

andati vn'altra maggiore ne rinferaua nel fuo di ftretto . In 60 mi-
glia di dominio fignoreggiano^o Cartelli , ò Villaggi , eh* affieme

con la Città capitale tengono venticinque mille Perfone . Il Quar-
to Territorio è JLoros , ouer" Oros numerofo di 2 5 luoghi dentro il cir-

colo di quaranta miglia coltiuati da otto mille anime ; il capo di

quefto anticamente era Callìope , hor Caffopo città famofi filma-»

.

L' Ifola non ha fiumi , dalla parte però di Garbino V è vn fiume.,

detto Mefongi , il quale forge da vn luogo , dou' era la fortezza.»

chiamata Cardicchi , ma quefto,come ancora gl'altri fono più to-

lto torrenti, che fiumi. I popoli di queft' Ifola quali foffero, varij

fono i pareri , come fi vede nelle ftorie di Corfù del Marrnora_, ;

hoggidì fono per lo più tutti Greci , e viuono conforme il rito

Greco . Nota Euftachio fopra Dionigi , che l' Ifola di Corfù fu

già affai potente in Mare , e nel tempo della Guerra de Perii

contro la Grecia pofe in mare trenta galere armate . Non folo

per le ftorie de Greci è nominata queft' Ifola ; ma anco per
quelle di Thucidide , narrandoli le battaglie della Morea_» ,

nelle quali i Corciriefi interuennero molto fpeflò . Si vede in_*

Liuio ancora eh' elfi furono con (^ Fuluio Flauo in armata
à cuftodire la colla di Calabria , & andarono à perfeguitare_,

gì' Ambafciatori Cartagine fi , quali da Annibale furono inuiati

a fermare i capitoli della lega col Rè Filippo di Macedonia ,

quali prefi , e condotti al Prefetto, furono mandati à Roma .

Queft' Ifola dominata molto tempo dalli Rè di Napoli , porta-

li in libertà dall' agitatione di quel Regno, fi diede all'vbbidienza

della Republica , facendo prima confapeuole Gio- Penefafco ,

eh' in quella Città era Confole per i Veneti , il quale portò

l'auui-



P àuuifo al Senato , e per quietare il Principe di Taranto, che

pretendeua ragione , gli fu inuiato Pietro Compiteli! Secreta-

no, acciò gli rapprefentafTe il pericolo, che feguirebbe,fe quell'-

Ifola cadette in mano nemica , ed* offerendoli buona fomma di

danaio, procurale indurlo à contentarli . L' Ifola al riporto del

Porcacchi li fé vafialla alla Republica 1' anno 1322 5 ma alli 9
Giugno 1326 Gio: Miani Capitano del Golfo veramente la_,

confeguì da Riccardo Altauilla , e da Gio: AJeffio . In quefta

maniera fu poffeduta fino P anno 1401 alli 16 d' Agofto , nel

qua! tempo Ladislao Rè di Napoli figliolo di Carlo per il

sborfo di trenta mille ducati la cede libera alla Republica .

Si è fempre mantenuta à Veneti , da quefti bene guardata , e
cuftodita , perche molto neceflaria alla conferuatione dell'-

Impero del Mare > mentre ha porti buoni , e capaci da ricco-

urare Tarmate con molto commodo, proflìme alla diffefa dell'-

altre Ifole , e Stati di Leuante , impedindo all'Armate nemi-
che P ingrelTo in Golfo , le quali non ardirebbero pattare a-

uanti,lafciandofì alle fpalle vn' altra armata nemica in fortiftìmo

fito 5 ond' à ragione chiamali per antonomafia , Porta del Golfo,

Antemerale d'Italia, Propugnacolo contro de Barbari. Inqueft'-

vltimi tempi crefeiuta la forza dell' Ottomano , la Republica
à beneficio commune della Chriftianità con edificij riguardeuoli

à sborfo di gran danaio ha fatto quefta Fortezza inefpugnabile ;

poiché nel mezo circolo dell' Ifola fporge in fuori vn fcoglio

faflofo fopra di cui è polta la Fortezza Vecchia , da tutte le par-

ti circondata dal mare, eccetto la fua fronte da terra , quaP è

coperta da due Baloardi con fua cortina , e buona folla , che^
da mare à mare trapaffa . Sott' à queft è la Città , in cut è

inclufa la Fortezza Nuoua inalzata fopra il monte S. Marco con
infinita fpefa del Publico per far fronte , e predominare 1' al-

tezza del Monte d' Abram , che vi ftà dirimpetto , dei qual-
vltimamentc buona parte fu fpianato . La Città ha il titolo d-
Archiepifcopale . Sei Nobili Veneti vengono dalla Republica
mandati à reggerla, e durano in ofiicio 24 mcfi.il primo ha tito-

lo di Bailo , il fecondo di Proueditore , il terzo di Capitano , il

quarto di Conlìgliere , il quinto di Capitano della Città Nuoua ,

il fefto di Caftellan della Città Vecchia. Nel 1537 vennero fopra

P Ifola 25 mille Turchi comandati dì Barbarofa per ordine

di Solimano con 30 pezzi d' Artigiiaria ; ergerono quattro Ca-
uallieri , gl'armorono di cannone >• ma per la diftanza non po-
terono le palle far brecchia nella muraglia ; all' incontro 1' arti-

glieria della principal fortezza faceuagran ftrage ne Turchi, cin-

que Galee fi fommerfero , e quella del Barbarofa reftò colpi-

ta da cannonata . Fu mandato à Roma vn' Bftraordinario all'-

Ambafciatore Veneto, acciò rapprefentaffe al Papa, ed' il Papa
all' Imperatore , quando danno haurebbe apportato la perdka

di



di Corfu a Napoli , alla Puglia , alla Sicilia , ed'à tutta 1' I-
taha , e eh' opraflè, che P Imperatore vnifee cinquanta Ga-
lee , e cinquanta Naui, altre volte efibite contro il Turco, alle
cento Galee , alle dieci Galeazze , ed'altre tante Naui , e tre
Galeoni della Republica.
Aggradì il Pontefice tal' officio , procurò torlo d' aiutare la

Chriltiamtà; ma fenza frutto . ad' ogni modo la Republica fece
fronte all'Ottomano , forzò li Barbari ad' vna vergognofa riti-

rata .rimanendo libera fenz'altr aiuto Corfù, Piazza di tanr'-
importanza

.

I S O L E T T E
e Scogli adiacenti all' Ifoia

DI CORFV k

Antri , ouer'Ottonus è vn'lfoletta polla à Ponente delP-
Ifola di Corfù à cui è foggetta , e difeofta da
Capo Agirie della medefima Ifola quindici mi-
glia , e da quello di S. Maria , oucro d' Otranto
miglia cinquanta/ la fua circonferenza è d' otto

miglia , popolata d' anime ducento , ed' ha il ter-

ritorio copiofo di vettouaglie

.

La Serpa è vn fcoglio nello ftretto verfo Cafopo fra Corfù ,

e T Epiro ; forge dall' acque con vn viuo faflò , à piedi del

quale fono altre fecche coperte , eh' à Nauiganti apportano gran
pericoli

.

S. Via» , ò fecondo gì' Antichi P Ifoletta di Pitia è vn fco-

glio in faccia alla Città di Corfù , da cui è diftante due mi-
glia , abbondante d' oliui

.

Cmdilonifi è vn fcoglio pofto à Garbino dell' Ifola di Corfù di

pietra viua , in cui già nafceuano cannuccie , che feruiuano

per penna da fcriuere ; or v' è vn Tempio confecrato alla

Vergine .

s. Demetrio è vn' Ifoletta , in cui v* è P edificio d' vn Lazza-
retto con ogn' officina neceifaria per il comodo di Corfù . Ha
vicino vn faffo bianco, che forge dal mare , quale da lungi mo-
ftra 1 immagine d vna naue con le vele fpiegate . Stimorno i

Gentili nafeere quefto fallo dalla naue d' Vliffe fommerfa , e da-

gli Dei trasformata in fcoglio

.

Paxu non è inferiore di condizione all' altre Ifole adiacenti à
Cor-



Corfù è per f abbondanza de viiieri , e per P habitatione de_,
popoli ;, chiamati da Bordone Pacfr , dal Porcacchi Pa-
chtjo

$ da Plinio Bricuf» , e da altri Paxu maior . £ fituata
queft' Ifola à firocco di Corfù , dittante da Capo S. Iiidoro in
Ceffalonia miglia cento 9 dall' Epiro dodeci ; al parere del
Porcacchi il fuo giro è di dieci miglia , ed' al riporto d' altri
e di miglia 25. dalla parte di Maeflro vi è il porto S. Nico-
lo atto a nceuere qualfiuoglia nauiglio , & ha alla bocca vn
fcogho Da Ponente à Garbin v' è la valle S. Andrea buona.,
per le Galee ; p altra valle da Sirocco appellai! Vromo Li-
nuone . Pialla parte d' Olirò Sirocco , v' è :P Ifola Anttpaxu

fertile , ma disabitata , e quelli di Paxu vi fanno le raccol-

te . Tra P vna , e P altra v' è grandifsirno fondo 5 nel Canale
fra terra ferma , e dette Ifole v è vn' horrida fecca à galla d'-

acqua miglia due lontana da Paxo . Vogliono alcuni , che già

Paxo foife vnito à Corfù 5 ma che dalla forza dell' onde lia

Irato diuifo

.

CVRZOLARI
E CurzfiUri chiamali altrimenti da Strabone , e_i

Plinio Echinades , e da Stefano Echino; , fono cin-

que Ifole del Mar Ionio polle nel Golfo di Patraf-

fo, de quali le maggiori fono Same , eDuliehio.
Quelle che difcoftono vn miglio incirca da terra

,

rimirano da Leuante in lontananza di 35 rrrglia

Lepanto : da Ponente riguardano Santa Maura in diflanza di mi-
glia 45, e più rettamente il Canale Guifcardo 9 da quale diui-

deli per fpatio di miglia 60 , da Tramontana fono conforme à

Terra Ferma s e da Mezzo giorno fono à dirimpetto del Canale

del Zante lontano ottanta miglia • fono per altro piccioie , e fa-

rebbero fepolte alla memoria > quando il gloriofo Fatto deili

fette Ottobre 1571 non P haueffe nobilitate 3 & in vno refe fa-

rnofe

.

Pensòrno gP Antichi , che n' haueffero quelle P origine dall' a-

montata arena , e fango portatoui in quel luogo , à grand' empi-
to dal fiume Acheloo ; i fauolofi afserifeono che tre bellifsime

Ninfe furono , quali hauendo fagrificato alli Dei , folo ad A-
cheloo riccusòrno far facrificio alcuno , fchernendo con parole

ingiuriofe , e villane la di lui Deità ,• perilche fdegnato P offefo

Nume , fi conuertifero quelle in queft' Ifole ; dopo fommerfe nel

Mare.
In Homero leggefi , eh' à tempi di Troiani Megete con altre

Ifole adiacenti le dominafse

,

ISO-



ISOLA DI LEFCADA
A Tolorfreo Lcucas , da Strabone, Plinio , e Mela
Leucadia fu detta J' ìfoia , e' hoggidi chiamali! Lef~
cada, e di Santa Marna

, polta nel Mar Ionio, lungi

da Ceffalonia noue Miglia , e 25. dalle Curzolari.

quale cqiniegrata vn tempo all'Achaia , fu da Pae^

fani diuifa , e ridotta in Ifola , non molto confer-

tioftì difgionta > poiché addunando impctuofi venti nell' interna Ho
in gran quantità l'arena, formorno vn iltmo, per quale riuniffij

onde diceuafi Penifola : fciolta, all' lftmo già rouinato, fupplifce

di prefente vn Ponte di Legno continuato (opra più Ifolette fepara-
te da piccioli Canali ; occupa per tanto l'ifola (ito per circa 70. mi-
glia di circuito , & è fi fertile , eh* abbonda à gran mifura ne_»

raccolti confidenti ingrano, vino, oglio, tabacco, e frutti d'ogni

forte. Contiene oltre, Santa Maura, à cui è anneffa , trenta Vil-

laggi , de quali fi computano per principali Trini , Apoipena,
Sfarchiotes , Caria , Azzani , Vurnica, Scuiro , San Pietro, £n-
gloui , Dragano , Englimeno , che derelitti cogl' altri da fuggiti-

ui Turchi vanno populandofi di prefente dalli Greci di Terra.,

Ferma. Tiene molti Porti, che fono di Demata, Santa Maura.» f

Sciuoto , Englimeno, Vallone di Vafilichi, de quali li più con-

fiderati fono li doi primi . Ha in oltre vna Placca naturale , che
feruì di ricouro alle Galere , e Galeazze Venete in quefì' vkiaio
attacco. Spinge parimente dal Continente tre Promontorij l' vno d'-

Angufci , gì* altri due d' Englimeno , e di Capo Ducato : ed'-

intorno fé gì' annumerano li fcogli di S.Nicolò, di Sparti, di Scor-

pione , di figlia, di Magnifci , ediSefsola, nel quale tretfàn l'i in

gran copia i Sorci , à caufa di che, dicefi anco feogiio de Sorci.

CITTA , E FORTEZZA DI

SANTA MAVRA
A Città, e Fortezza di SANTA MAVKa bagnata d'in-

torno dall' acque del Mar Ionio , fitua tra 1* lfola

Lefcada , e Terra Ferma , à quella vnendofi per

mezzo di più Ifolette congionte da vgual numero de

Ponti, con quella communicando parimenti per viad'- m,J?I*

vn Ponte , e di fontuofo Aquedotto di pietra lungo £XÌ£
in circa vn miglio , foftenuto da 360. Archi : ha verfo Leuantc, t».'£.

vna lingua di labbia , che prologandofi in buona guifa, forma il *•»«,

Porto di Demata ; alza le proprie Mura in figura Eptagona ir-

rogo-

Sud.-»



regolare ceri fopra angoli, cinque Torrioni, che la fiancheggiano.

Eccitata più volte da martiali impulci impugnò la Spada ar-

ditamente alla diffefa ; ma poiché il Cielo non fempre fecondò

il fuo valore , auenne , che fu affretta hor foggettarfi alla Luna
della Tracia, hor humiiiarfi al Leone dell'Adria. Fu nel 1479.

combattuta, da Turchi , ed in fine leaata ad' alcuni Prencipi del-

la Grecia , à quali vbbidiua.

Nel 1502. comandate dal Generale Pefaro 1' Armi Venete^,,

ip.Ag>. non s'applicauano quelle ad' imprefa fenza riportarne gloriofi i

fa progreiìi ; onde impiegate nelP efpugnatione di Santa Maura, co-

z,tZ
r

?Ìnfi coa 0I"dine, e vigorofamente oprorno , ch'in breue atterrata
[?"/»."/" iui la Luna erreflero Io Stendardo del gloriofo S. Marco; cef-
mi

$ò dall' vna, e l'altra parte l'hoitilità, che però à Baiazete fu

v,ì"flu. reitituita per accordati di pace . Diuenuta da quel tempo nido
£». m

in fame di Gente trilla , e maluagia , fi refe fi infofribile , che..,

u fifM
conciìiatofi 1' odio della Chrifìianità tutta , vdiuanfi concordi gì'

ti ùs*»,* animi à bramargli 1' eccidio , ad' augurargli ruuine. Il Capitan
fSii?" General Morofihi accodindo à fi giutti defiderij , e riflettendo con

r^aTtl'., rcligiofo fcntimento, non efler condegno ricetto à federati va_»

}'»Zf.%'., luogo, che porta la fantità nel JSome, ftabilì la distruzione di
>7 "/''

-M quegr Infidi . jbfeguì perciò 1' all'unto con tanto calore, e fatti fi

luTio
23 ' vrgenti , ch'in breue ne vidde il fofpirato efito. cederono i pro-

uetti Difenfori, perche fianchi d' infruttuofamente refiiterui , co*

nofceuano imminente la lor caduta; in conformità alle capitola-

zioni, eipurgorno la Città, vfeendo con quanto adoflo portar po-
«. A** teano. £per tanto entrati i Veneti al poflefsodi fi importante Piazza

*txiH doppo eretti gl'Altari àDio,e refe almedefimo le gratie s la ri*

riJZT farcirono ne danni 9 l'augumentorno nelle fortificazioni.
io fezzi

di Canne-
tir di l/ro»-

t», liberata

iir.. siti»* TauoU delle cofe più notabili contenute nelle Pianta, fonografica delU

fortezjjt di Santa MAVRA , come
Jì

ritroua al perente

,

A. Fortezza di Santa Maura

.

B. 11 Cailella con doppia recinto di muro, e Tor-

ri con iua FofTa d intorno.

C. Porta principale dalla parte di Terra Ferma, che

corrifponde al Ponte di Legno

,

D. Porta principale dalla parte delTlfbla di Lefca-

da , che corrifponde adaltro Ponte di legno.

E. Porta ferrata con muro nel mezzo della Cortina
fra



fra li Torrioni San Marco , e Santa Barbara

.

F. Piazza d'Armi

.

G. Torrione di San Marco

.

H. Torrione di Santa Barbara.

I. Torrione San Todoro

.

K. Torrione San Girolamo.

L. Torrione Sane' Antonio.

M. Torrione San Saluatore

.

N. Mezza Luna San Francefco

.

0. Molo con grofso muro, e getto de faffi per il

ricouro delle Barche

.

P. Canale, che trauerfa la fofla per condurre Fac-»

qua dalla Fontana del Borgo nella Piazza.

Q^ Opera interrata in forma diReuellino con Pa-

lizzata dalla parte di Terra Ferma.

R. Bonetto con Palizzata.

S, Altra opera interrata fatta in forma di Bonetto

dalla parte dello Stagno

.

T, Giardino.

V. Palizzata à trauerfo dello ftagno in lunghezza di

più di 300. palli.

1

.

Fofsa del Cartello.

2

.

Gran Cortina , e Terrapieno.

3. Cifterne.

4. Sito baffo con acqua.

y. Strada , che conduce foprà li Ponti per andar' in

Terra Ferma

.

6". Borgo diflrutto già. detto Mafichi

.

7. Parte del Borgo delTIfola di Lefcada

.



Ordinanza, dell* Armata VENETA covi' Aufiliarij, comandata dall' llluftrifjimo

,

& Eccellentiffimo Signor Cau. Procurator FRANCESCO MOROS/'Nf
Capitan Generale da Mar.

PArtita Ji 8. Luglio 1684. dà CORFV verfo SANTA MAVRA,
della quale la Vanguardia nel prender porto doueua trattener-

li fuori , per far feoperta (in che tutta V Armata foffe entrata

.

la Vanguardia medema in occasione di combattere doueaaffi pone-

re negi' interualli delle Galeazze , non auanzando però collo fpro-

ne le puppe delle fleffe , per non impedire 1* efercitio del Cannone
de fianchi

.
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Qtl.Vcn.^Y itili

Corm Siniflro

Galera Veri. Gouern. de Condannati
Galera Ven. Gio: Celerini

Galera Ven. Franccfco Moto
Galera Vcrt. Gafparo Bragadino

Galera Ven. Angelo Micbid
Galera Ven. Michiel Magno
Galera Ven. Gio. Contanni
Galera Ven. Daniel Venicr

Galera Ven. Giofcppe Bolani

Galera Ven. Marco Barbarigo

Galera Ven. Angelo Cornar

Galera Ven. Andrea Pafijualigo

Galera Ven. Ottauian Valier

Galera Ven. Alefsandro Beregan

Galera Ven. Gio. Pizzamano
Galera Ven. Proueditor d'Armata
GALERA VEN. CAPITAN GENERALE
Galera Generale di Malta

Galera Proueditor di Sua Santità

Galera Proueditor di Malta

Galera di Sua Santità

Galera di Sua Santità

Galera di Sua Santità

Galera di Sua Santità

Galera di Malta

Galera di Malta

Galera di Malti
Galera: di Malta

Galera di Malta

Galera Ven. Todoro Correr

Galera Ven. Franccfco Dona
Galera Ven. Camilo Treuifan

Gilera Ven. Capitan in Golro,

Corm delir»

Galeazza Sagredo Capitan Ordinario

Galeazza Moroftni

Galera di Tofcana

>

Galeazza Bafadonna

Galera di Tofcan*

Vanguardia

Galera di Tofcana

Galeazza Bon

Galera di Tofcana

Galeazza Pifani

GaleazzaCorner Capitan Straordinario.





— - -H- j

# — - -A?

'JSt

igg

ipF

£

PARTE D E L

.



I O NI O

%

^_
i ;

il

*

6

5







PARTE DELL' ISOLA
BORO o _£

£> I

L E F C A D A

~ncau.ed.ottc, che =
conduce dall If~:

di Le/cada.

PAR T E D E L |Ù I



Placa-, chefìrma il P"
di Demafa







/ O N,1 17M





-



,-' Ltutatmf Rem

MABE

I SO LA
D I

CEFALONIA
' Ifola del Mar Ionio , eh' oggidì dicefi Ce/atonia ,

fu vn tempo chiamata Ceffo , ò chieffdi , attribuin-

dol i Greci tali vocaboli per efprimerla qual ca-

po era dell* altre Ifole , che nel medefimo Mare
s' attrouano - Quattro Città rittene vna voltai ,

per il che gli fu impofto il nome Tetrapolts.,

Agi* antecedenti v aggiunfero non ottante varij nomi gl'Aut-

tori ; onde Plinio la dille McUna , il Porcacchi vnito ad' altri

Sem*
9 ouer' Same , alcuni Dttlichio , & altri Tilebi . £11 è

pofta tra li gradi di Latitudine Settentrionale 27 » e 3 8 > e di Lon-
gitudine 46, principiandola dalla parte più occidentale dell' I-

lola del Ferro 5 fecondo il Porcacchi circonda 160 miglia ì ma
vera-

Lc quattro
Cittì [uno

1 .Vdènafi.
1. S.uno .

;. (r.mc .

4- Croni.



veramente la fua circonferenza è di miglia 170 ; la fua figura è

triangolare ; de fuoi angoli il più auanzato da Tramontana è il

Capo Guiscardo ; da Leuante rimira verfo Chiarenza luogo del-

la Morea ; da Ponente il Mare verfo Cicilia ; da Mezzo dì il

Zante , e da Tramontana 1' Ifola di Corfù . Viene queft' Ifola

da vna parte con la punta Schiuari di quella del Zante , che^

difeofta 18 miglia à formar il Canale propriamente detto il

Canale del Zante -, e dall' altra eh" è da Capo Guifcardo fino

in Val d' Alefsandria , coli' Ifola di Teacchi, fa il Canale detto

Guifcardo , che nella parte più ftretta è largo tre miglia . Hi
moltiplici ridotti , in che ricouerar fi pofsono addaggiatamente.,

Galee , anzi grofsa Armata , perche di molto capaci ; e fono

Val d' Alefsandria , Val di Guifcardo , Val d' Afso , Fochi ,

& Atterra ; ha poi il Porto d Argoftoli , eh' è principalifn-

mo , del quale fi trattari a parte.

Diuidefi parimenti in 19 pertinentie , fatto ciafeheduna de_,

quali vi fono più Ville , denominate dalle famiglie, che v" habi-

tano ; poiché tal Villa non ha che folo tré cafe , e la maggiore

non ne riteneràche 20. Ggl' habitanti tutti dell Ifola fono di na-

tura bellico!! , e di folleuato ingegno 3 i nomi ddk pertinenti^

fono Piede Monte , Liuatò , Coifimia , Plateis , Leo , Scala_, ,

Valta , Coromus , Radi , Pirghi , Samo , Pillaro , Erifso , Thi-

nea , Potamina , Malù , Thallamies , Palichi , & Atterra .

Sottopofta all' Ifola di Cefalonia è queir anco di Teacchi , di

quale pure fi dirà à fuo luogo ; e quella fertilifiìma dvue pafse,

oue gì* Inglefi annualmente fanno il loro carico , dal che ne rica-

ua la Republica grofsa rendita ,• produce agrumi d ellraordina-

ria grandezza / il formento , quale fi femina tutta la Vernata^
ha il fuo raccolto nel mefe di Giugno ; le Vitti non troppo al-

zano da Terra , e vengono quattro volte ali anno potate , gl'-

Alberi per lo più fruttificano in Aprile , e Nouembre ; in que-

llo mefe però reftano degli primi più piccioli , in quale pure
veggonfi quantità de Narcifi , e Giacinti , ed anco tutto 1 Inuer-

no fon' ordinarie le Rofe , & i Garofani

.

11 Vento Tramontana nel tempo d' Eftate recca eccefiiui calori 5

oncfce perche godino del frefeo gì* animali , vengono dalli Paefani

ripofti nelle Cauerne, che per tutta 1 Ifola fono frequenti , e

grandi

.

E da vn Proueditore N. V. gouernata , e due Configlieri pur
Nobili dal medemo dipendenti , alternatiuamente vn mefe per
cadauno il Publico denaio rifeuotono , e maneggiano , che du-
rano ambi nell' vfficio 24 mefi . La fua Città eh' è Epifcopale

vnita però al Vefcouato del Zante , dall' Ifola denominata ri-

mane ; è di poco recinto polla fopra del Monte nella maniera
che s' oflerua nel congionto difegno ; £ei miglia difeofta dal
Porto Argoftoli , del quale fi parlari fufseguentemente. ;

Seri-



ta

Scriue Strabone , eh' al tempo fuo Caio Antonio , Zio tfi'JEJ*
Marc' Antonio , quand' egli dimorò fuorufeito nella Cefalonia , ^-l'I

dopo il Confolato , eh' egli amminiftrò in compagnia di Cice-
rone fuo collega , tenendoli tutta 1' Ifola foggetta , come fé fof-

fe vn podere fuo particolare , vi principiò ad* edificare , & ha-
bitat vna Città ,• ma non la conduffe à fine , perche fu chia-

mato dall' efilio , e conuenne applicarti à cofe maggiori

.

*&«*#»«
In Liuio fi legge , che Marco Fuluio Confole hauendo fog- w*vur

giogato gli Etoli , pafsò in Cefalonia , e mandò intorno à ve-

derc fé le Città dell' Ifola voleuano arrenderli volontariamente
à Romani , ò prouar la fortuna della Guerra , e che tutte lì

fommifero fuor cheSamo,che foftenne quattro mefi d' affedio .•

finalmente fu vinta , e faccheggiata , & i Samei venduti all'-

incanto. %

Verdi otti

a Nel 1224. Fu per atto folamente di fìima , ed affetto donata &nVS/.

l'Ifola di Cefalonia da Gaio, che n' era Signore alla Republica .^S&lSf.
Nel 1479. Vfcì da Gallipoli nel Mar Ionio vna grand' Arma- ^Jjgj!

ta Ottomana , inuafe Cefalonia , eh' era ritornata al Dominio *uctf!dkc,

di piccolo b Prencipe , e fé n' impadronì

.

folJfd
Nel 1499. Congionta all' Armata Veneta, per ordine del Rè i*«4-

/ ió

Ferdinando la Flotta Spagnola , quefta condotta da Confaluo^.V*.
'

valorofo Capitano , I* altra del General Pifani sbarcomo nell'- hZ^ufcl
Ifola per fottomettere la Città , eh' era presidiata da feicento firwj Mc

Turchi . V'erefsero vn Terreno eminente -, lo contrapofero ad HT/°^
altro fabricatoui dentro da Turchi ; cominciaron con queftó ^jj/f
formontato vantaggio à contenderli > coloro foprafatti fi ritiròr- T.ui'.p^'.

no ; & à quella parte , che fé ne vidde il ritiro , corfiui fotto f^pj^t
incontinente i Chriftiani , e gli ftefiì Generali Pefaro , e Con- *&*«.

faluo andatiui , continuò à tempeftare il Cannone dall' alto . plffu].

feguirono maggiormente i difenfori à sloggiar da muri ,• Mar-
co Orio Capitano de Vafcelli Veneti , & vn Spagnuolo d' ani-

mo non inferiore , feguiti da buon numero de Soldati , furono

i primi ad' appoggiami le fcale , & à falire ,• faliti fpiegaronui

le bandiere ; vi andò tantofto confluendo gran numero; tanti

montaronui finalmente , che più non s' olferuòrno i Turchi ,

eh* à fuggire , ad' effer infeguiti , & vecifi 5 e reftò inuafa , e

prefa tutta la Terra con tutta gloria , arrendendoli la Rocca.»

ancora il giorno dietro . fubito il Pefaro non perdendo tempo fi

pofe à presidiar , e guarnir da per tutto 5 dettino Luigi Sala-

mon al gouerno della Città >• nella Fortezza Giouanni Verne-

rò ; per tutta 1 Ifola Francefco Leone.

Mandò gran Naue al Iunco , perche intendendo efferui cola .

concorfa gran Gente , ne trafportaife di qua nell' Ifola qual-

che numero , per popolarla , e renderla coltiuata j altri d' altra

parte v' andorno ad habitarui volontariamente , e coli 1' ame- -

nità del Paefe crebbe , mutato in felice il gouerno

.

FOR-



FORTEZZA
D' ASSO

|L' importante Fortezza d' Jfo , ò Naffo nell' Ifola

di Cefalonia fabricata da Venetiani nel 1595 per

difefa di quelle Genti , incapace la Città di Ce-
falonia à riccourare tutte quelle dell' lfola nell' oc-

cafione di nemica inuafione „ ha il fuo fito fopra
mont' altiflimo , circondato dal mare, tutto dirupa-

to, e feocefe, in modo tale, che pochi, piccioli , e mal ficuri fentieri

ponno godere li Paflaggieri : ha vna fortificatione , anzi trin-

cieramento accomodato all' inegualità del fito , in maniera che
non v' è parte fortificata , che fia regolare , anzi tutta inegua-

le , tortuofa , C ha diuerfi ripiegamenti , fatti ficuri dalla for-

tezza del fito . Ha vna lingua di Terra di larghezza di venti

paffi incirca , che la congiugne all' Ifola , e per la quale fi ca-

mma alfe Fortezza , eh' in penifola giace , che per efìer fepa-

rata folamcnte da femplice muro , fu altre volte propollo nel più
riftretto d' efcauarla di buon folfo fiancheggiato.

Si



Si numerano in efla 60 publichc habitationi , e 200 de par-
ticolari .

Alle radici d' efla v' è vn Porto affai piccolo , ridotto per
poco più di tre Galee , che fi va anco perdendo , perche al
tempo delie pioggie corrono da monti Torrenti, che lo vanno
atterrando di falli , e terra , al quale per la fua fituatione non
fi può preftar rimedio

.

Al Gouemo d' efla viene dal Maggior Configlio di Venezia
eletto vn Patritio ogni trentadue meli con titolo di Proueditore ,

de quali il primo fu eletto del 1596 alli 23. Giugno.

ARGOSTOLI
On deuefi lafciar in ofeuro il rifleflb d' Argo/loti ]

eflend' à beneficio della Republica affai riguarde-

uole . Prefe quefto nome d' Argo/ioli dalle Naui
d' Argo , e dagl' Argonauti , che quiui approdo-
rono . £ vn porto nell* Ifola di Cefalonia ; ma à
mio parere fembra più tolto vn feno , effendo di

circuito di miglia trenta , e capace d' ogni groffa armata . Qui
fanno fcala le Galee de Veneti, ed' i Proueditori Generali quan-

do per qualche affare capitano in quei contorni . Non ha For-

tezza , per il che ogni nauiglio può hauer il ricapito . Fu già

propofta la fabrica d'vn forte alla di lui cuftodia,qual dominareb-

be il Porto , e la fua entrata , che fé fi fondafse , farebbe molto
forte per efsere il pofto d' eminente Grebano . Neil' vltimo ri-

cefso di quefto fi vedono ancora le veftiggie dell' antica Città

di Crane, detta poi Cranea,doue ftauano i Corinti , vicino à

quali apprefso la Marina v' è vn luogo hoggidì chiamato il

Cutego , doue fi mirano le veftiggie di volte grandi , quali erede-

fi , feruifsero d' Àrfenale al porto d' Argoftoli

.

t e a e e h 1

' Ifola , che da Greci Thìachi , da Turchi Phiachi vien

detta > & hoggidì Teacchi ,• ò Cefalenia piccola vni-

uerfalmente chiamali , fi numerofi ne riporta i no-

mi , quanti furono Auttori , che la deferifsero ;

Strabone , e Plinio fiacca la chiamano 5 il Porcac-

chi , e Dionifio Afro Néricia V appellano ; Niger

Val di Compagno , e Soffiano Val ài Compare la dicono

.

Quc
:



Quefta nel fitó riguarda la Cefalonia*, da quale diuidefi per

fpacio del Guifcardo , Canale di gran fondo , lungo venti mi-

glia , largo cinque , e tre nel più riftretto ; ha la propria figu-

ra irregolare più lunga 3 che larga ; di copiofi anfratti è fparfo

il fuo continente , e quaranta miglia vanta di raggiro • molti

Porti efibifce alla comodità de legni , tra quali il più conditio-

nato confiderafì quello di Vitti , molto fondo , afsai ficuro ., e_,

meglio capace; à quello poco inferiori fono li due , 1' vno di Gi~

dachi , T altro di Sarachimccò ; altri pure ve ne fono , à quali non fi

riflette, perche poco , ò nulla vagliono .

Fu creduta Patria d' Vlifse ; onde certe veftiggie di prefente

apparenti vengono venerate da Cefaleni come fragmenti della

di lui habitatione : anticamente hauea vna Città nominata da
Plutarco Alalcomene , hora tiene folo alquanti Villaggi , nu-

merandoli per principali , Vathi , Annoi , Oxoi . GÌ' habitanti ar-

riuano al numero di quindeci mille , buona parte de quali fono

fuorufciti , ed elìliati dall Ifole del Zante , Corfù , e Cefalonia .

Ogn' anno eleggono i Cittadini di Cefalonia vn foggetto con tito-

lo di Capitano di Teacchi , quale non va al pofsefso fenza I ap-

probatione pendente dall arbitrio de Rettori , e' hanno !• obligo

di trasferire iui alla vifita ogn' anno vna volta il mefe di Mar-
zo , nel quale folo fi ponno trattenerli , non eftendendofi l auttorità

di quel Miniftro , eh' in afcoltar caufe , e nella decifione dello
differenze eh occorrer pofsino .

Andrea Morofini Figlio di Pietro , quale nel 1622 fu Proue-

ditore in Cefalonia notifica efser ftata ieuata queft' Ifola da Col-

legati di Michiel Figliolo dell Imperatore Paleologo allo ftefso

Imperatore , e ad* vn tal Carlo Tocco di natione Napoiìtana ,

Perfona lì ben rafsegnata alla Republica, che rimetteua al giudi-

ce de Veneti come fupreme appellationi di tutte le Caufe e cri-

minali , e ciuili

.

ISO-
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Ndò fcmpre faftofa fino da fuoi Natali t JfoU del

Zante , e per 1' antico fplendore più che mai lu-
minofa , qual giace nel Mar Ionio picciola di
giro, chiamata jda vn figlio diBardano Zadnto

3 c-
hauea quefto medemo nome 5 ma il tempo ch-
ogni cofa corrode , corruppe il vocabolo , reftan-

do il nome di Zante -, alcuni però dicono che foffe chiamata Zo-
omo dal fiore giacinto , che forfè fu ritrouato in queft' Ifola flo-

rida , e deliciofa ; riportano altri , che Gemfdtmme s' appellaf-

fe , fondati nella lìoria di Roberto Guifcardo Duca di Puglia

,

il quale rifoluendo di vifitare il Santo Sepolchro , hebbe in re-

uelazione di douer morire in Gerufalemme t arriuato in queft'-

Ifola , e grauemente ammalatoli , dimandò il nome d' effa , gli

fu riporto chiamarli Gerufalemme , perilche pensò che queir»

era



era il termine del fuo viaggio , com' in fatti di li à poco mo-
rì . Ha da Leuante queft' Ifola la Morea , dalla qual' è di-

nante ottanta miglia ; da Ponente confina coli* Ifola di Cefaio-

nia , che fé gii lontana dodeci -

3 da Mezzo giorno tiene la Bar-

bada , con cui confina per cento cinquanta ; da Tramontana-,

ha in vna parte la Morea verfo Caftel Tornefe per miglia^

fedeci , & vn poco più à baffo guarda il Paefe del Dichiamo

,

oue fono Natoiicò , i Curzolari 5 e Dragomeftrc , luoghi , che

li fono dittanti più di cinquanta miglia . Tutta 1' Jfola fi diui-

de in tre parti , in Montagna , Pedimonte , e Pianura . La Mon-
tagna principia da Leuante , eh' è dal Porto Chieri , e circon-

da tutta 1' Ifola verfo Mezzo dì, e Ponente , fin' alla parte di

Tramontana , hauendo nel mezzo vna beJJiffirna pianura , fer-

til' , e deliciofa > lunga dieci miglia , larga quindeci , e confina

fra vn mare , e 1' altro ; alla falda della montagna v' è la vil-

la di Chieri , eh' il fuo nome cominunica al Porto -, vi fono pa-

rimenti le ville di Littacchio , Pigadachiea , Scuiicado con altre

quattordici apprettò , i nomi de quali per breuità fi tacciono .

Sopra la montagna vi fono le Ville d' Ambelo „ Chilomeno ,

Agalà , San Leo , Santa Marina , ed' altre al numero di noue ;

la più lontana di quefte s' appella Volimes verfo Ponente , &
è villa di più. di mille fochi . Sono alla montagna fituati due_,

Monafterij de Calogeri Greci , chiamato vno San Giouanni in

Lancada ,
1' altro la Madonna SpiliotifTa , & Anafonitra . Nel-

la pianura , eh' è dalla parte di Tramontana fono le ville Gae-
tani , Curculidi , S. Quirico , Farao , e San Dimitri . Separate^,

dalla Montagna grande già detta , fono due altre montagne^ ,

che circondano tutta V Ifola ,
1' vna verfo Leuante , 1' altra che

guarda Tramontana fui mare ; fopra la prima fono due ville,,

chiamate Xerocaftello , e Lambetti , fopra la feconda ne fono

quattro Geracario , BelìuG , Calenzi , e Tragacchi . Vn folo fiu-

me detto la Camura è in tutta 1' Ifola ,
1' acque del quale fo-

no falmaftre , mefcolandofi con quelle della marina , v' è vna_»

tergente belliftìma , e di tutta perfezione fotto il ca lìdio , poco
dal mare dittante ,• ma così in ogni tempo abbondante, che le

Naui tutte , che nauigano per Leuante à Coftantinopoii , & A-
lelTandria , tanto nell' andare , che nel ritornare li prouedono di

queft' acqua per J' occorenze dei viaggio . Dalla parte d' Of-

tro , e Garbino P Ifola è tutta dirupata , nella quale v' è vnu,

luogo , da cui efee la pece tenera , dicendoli , eh' anticamente.,

ve ne fofse vn lago intero . Dalla parte di mezzo giorno è tutta

ripiena d' alberi fruttiferi d' ogni forte ; da quella di greco fi

pofa vn Cartello eminente fopra del monte , che domina tutta

V Ifola , in cui ftà il Rettore , ed' il Comandante : aila mari-

na fotto quefto monte è il Borgo , che per lungo s' eitende ai

mare due miglia -

?
e s allarga verfo il monte per mezzo miglio a

òue



oue fono molte cafe habitate tanto da Cittadini , che da Mer-
canti , Artcggiani , e Marinari -

3 è copioni d' vue palle , de vi-

ni gagliardi , d' ogli perfetti , à fegno tale , eh' vn anno per
1' altro lì cauano di ciafeuna di quelle vendite cinquanta mille

ducati .* abbonda di frutti dolci , de piante nobili affai riguar-

deuoli al paragone d ogn' altra . il porto de Chieri , di qua-

le s' è detta la fua denominazione , è atto à riceuer' ogni forte_,

de Naui , Galee , ed' altri NauigH.
Dalla parte di maeftro v" è il Capo di Schinari col fcoglio

di S. Nicolò , in cui non fi può entrare con Vafcelli ne piccioli

,

ne grandi ; ma folo vi s- entra per leuante impedindo la man-
canza dell acqua ,

1' vfeirui per ponente . A leuante v' è la_,

valle delle Sabine s doue le naui , & altre barche caricano li

fali , e di più alla Città v' è vn fcoglio , che chiamali fra Fi-

lippo 5 più inanzi al leuante ftà la punta Laugun , qual è ap-

prettò la Città . Santa Veronica fu la balia , che nutrì la fede

in queir.' Ifola , capitataui per diuozione, hauend 1 in eifa,come
6 è detto , che chiamaualì Gerufalemme , torto giunta , mo-
ftrat' à que' Popoli il Sudario di Chrifìo , e predicendoli la fua

Paffione , conuertìli alla fede . La Republica vi manda vn Gen-
tilhuomo con titolo di Proueditore , e due altri con titolo di

Conliglieri , che durano tutti tre in officio ventiquattro meli . Gl-
habitatori ancor loro hanno vn particolar configlio , dai qual'-

eftraono coli interuento del Regimento huomini , che fiano fo-

praftanti alle vittuaglie , dacij , & altro ; giudicano ancora.,

in ciuile fin' à certa fomma , efsendoui appellazione al Proue-
ditore .

GÌ' habitanti la maggior parte fono Greci , che viuono al lo-

ro rito , efsendo pochi gli Latini , compreii anco i foldati . Vi
fono incirca mill* Hebrei , quali hanno tre Sinagoghe , viuendo
di traffichi 9 con i quali molto s' arrichifeono . Quelli Popoli fo-

no più inclinati all' armi , eh' alle lettere ; e quelli pochi ch'-

applicano alle feienze , fanno fpiccare quella facondia conatura-

le agi' antichi Greci ,• in guifa tale , eh' attendendo allo ftudio

delle leggi , diuengono in breuifsimo tempo eloquenti Oratori

,

e brauifsimi Gaufidici . Fra di loro viuono con liti , rifse , &
inquietudini ; quelli delle ville odiano i Cittadini , la maggior
parte de quali viue de traffichi ,• la Plebe più bafsa di nego-
cij maritimi , andando in tempo di pace con le fregate per la

Morea , & altri luoghi Turchefchi à guadagnarli il vitto . E
foggetta queft' Ifola à terremoti , che li leuano quant' ha di

buono , e bello ; gì anni decorfi fi fecero fentire in vna notte

feffanta volte , à quali precede vn ftrepito terribile , e eh or-

dinariamente durano vn mezzo quarto d hora , fentendo fi ru-

more di fafsi fuelti nella profondità dalla terra , ed alle volte

Vn puzzore fulfurco infetta le narici , e quand" il terremoto è

gran-



grande , foffia nell' aria vn gagliardifsimo vento, perilche non vi

s' inalzano fabriche di gran rileuo

.

Ha queft
1

lfoJa vn Vefcouato antichiffimo commuti' à quella

di Cefalonia , fu quefta Chiefa prima foggetta al Pontefice Ro-
mano , fino che la Coftantinopolitana hebb' il titolo di Patriar-

cato , qual' affittita dall' Imperatore , fi foggettò tutte le Chie-

fe della Grecia , e molte d' Italia . Nel tempo chediuerfi Prin-

cipi occidentali fecero lega contro gì' aggrenori di Terra San-

ta , e contro 1' Impero di Coftantinopoli , ritornò ali' vbbidien-

za della Chiefa Romana . Da quefta fiorirono molti huomini
illuftri à caufa delle rendite , e' hauea il Vefcouato , le quali

( come s' ha dall' archiuio ) paffauano la fomma di fei mille
feudi , perilche haueano i Vefcoui campo d' opporfi , e coll'-

ingegno , e colla forza alli fudditi inquieti . Due Vefcoui di

quefta Chiefa fumo fucceffiuamente al Concilio di Trento , e_,

valorofamente fecero pompa della loro virtù ; il primo fu Gio:

Francefco Comendoni , che morì nel detto Concilio , e Pietro

Delfino Nobile Veneto , che li fucceffe . le Chiefe Parochiali de
Greci con quelle della Città, del Cartello , ed altre fondate per

deuozione , faranno incirca quarantaquattro ,• nella Cefalonia ,

per effere popolata di diuerfi Caftelli , molte ne fono . Nella

Città fé n' attrouano quindeci , hauend* ogn' vna vn femplice_,

Altare , la Tribuna del quale guarda verfo 1' oriente , ornato

con pitture pur greche , non permettendo i Greci ne loro Tem-
pij immagini fcolpite di rileuo ; P Aitar' è di pietra chiufo con
cancelli , non potendoui entrare i laici , ne femine meftruate ;

alle Donne poi dopo e' hanno partorito , prima della loro pur-

gazione , e d" altri huomini publici in qualche vizio , fé gii pro-

ibifee 1» ingrefso alla Chiefa . quando muore 1* Arciuefcouo ,

tutt* i Parochi greci, che fono molti ,s' addunano ,'e per vfo an-

tichifsimo ( benché dannato dalla Chiefa ) con fecreti fuffragi

n* eleggono vn' altro 5 quefto non ha alcuna entrata certa -, ma
viue di ciò riccaua da tributi annui , che gli vengono donati da
Greci , come di fermento , ed' altro , e dall' ordinazioni fimo-

niache , con le quali fi fa molto pagare > onde fra vna cofa , e
ì' altra , ne riccaua grofse rendite . Per efser eletto Prelato è d'-

vopo il profeffare la vita monaftica di San Bafilio , e s* acca-

deue fofs' eletto à tal dignità qualche Prete fecolare , prima d'-

intraprender' il gouerno , è tenuto à profeffare la regola di que-

lli Monaci, eh è la cagione, eh' in quefV Ifole vi fono molti Mo-
nafterij di tal Religione * il principal è ne fcogli , che volgar-

mente fi chiamano le Strofadi t fi legge di quefti la deferizio-

ne particolare al proprio luogo , quale tiene molt' entrate nel

Zante , e Cefalonia , tenuto da Greci in fomma venerazione ,

ftante che i Monaci d' elio viuono allontanati dal confortio del

fecolo . Tutt' i Monaci Bafiliani s' attengono dalla carne tre

giorni



giorni della fettimana , il Lunedì , Mercordì , e Venerdì ; e

non fi cibano ne meno di laticinij ; la Quaresima, che la fanno

quattro volte all' anno ; queir auanti la Refurrezione è la più

grand' , e rigorofa , in cui non mangiano pefce, e non fi feruono

d' oglio , eccetto due giorni della fettimana , cioè il Sabbato ,

e la Domenica . Tra i Greci tutt' i Sacramenti fono venali ,

principalmente quello della Penitenza ; onde chi vuol' effer af-

folto dalle colpe , è neceffario pagar al Confefsore certo numero
di Mefse ; e quefto deriua , perche non haueni' elfi entrar: cer-

te , conuien' il mantenerli colle fimonie . I M^- Ieri) di Mo-
nache fono tutte di rito greco ; e fé qualche d' vna vi fofse

latina , che volefse monacarli s bifogna profeftì il rito greco ; è

concefso à tali Monache all' occorrenze vifitaf i Parenti infer.

mi , e vagare per la Città con pericolo della lor' oneftà , vì-

uendo fenza claufura . In queft' Ifole non v' è hofpitale di for-

t alcuna -, nel Zante vi fono due picciole , e pouere cafe , vna
per gì huomini , T altra per le donne , gouernate da Cittadi-

ni del luogo , doue fi poneuano i fanciulli illegitimi ; ma adef-

fo non ve alcun veftiggio ; ond'auuienne, che pofti quefti nel-

le publiche ftrade , vengono lacerati da cani ,• vi fon' altri , che
per liberar quefti Bambini dagl' animali , li portano agi' Ebrei

,

che gì' alleuano , e nutrifeono nella lor legge

.

Tutto ciò deriua , perche gì' Ebrei habitano vnitamente con
i Chriftiani , trouandofi in grandiftuno abufo , mentre gì' Ebrei
medemi fi fanno Compadri de Chriftiani , & interuengono alle

fonzioni ecclefiaftiche , e benché dal Vefcouo antipasto , e dal
prefente fiano Itati rigorofamente prohibiti , non è mai ftato

pofsibile però leuare quefto difordine . V habitano ancora^
molti Eretici , la maggior parte Inglefi , i quali fi maritano
colle Greche , e con danno della fede chriftiana ammaeftrano
i figli nella loro perfida fetta . V albergano parimenti in queft-

Ifoladiuerfi Atheifti , quali beftemiano , fanno teftimonian^r f*$.

fé , rubbano , e commettono altre fimili enormità - profefsando

publicamente la loro fetta . I' orìgine di ciò ìì è , perch- i po-
poli di queft' Ifole fon' ignorantifsimi , & vdindo varie opinio-

ni , e documenti j preuertiti dal fenfo , ò alletati dall' auarizia,

fi iafdano ingannare ad' abbracciarle ; e benché colla bocca fi

confefsino vbbidienti alla Chiefa Coftantinopolitana , non fanno
per ciò , che fijno vbligati credere > onde non fi curano d' ofser-

uare le loro Quarefime ; nulla ftimano la Confefsione , benché^
fiano moribondi . Seguono quefei popoli principalmente i coftu-

mi de Greci , mentre veggono eh' i latini fon ftrapazzati , e con
fatti , e con parole , & anco perch' i Greci colle loro ceremonie

,

fuperftitioni , incantefmi , e malie , duellano furti , fugano mor-
bi , fomentano amori , e fanno fimili fortilegi , de quali ve abu-

fo fi grande , che nelle piazze fenza roffore ne difeorrono publi.

camen-



camente . In quefr Ifole vi fono quattro Conuenti de Regolari ;

vno de Predicatori . due de Minori Conuentuali , vn* al Zante

,

& vn alla Cefalonia , & vno de Minori Ofseruanti nel Zante ,

non comprefa la Parochia d Argoftoli , che per efser Iufpatro-
nato del Serenifsirno Principe , e confignata à detti Minori 0£
feruanti . Stanno volontieri quefti popoli fotto 1' Impero della
Republica ; li perche con grofsa armata lo difende dall' incur-

sione de Turchi , come perche gì' è permefso pratticar i riti gre-
ci , da quali vantano Ja loro origine .

1' Ifola è copiofa de frut-

ti , e d' abbondanza non inuidia alcuna delle circonuicine .

Nel 1350 dice il Caroldi, che fofse il Zante comprata con al-

tre Ifole da Roberto Principe di Taranto .

Nel 1571 fu faccheggiata da Vluzzali Pafsà , qual difolò h
campagna , maltrattò 1' Ifola .

L E

S T R I V A L I

E Strinali fono due Ifole dette da Marinari Staffa-

ne , e riconofeiute da più Scrittori variamente nel

nome -, poiché da Strabone , Plinio , & Apollonio
Strephades 9 dà Paufania Strinali , da SuidaS Stromphides ;

e da Camerario Calydnes furono chiamate . quefte ,

che fono bafse quali à rafo d acqua , hanno il loro

porto lungi dal Zante cinquanta miglia , e s' eftendono in parco

fìto , non hauendo la più grande di circuito , che foli tre , ò
quattro miglia ; ammirafi nelle medeme , con tutto che angu-

rie , vn* eccedente fertilità d' vue ; vn' eccellenza Angolare de vi-

ni ; e de forgenti abbondante vn numero : non s' ergono quiui

Platani , nulladimeno gran frequenza ritrouanfi di quefti le_,

frondi, che fé pur vi peruengono, dalle piante elìdenti nella Mo-
rea è forza , che feorrino il tratto di trenta miglia.

Vi fono habitanti folo Calogeri s quali per diffenderfi dall'-

inlidie de Turchi , hanno il Conuento à foggia di Fortezza mu-
nito di Cannoni, e con porta Saracinefca.

Nel loro fauolofo Parnafo fognorno i Poeti Aelo , Ocipete ,

e Celeno figlie di Taumante , e Teletra habitar con titolo d'-

Arpie T Inferno per fortire à danni de maluaggi , quando ne

riceuano dagli Dei il precetto , e pingendole fugl* occhi de cie-

chi mortali , perfuafero che quefte nel volto magretto -, ma af-

fai



fai vago , fembraflero Donne , e nel rimanente horrido Auol-

toio con ali grandi, ed' adunchi artigiie . Regnaua nell' Arcadia
Tineo , che Padre inhumano prillando della luce i propri j ti-

gli , riportò per giufta retributione dagli Dd , efter ancor' egli

acciecato * & aifieme perfeguitato dall' Arpie , coiuiminando-
gli quelle con lordure , e pellimi odori le viuande , dal che_,

motto à pietà Giafonc,per folleuar da tanta noia 1' atiìitto Rè,
cooperò, che Zete, e óelais sforzaiTero que' moitri à defiftere_,

dall' importunità col ritirarfi nelle Strofadi .

p r o d a n o
Rodano pur' è vna piccioP Ifola , ò fcoglio nomi-
nato altrefi Prote da Plinio , e Tolomeo , vicin' alla.,

Morea colla quale forma vn Canale di diecifette , ò
dieciotto piedi cP acqua , oue poffono ricouerarfi fi-

curament' i Nauigli.

ISOLE DEL MARE.

SAPIENZA.
Re fono P Ifole nel Mare di Sapienza , la prima
detta dal Bordone SPHAGIA, ò SPHATHE-
RIA,cdal Porcacchi SFRAGLA , chiamafi commu-
nemente di SAPIENZA. Quella dà il nome ai Ma-
re , che come feorre alle fue riue , così bagna.,
quelle Meridionali della Morea , & è fituata di-

rimpetto alla Città di MODON, eccedendo l'altre due nelP-
eitenfione del proprio continente. La feconda nominata CABRE-
RÀ , ò FVSLHELLA poco difeofta dall' antecedente , à quale
non eguaglia del tutto nella grandezza. L'vltima qual VENETICO
dicefi ,è à fronte di Capo Gallo, fi anguria nel proprio fito, che
più tofto fcoglio, che Ifola chiamar fidourebbe. Sono adiacenti
alle medeme alquanti fcogli, tra quali dimorano in aguato i Cor-
fari Barbareschi per forprendere quei Nauigli, che fortifeono dal
Golfo di VENETIA , e che vengono dalla Sicilia

.

Cc-

.... ì



C E R I G CK
VelP Ifola che da Ponente è la prima dell'Arcipe-

lago hoggidi CER1GO comunemente detta , altrefi To-
lomeo CTTHEREA dal nome di Cithero figlio di Phe-
nice chiamola , PORPHlRFSA Aditotele dalla copia
de Porfidi, de qualiabbondano i fuoi Monti la dhTe,&
altri finalmente SCOTTERÀ l'addimandorno: Quella

è dirimpetto del Golfo Laconico, non dilungata dalla Morea, che
a «m foli cinque miglia , dall'Ifola di Candia quaranta , e a feffanta-»

di Candia > . «
. x

_ "».
. .

fia ™'f n ha di giro; più fcogli fé gli veggono dintorno, più porti al-
^mf»(,

|^ D^nde gli s'annumerano.- à mezzo giorno euui quello della For-

tezza , che per effere poco recipiente , & affai efpofto à venti

,

non è molto considerato 5 l'altro, ch'è di qua dalle Dragoniere_»

lungi dalla Fortezza dodeci miglia, oltre 1* efler abbondante d'-

acqua , e fìcuro , è anco capace di groflfa armata , ammi-
randoti in oltre efeauato dalla natura vn picciol feno à foggia di

Darfena, ( che può chiuderli à Catena ) bafteuolc à riceuere qua-

ranta Galere ,• oue pure euui vna Chiefa col titolo di San Ni-

colò , fenz' efferui alcun* habitazione . Verfo Ponente 25. mi-

glia lontano da quefto v' è vn altro Porticello detto San Ni*

co-



colò de Modari per Galeotte , e Barchette , doue parimenti è vn,
Chiefa di S. Nicolò: abbonda quell'Itola dì feluaticini,penuria dt
tormento , Vino , Oglio , onde l'vfuale al vito non fi compra ch'à
caro prezzo ; ha molti Villaggi , ma di poca , ò nulla importanza.
Vi lono alcuni Monaflerij de leromonaci , e Cailogeri , tra qua-

li vno fopra ruppe al lato deliro della Fortezza, a cui è vicino, det-
to S.Giouanni della Grotta, fcauata à forza di fcalpello , che fé be-
ne fij di difflcoltofo accetto, v' attendono nulladimeno à deferezione
del tempo ogni notte que Religiofi per adempire con Dio i loro
Voti ; i macigni del Monte ch'à quello luoco fouraftano,inhorridi£
cono; poiché in politura cadente pare di continuo minaccino roui-

ne.

La Città che col nome Hello dell'Ifola appellaffi, vanta titolo d'-

Epifcopale , e per efTer erta fopra fallo , gode ne propri j vantaggi
circoltanze, che la rendono del tutto forte , feruendoli in oltre dalla

parte del Mare di fido riparo, di vigilante cullodia gran balza mu-
nita di Cannoni , alfilìita da militie.

La Republica di Venezia dalla diuilìone del Greco Impero ne_,

ritiene fopra iìn'al prefente il Domino : onde in qualità di Cartella- ,

no, e Proueditore trafmette ogni ventiquattro Mefi vn fuo nobile^ . «••
fr

'àJ.

Tentò Selino con poderófa ClalTe comandata da Hall vnito à Por- 'Luaf,!

taù l'acquillo , che ben tolto fi ritirò conofeiuto vano l'afsunto.

In quelt' lfola altri affermano, che fortifse i Natali Venere, altri afse

rifeono, che dopo nata,peruenutaui da primi anni v'habitaFse; onde '*m

riconofeiuta quiui come Dea v' erefsero dalla parte di Leuante vn_, ';T

Tempio col nome di Citerea : cra m quello fcolpita la Fua_,

immagine in fembianzadi vaghiliìmaDonzela, che llringendo nella

delira marina conchiglia , fcherzaua à nuoto coli'onda. Fai fa : pur-

purine roFe in gran numero l'adorriauano , e candide colombe vo»

landogli d'intorno dimollrauano Fecondarla nel moto : tre fanciul-

le mentouate le tre gratie vnite à mano , gl'atfifteuano inanzi ; due»

in atto di drizzargli il volto, l'vna ildorfo: Cupido pure il cieco

fuo figlio gli ftaua d'auanti armato d'arco, da quale feocato il Dar-

do , piagaua Apollo. A quello Tempio vi peruenero in vno Paride

figlio di Priamo Re dì Troia , & Helena la più bella di tutta la^

Grecia , che vnitifi negl'amori, acconfentì la vaga,efser rapita dall'-

innamorato Garzone , dalla qual nacque 1* cccefsiuo fdegno di

Menelao , che concitò la Grecia tutta agi* incendij s e ruine di

Troia.

Primi} P'O.

n Ce.

>t>v " '

1.1 4 , C*.
tellina .



Dichiarazioni di lettere poflc nel Dìfegno Iconografico della Fortezjjt

di CEB.WO.

A. Fortezza

B. La Porca

C. Polio S Pietro

D. Portello, che va nel Borgo murato

E. Tarfanello

F. Cifterna picciola

G. Ciiìerna grande

H. Chiefe Latine

I. Chiefe Greche

K. Palazzo del Proueditore Straordinario

L. Palazzo del Proueditore Ordinario

M. Gaia del (opra Intendente

N. Cafa del Gouernatore

O. Magazini

P. Magazini

Q^ Borgo Murato

R. Borgo aperto

S. Ridotto d'acque

T. Porte del Borgo

V. Monre Turco

X. Monte Palamida

Y. Valle profonda











I S O LE
DEL

GOLFO
D E N G I A

Ifole , che pofte in qucfto feno vagamente 1 a-

dornano ( fono) cominciando da Capo Colonne ,

Patrocleia , volgarmente detta Gaidronifi , e Ma-
cronifi , chiamata anco Ebanonifi à caufa dell' E-
bano , del quale n* è molto feconda ; queit'erge

fopra eminenza vn marmo , con che all' occhio

di rimiranti lontani , effibifce la conofcenza de fuoi liti, e dal-

la parte di greco le fono adiacenti alcune fecche perigliofe

.

NelP accollarli ali Attica , ritrouafi 1* Ifola detta Eliffo , cre-

duta la Eiouffa di Strabone .

Seguita poi lo fcoglio di Phlega , con altri cinque fcogli con-

tigui , chiamati altrefi Cumbonifa.
Fra 1' Ifola Culuri , e 1' Attica euui 1' Ifola Lipfocoutalia , det-

ta altrimenti Psyttaleè, polla in vicinanza à Porto Lione 3 quale
foprabbonda di Lepre , e Volpi .

Tra Culuri, & Egina vedefi P Ifola chiamata Laufa, vicin' à qua-
le vi fono tre piccioli fcogli

.

Tra P Ifola d' Egina , e la Città di Corinto fonoui P Ifole Argios

,

Thomas , Diaporia , Ebrseo , Agiolani , Platonifi , e qualciV altro

picciolo fcoglio inominato

.

Tra Egina , ed' il Continente della Saccania numeranti P Ifole

d' Angiftri , Metopi , Doroùfa , e Moni

.

Tra Capo Colonne , e Capo Schilli fi contano altre due Ifole ,

che kelèuinais appellanfi . non tutte le già accennate Ifole van-

tano Paefani , mentre Egena , folo Culuri , e Poros fono P ha-
bitate

.

Culuri è Ifola così detta da Sofiano , da Nauiganti Santa Bur-
fia 9 da Plinio, e Strabone Salamis anco chiamata -

3 ha vn Vil-

laggio , che pur Culuri dicefi , confiftente in ducento Cafe , elte-

fo nella parte Meridionale à fondo del Porto , quaP al dire di

Spon è de più vaghi , e capaci del Mondo , largo due miglia ,

e dilungato fette , al di cui ingreffo vi fono due fcogli detti

Canuli , e Prafuli t Baudrand che chiama queir* Ifola Cychria ,

Sci-



Sciras , Pityufia , vuole che difcofti da Egena miglia dieci , e_,

daU' Attica due . Quiui abbondano biade , pece resina , carbo-

ne , fpongie , cenere , quali appartenenze trafportano in Ate-

ne per elitarie ; gì* lfolani , fono di molto inclinati alla pe-

lea , fauorendo alla loro propensione la conditione del lito ben

frequentato da pefei . L' antica Città di Salimene , e' hauea ti-

tolo d' Epifcopale , fotto P Arciuefcouato d'Atene, pofaua quat-

tro , ò cinque miglia lungi da vna Villa de venti Cafe , nomi-
nata Ambelachi , ou' è vn piccioi porto dirimpetto ad' Atene ,

poco difeofto dal qual' eui vna fabrica à foggia di Conuento

col nome di Mitropoli accompagnata da qualche cafa . La cir-

conferenza dell' Ifola tutta confìtte in miglia 35, ne gì* habitan-

ti eccederano il numero di mille

.

Megalo-Kira , e Micro.Ri ra , cioè grande , e picciola Kira_*

fono due fcogli tra P lfola Culuri , e 1' Attica in Terra Ferma.

E G E N A
Gena è lfola pofta lungi dalle fpiaggie d* Atene 18

migiia , da Porto Leone venticinque , dalla Mo-
rea dodeci , e da Culuri vent'vno ; quale Strabo-

ne chiama Egìna, , Baudrand Aenone , Brietio Adyr*

midohia , e li Nauiganti EngU . Quella che circuif-

fe 36 miglia , non ha tutto ciò porto per Vafcel-

li , obligandoli à dar fondo tra Angiftri , e Dorufa ; ouero tra

effa , e Moni s il che foceuafi dall' Armata Veneta durante le_j

Guerre di Candia : quiui s' attrouano Pernici roffe in numero
fi grande , che fon' aftretti gì lfolani vfeir' in Campagna la_*

Primauera alla difìruzione degl oui , affinchè non nafehino qui

gì vccelli à pregiudicio del feminato .

D' antichità altre veftiggie non appaiono , che due Tempi}

,

l vno de quali à Settentrione dell' lfola , vien creduto da Pau-

fania il già confecrato à Venere ; P altro efliftente in vn Bofco
fopra collina di vago , e delitiofo afpetto, è il Tempio erretto

à Gioue da Eaco primo Rè di queft* lfola 3 veggonfì parimen-
ti con fuoi Architraui venti colonne Doriche cannellate , con gran
fimetria difpofìe ; la Città che pure Egena chiamauafi , freggia-

ta vn tempo col titolo d' Epifcopale fotto l Arciuefcouato d'A-
tene , e famofa per li natali di Paolo Medico celebre ; giacer,

hoggidì riftretta in piccioi Borgo , vnita alla Fortezza , qual
mai fu confiderabile , che per l eminenza del fito fopra rupe_,

di difaftrofo accefso , d' onde fi fcuoprono molt* lfole nel!' Arcipe-
lago fin ad Antimilo

.

Pene-
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Penetrato Federico Barbarella 1' anno 1527. nelP Ifole dell'-

Arcipelago, s' auanzò quelli all' acquifto d' Hgena , parendogli

forfè di poca riputazione 1' altre imprefe , fé non v' accoppia-

ua il trionfo di queft' lfola , all' hor' feconda di numcrofi ha-
bitanti , e ben diffefa da Francefco Sorian , dal quale come
da miniftro della Veneta Republica era. gouernata.

Coli' ifperimentata prudenza , e faggia direzione comandaua
nel 1654. 1* Armi Publiche in qualità di Proueditore Francefco

Morolìni , che portatoli nelP Arcipelago per eftraer contribuzio-

ni , e rinuigorir le Galee , conofeiuta £gena nido , e ricouero de
piccioli legni barbarefehi , che con breue nauigazione palfar do-
ueano alla Canea , quand' il tempo lo permettea , & ritroua-

ta negP Ifolani poca propenfione ali" vbbidienza , anzi ferma.,

volontà di non efeguire P impofìtione , conobbe efpediente repri-

mere la loro audacia : Fece per tanto sbarcar le militie ,cd'in-

traprefo P attacco , eftinfe fra poco il calor di Dìffenfori , ftrin-

gendoli renderli à diferezione ; onde dat' il facco , e demolito
il rimanente , furono impiegati al remo trecento de quei Gre-
ci , e quaranta Turchi.

1 s o L A
E REGNO

D t

NEGR.OPONTE.
Iù grande , e più nobile tra P Ifole dell' Arcipela-

go fa pompa 1 lfola d' Egriponte , ò più commu-
nemente "Negromante , da latini chiamata Eubcea, , e_,

dalli Turchi Egnbos\ quella, che vanta il bel nome
di Regno, hebbe varie le denominazioni ancora ne

tempi andati ; fu detta Mactìs . Abantias , Cdàs , e Affini
^r'coitolo-

e CUUMntis 9& Afopis fecondo Plinio , & al riferire di Strabone ?// Cô mU
Oche , & Moquta, fu nominata > riportano molti , che folte tal'- "
lfola vnita alla Boetia , pofeia feparata da terremoti , e fecon-

do altri dai rapido corfo dell' onda , che formano vn lteilo Ca-

nale detto Euripo ; 365 miglia circondano tutta P lfola , che nel-

la lunghezza da Sirocco à Maeftro 90 miglia ; nella larghezza.,
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eftende l non reftringendofi meno ]- che 20 nel fito più an-

gufto , doue col beneficio d' vn ponte alla Terra ferma s' vni-

fce : la recingono due Promontori] , vno detto Capo Lithar ,

V altro Capo deli' Oro >' il primo , eh' è in profpetto del Gol-

fo dì Volo è da Tolomeo , e da Strabone detto Cenoeum Pro-

montorium ; da Plinio con fola differenza di lettere Coeneum^ ,•

da Nigro Canaia , à cui era vicina la corta d Artemifa così chia-

mata dal Tempio ,iui erretto collo ftefso nome d' Artemifa ; nel

quale li Greci tennero 1' Armata nauale nella Guerra con Xerfej

11 fecondo , che riguarda la parte Orientale dell' Arcipelago ,

. dicefi da Tolomeo Caphareum Promontorium ; da Soriano Chy-
mium 5 da Nigro Capo Figera >• da Stefano Cathereus 3 da Ly-
cophron Zarax ; da Ifacius Xylophagos j nell' eminenza di que-

lli per indicare iìcuro il porto all' Armata de Greci retrocedu-

ta dalla guerra di Troia , accefe Nauplio dominator di quei Re-
gno gran fuoco ; fuoco che fommerfe nell acque quei Miferi ,

^ vendicando nelle fue fiamme le ceneri di Palamede , d la nobili-

iSf}™ tauano ne tempi andati molte Città a tra quali EJlopia , Hiftioea ,

grchy. & Oraeus Cittadi , che per elfer errette in poca dirtanza , lì ri-

dufiero in vna .

La Città Metropoli ddV Ifola di Negroponte , che prima fu

Epifcopale fotto 1 Arciuefcouo d' Atene , poi Archiepifcopale ,

chiamòfi Calcide dalia lingua Ateniefe 3 quefta, che fu pofeia col

nome del Regno appellata , è pofta nel piano alle riue dell' Eu-
ripo 5 due miglia incirca recìngono le dì lei mura, non ottan-

te però s' ofseruano più alloggiamenti , e Gente ne Borghi , do-

ue folo fono Chriftiani , che nella Città habitata tanto da Tur-
chi , e Giudei , nella quale fono due Mofchee , e due altre_,

fuori , doue pure li Padri Gefuiti pofsedono vna Cafa per am-
maeftrare la Giouentù , numerandoli quiui incirca quindeci mille

habitanti . Gran fofla difgionge da Borghi la Città , à cui com'-

à tutta l* Ifola , & ad' vna parte della Boetia comanda vn Ca-
pitan Badia , & in fua abfenza vn Luogotenente detto kiaia , ò
Suskiaia -, v' è anco vn Bey con qualche affegnamento ; ma con
obligo di mantenere vna Galera . Doue ì Euripo maggiormente
il reftringe , s' vnifee la Città à Terra ferma per mezzo d' vn_,

ponte di pietra di cinque piccioli archi , che non fono che 30
palli lunghi , quali conducono ad' vna Torre fabricata da Vene-
ti à mezzo il Canale , doue fopra la porta è ancor' intagliato

vn San Marco >• altra Torre è alla porta della Città , doue pur
venti palli lungo v' è vn

1

altro ponte; ma leuatore per dar tranfi-

* to alle Galee 5 conferuafi ancora la Città Epifcopale di Carirto,

sia detta a Chironia 3 chiamata da Strabone Carifìus , e Ca-

'fc^cSSt
riftos / da Sofiano Cartel RofTo , e da Francefi Chafteaus

w. roux , fotto r Arciuefcouo di Calcide , da cui è feffanta mi-
glia dittante ì & è appreifo il Promontorio Cafareo .

Ere-



Eretria pur Città h Epifcopale , che da Moletio fi chiama^
Rocho ; fu à fuoi tempi non men famofa , che Ca Iride , al- ocotoni.

tre volte Colonia degT Ateniefi inalzata su le fponde dell' £u- !:cr̂ lis •

ripo innanti la prima rouina di Troia , perche non rimangono
in fine , che totalmente delìrutti que' Corpi , che fi malignano
dal proprio fangue , douerono 1 vn' , e 1' altra di quefta Città

da proprij habitanti tradite rimaner all' vltimo dilfipate , po-

fciache dopo fatto Taccheggio , incendiòle f Armata di Da-
rio, sforzatele come prima ad* arricchire colle perdite , cofi po-
fcia ad' illuftrar con i furori 1 innimico Perfiano.

L' Ifola è tutta faffòfa , ma fotto Terra alquanto ha perfetto il

terreno ; tien' efla molte Forefte per fare li Battimenti . Vici-

no à Carifto ritrouafi vn monte col nome medemo , da cui fi

trae belliflìmo marmo , in vicinanza del
7
qual è la pietra A-

mianto , che fa vn filo , come il lino , che gettato fui fuoco
s' imbianchifse , e fcrue per formar tele . Nel Territorio di Cal-
cide v' erano le minere del Rame , e di Ferro , al prefente per-

dute ; produce 1" Ifola tutta aflaiflìmi Cottoni , (officienti per

proucdere di Vele numerofa Armata ,• vi fono molti bagni d-
acqua calda 5 due fiumi Rmileo , & il Cereo I aggrandirono,
come vogliono i Poeti , fa nafcere i vno la lana nera ,

1* altro

bianca alle Pecore , che beuono T acque loro . E cofi 1 I-

fola nel tutto abbondante , che configliò Pio V. molti Capitani

ad' incominciar à combatter il Turco in quefto Regno foflcien-

te al mantenimento d' vn Effereito intero , hauendo anco per

altro buoni Porti alla parte del Continente > al di fuori però

non ***c luogo da poterli faluare . Alla parte di Scirocco vi fo-

no molti luoghi , il maggiore de quali è detto Spiritus „

Nel Dogato di Pietro Ziani fu infignito f Impero Veneto da
fi fioritiflìmo Regno per la conceflione, che libera fece 1* impe-
radore di Coftautinopoli in ricompenfa de benefici] dalla Re-
publica riceuuu 5 nel che fu Pietro Barbo detto il Zanco man-
dato Bailo .

e L' aggredì nel 1469 circa il mefe di Giugno Armata Turca_» enferà

afeendente à 300 Vele , nel che i Dcffenfori coftrinfero il nemi-/?k?
w,ww

co à retroceder alle Galee, impeditoli il campeggiar fui Territo- JJ^*
rio , al cui effetto su l' Euripo eretto haueafi vn Ponte . Nel fi- n^Jv»
ne del mefe con 12000 Soldati comparuej Meemet , ai di c\\i%

pnmaU'

arriuo fabricòfi nuouo Ponte . che dalla Chiefa di San Marco $*]***
w tP CiiC tUYC—

foprà il Canale s' eftefe vn miglio incirca dittante dalla Città ; »o 14200.

per quefta ftrada s' aperfe 1' addito all' efpugnatione di Negro7-

ponte debole , fi per le forticazioni della Città , perche fatte.»

all' vfo di que' tempi , fi perche i Cittadini habili all' armi
con quelli della Guarnigione non eccedeuano il numero di ven-

tiquattro mille . Difpolte in più luogi molte artiglierie batte-

uano inceflantemente le mura attediate , dilfefe fotto il coman-
do



do di Giouanni Bondulmiere ', di Lodouico Calbo ', e di Paolo

Erizzo , che quantumquc terminato 1' impiego di Bailo , diffe-

rì per tal' effetto la Tua partenza ; quattro furono gì' affalti ge-

nerali dati alla Piazza , ne quali perirono quaranta mille Tur-
chi ,• per Io fpatio d' vn mefc la combattè i' Ottomano per

Mare , e per Terra , procurando anco la di lei perdita col tra-

dimento fcoperto da innocente fanciulla , in vna lettera da lei

ritrouata , in cui confelfaua il nemico di prefcriuer il modo à

Tomafo Schiauo , di render in ceppi quel Regno alla poten-

za Ottomana , perloche fu in publiCa Piazza da Luigi Delfino

il traditore trucidato 3 corretto nelle moltiplicate ferite à pu-

blicar con più bocche le di lui infamie

.

Più fempre in tanto s' anguftiauano gì afTediati ; per focco-

rerli con quattordeci legni 9 e due galee s' auanzò il General

Canale à fronte dell Armata Turchefca ; ma alla di lei prefen-

za douè arrelìar il foccorfo ; onde languenti non che per le fe-

rite 3 che per la fame abbandonorno i pofti nell' hora feconda

del giorno delli 12. Luglio 1649 quelli, che diffendeuano la Por-

ta Bureiiana

.

Offeruata da Nemici sfornita la mura , penetrorno per quella

parte nel cuore della Città ; il Calbo retto vecifo nella Puzza,
& in cafa il Bondulmiero 3 e Paolo drizzo , che ritirato in luo-

go forte , brauamente lì diffendeua ; promettagli dai Sultano

falua la vita , con tal condizione fi refe ,• ma non riferbatali la fe-

de , fu da vna fega bipartito

.

Ad' Anna fua figlia giouane di beli' afpetto , pernhe non vol-

fe denigar il candore della propria virginitade , fu dalle mani
delP empio Meemet con fabla recifa la Tefta , rimanendo co-

fi imporporata nel proprio fangue , chi feppe nelP hoftil minac-
ele rapprefentare trionfi -

3 non fi perdonaua in tanto la Vita à chi

I anno vigefimo forpatfaua per comando deli' empio Tiranno ,

che doppo effetti fi barbari , lafciato nella vinta Guade non.*

ordinario prefidio a fece partenza

.

DELL EVRIPO
' £unpo è vn ftretto del Mar Egeo co/i angufto, ch'-

in effo fotto vn ponte , che Io trauerfa , vna galera

appena può pafseggiare . E quefto chiamato Euri*

pus BuUicus dal nome antico dell' Ifoia , ò Cafadicut

da quello della fua Metropoli , & antonomaftica-

ment' è detto da Latini Euripus , e dagl Habi tanti

Egnpos , gì* Italiani 1 appellano fretto di 'Negroponte , li Francefi /• Ètt*

ripe



ripe de Calcedoine 3 m le dejiroit de l Euripc . E CJUCftO Ilin^O incirca mi-
glia fefsanta , ne] corfo de quali abbondano piccioli foni , e golii

,

He quali fi può ofseruare il crefeimento , e decrefeimcnto dell'-

acque , la diuerfità del loro flufso , e rifiufso f quale però può
difficilmente capirfi , non hauendo mai potuto riconoscere quell-

Ariftotele , eh' in efso per tal motiuo fi dice fauolofamente (om-
merfo .

Antiphilus natiuo di Coftantinopoli dice in vn Greco Epigra-
ma , e' habbi fei volte il fuo flufso , e rifiufso . Strabontj ,

Plinio , Suidas , e molt' altri foftengono , che fi facci fette vol-

te il giorno .

Pomponio Mela riporta » che fi facci quattordeci volte il gior-

no > però le fue parole , che fono le feguenti , s' intendono , che
quattordeci volte va , e viene in 24 hore

.

Adare rapidum 3 @T alterno curfu fepties die , ($? fepties nicle fluciibus

inuicem ijerfìs , adeb immodice fluens y
rvt cuentos etiam a ac plenis <-velis na-

uigia fruflretur .

Seneca pure pare 3 che fij della medema opinione ; mentre coli

parla

.

Euripus njndas fleSlit inftabilis njagas 3

Septemcpue curfus fleftit y ($r tottdem refert 3

Dum lapfa Titan mergat Oceano tuga y

Plinio ancora dice . Quorumdam tfluariorum privata natura eft , <-uelnt

Taurominitani feepius , $r in Eubcea fepties die , ac notte reciprocantis .

Il Corfo dell' Euripo viene confiderato dal P. Babin della-,

Compagnia di Giesù in diuerfi tempi -

3 vi fono 18, ò io giorni

in ciafehedun mefe , ò per meglio dire in ciafcheduna Luna_» ,

eh* è regolato , e ve ne fono vndeci altri, ne quali non è rego-

lato ; e (piegandoli in termini più chiari 9 dice , eh1

è regola-

to dalli tre giorni vltimi della Luna , fin agi' otto delia nuo-

na 9 e eh* il corfo fi guaita li noue ; e che reità coli turbato fin-

alli tredeci inclufiuamente , eh' alli quattordeci fi riccomoda ,

e riprende la fua forza ; ma che fi fregoli di nuouo dalli 21 fir/-

alli 27 , come fi legge dalla feguente Tauola , che ci dà il me-

dem' Oflèruatore

.

Tauola de
1
giorni regolati , ed' irregolari del fluffo ,

e riflujfo dell' Euripo
.

%£ 1. Regolato g& 8. Regolato

2. Regolato 9. Irregolato

3. Regolato io. Irregolato

4. Regolato fi. Irregolato

5. Regolato 12. Irregolato

6. Regolato 13. Irregolato

7. Regolato 14. Regolato
15*



*£ i 5 . Regolato g*» 2 2Ì Irregolato

16. Regolato 23. Irregolato

17. Regolato 24. Irregolato

18. Regolato 25. Irregolato

19. Regolato 26. Irregolato

20. Regolato 27. Regolato

2i. Regolato 28. Regolato

29. Regolato

Così clafcheduna Luna ha vndeci giorni de flufso , e rifluf-

(0 irregolato ; e li 18, ò 19 altri fono regolati.

Nel difpatìo d' vn giorno naturale irregolato , cioè à dire in

24 hore vi fono 11,12, ij , & anco 14 volte di fluffo, & altre

tante di rifluito , fecondo 1* offeruationi occulari riportate dal

medemo P. Babin , e fecondo quelle de Turchi , eh' attendono

alli Molini podi fopra lo fteflb Euripo dalle differenti mutatio-

ni delle ruote , che gli fa fare il flufso , e riflufso ; dunque fecon-

do il riporto di quefto accreditato foggetto , fi fa più di fette..,

volte il giorno quefìo fluffo , e riflufso . All' hora eh il cor-

(o dell' Euripo è regolato nel fpatio delli 18 , ò 19 giorni , ha
di fimiglianza col Mar Oceano , e col noftro Golfo di Vene-
zia , ch'in 24 , ò 25 hore ha folamente due volte il fuo rifluf-

fo , e ciafehedun giorno il retarda vn' hora come 1' Oceano , e

dura fei hore nel fuo flufso , ed' altretante nel fuo riflufso , fia

d' Inuerno , fia d' Eftate , fia il vento violente , fia il tempo
in bonazza . Nelli giorni irregolari il flufso è incirca vna mez-
z' hora , & il riflufso tre quarti d' hora

.

Tutte quefte Maree dell' Euripo regolate , e non irregolate^,

hann' ancora due differenze con quelle dell' Oceano / perche
r acqua non conofee ordinariamente nei fuo flufso , che d' vn
piedi , e rariffime volte arriua à due ; doue T Oceano crefce_,

qualche volta fin' all' altezza de 8© , come ne porti de Ber-

tagnas ancorché all' Ifoie Antili non crefea più che 1» Euripo

.

L' altra differenza è , che quando 1* acqua s' abbafsa nell' Ocea-
no , ella fi ritira in alto Mare , come quando s'alza, fi gonfia più

alle fponde , che nell' altre parti . L' Euripo fi regola con vn* al-

tra maniera , perche ali* hor arriua il fuo flufso , quando 1* ac-

qua corre verfo ì Ifole dell' Arcipelago , doue il Mar* è più gran-

de ; & il fuo riflufso , all' hora eh ella corre verfo la 7 efsa-

glia , che fi conduce nel Canale , che fi pafsa à Tefsalonica

.

Gefare d' Arcons , eh' in lingua Francefe ha ftampat' vn To-
mo in quarto del flufso , e riflufso del Mare , nella parte 2. Cap.
21 9 fa vn paragrafo di queft' Euripo.



DICHURATIONE
Delle lettere polle nel preferite

DISEGNO DEL
Del profpetto della Fortezza

D I VOLO
A. Molo
B. Magazzini

C. Porta dalla parte di Mare

D. Torrioni intorno la Fortezza

E. Mofchea

F. Vltimo recceflò del Golfo di Volo



VOLO
a Ouìd:

l'h \\.kie-

twnarph:

b Deme-
trio! liuto,

& Plinio

p|||S3pf||N quella parte della Tcfsiglia più vnita à Magne-
sia <* picciola Regione delia Macedonia in foia di-

stanza di nòtte miglia da b Dimetriade , nel vi-
ra

m .-s timo ricetto c^l aoiro detto volgarmente del Volo , e

guussinu, fà$éJk$^m aa Plinio cPagaficushmus,seitcndeaJn gran fito con
jg**«* [^^SÉ^ eleuati recinti d' antica bruttura il Vo'o , Fortezza
£/*«£« 'efpreffa dalli latini Pagafa.difcofca pochi palli dal Mare , ou'hà

iU s

l0

oÌu-. il comodo di capacifiimo , e ficuro porto , nelli gradi 39-ni. 3 1. di latitu-

*>'?*<"<; dine Settentrionale d Secondo Bleau; nelli G. 40 min. 50. di latitudine,
i-is , Lucio ' ~ • > *

iS£^ 4^-m. 40- di longitudine fecondo Catta lio.
"<?«</#V Radunauano quiui per la Guerra i Turchi , infìeme con altre

r'É'voL appartenenze militari in graridiifìma quantità bifeotti , e farine af-

)'*
g

',.'
7

" portate da quelle Prouincie adiacenti , che fono al maggior fegno

dftJdo\ fertili , del che confapeuole il Morcfini allora Prcueditore dell-

Z
r

'jlu

v,ii Armata , nel 1655. dopo vinta Egena , determinò portarli immedia-
tamente all' acquilo per demolirla, riflettendo eh' in quella gui-

fa non folo priuarebbe di tal comodità il Nemico , ma prouede-
rebbe in vno tra queir abbondanza per lungo tempo le proprie
militie . Difpofìo per tanto con faggi comandi 1' ordine con_,

che doueaho adoperarli i Minillri nel!' imprefa non di lieue im-
portanza, incamminolfià quella via ; All' inafpettata comparfa s-

auuilirono quehabitanti,e fentendo da replicato sbarro de grofse Bom-
barde intimarli ò la morte alla Vita , ò la Vita morta alla li-

bertà , erano perpleifi fé doneano morire nella vacillante Patria^,

ò viuere colle Catene all' vbbedienza nemica ; in quelli tituba-

menti s' accoftorno i Veneti alle riue, onde sbarcato con proportio-

nate militie il Colonello Briton , accelerò quello l'attacco col

Petardo da vna parte , e colla fcalatta dall' altra -, nulla refilter-

no gli Dittenfori , ma fuggendo lafciorno à Veneti comodo 1' in-

gresso , e per la Porta battuta , e per la mura abbandonata . Il

JSafsà Comandante, come vnAgà fi ritirorno ambi alla faluezza_*

in vn angolo della Piazza , chiufo à guifa di mediocre Cartello,-

ma confiderando pur quelli , che sprouifti del necefsario alla dt-

fefa , più tolto s' efponeuano à graue cimento , partirono . Riu-
feito gloriofamente il fatto comandò il Morofini , che s' imbar-
cafsero i Bifeotti eccedenti quattro milioni di libre , altre muni-
tioni da guerra , ventifette Cannoni , e che s' incendiafsero con li

refidui que Magazzini, Cafe , e Mofchee , il che efeguito, vol-

le pure che nel difeoftarù* dalla fpiaggia , fé glidiroccafserocol

Cannone dai fondamenti le Mura.



D I C H I A R A TI O N E

Delle lettere pofte nella Pianta

DELLA FORTEZZA
D I V O L O
A. Molo
B. Magazzini

C. Porta della parte di Mare
D. Torrioni dintorno la Fortezza

E. Porta della Ritirata

E Portello

G. Pozzi

H. Vltimo ricetto del Golfo di Volo



S ALONICHI
All'infime parti dell'Arcipelago in lunghezza di 140.

miglia settenne tra termini d'amenilìima pianura,
come agitato da Venti, cofi periglioso

t
alla nauigatio-

neil Golfo nominato volgarmente diSAL0 3N/CH/.
a nel di cui vltimo riceno , eh' allargato nel feno

ffJJc'Js,
^^S^WB forma fpaciofi (fimo Porto, giace nella guifa ,cheper-

rl%7<? mette il proprio fito , parte erta , e parte giacente, la celebre Città
u
rh.

u
rmti

della Macedonia, che pure Salo*rìchi comunemente , & al-

sn^

mA

& trefi da Plinio THESSALONICA s'appella, vicina da Ponente al gran fiu-

me Vardar , b che con riue adorne di folti, e ben alti Alberi feor-

riuulTol re abbondantifììmo di Pefce in larghezza d' vn miglio ,• le
& Strati

A-iji «Ut

/.ristorno da numerofe Torri ; e quanto aì circuito altri lo preferiuo-

T F
JZ no ai termine di fei d miglia , altri di dodeci . Tre Forti la cuftodi-

ran'a font

% .^/ fj fubito al luo^o del sbarco , che difeofta al quanto dal recinto:

che la cingono fono all' vfo de tempi antichi fortificate d' in-

famo , l'vno ,'& è il più picciolo , munito di venti Cannoni attroua-

ifi: SfiP'v

io .

Fai ri Yen;

Vir4lz.z.ot

ti Uh. jj.

t-$. 4»i.

gl'altri due fono pure à viltà del Mare polli ai Capi della mura-

glia ,guaraiù ciafehedunodi trentacinque , e quaranta pezzidigrof-

fa Artiglieria ; dalla parte di Terra ha la Fortezza , che confimile à

quella di Coihntinopoli chiamali fette Torri , il di cui fito domi-

na tutta la Città , effondo foprà Collina , à piedi della quale nume-
rofe habiutioni formano vn gran Borgo, chiufo con altro recinto, ma
totalmente contiguo à SALONICHJ.

I Cittadini fono copiofiflìmi ; l'habitationi , eh' in maggior parte

s'eltendono ai piano fono anguite per la moltitudine deg?Hebrei,&

infelici per il fetore delle fìrade piccioie , e fporche; il traffico è ri-

legante per la conditione dei fito , e per l'abbondanza diSeta,Lana,

Cuoia d'ogni forte ,Cere , Poluere , Grano , Cotone , Ferro ; le cari-

che principali fono amminiftrate da Hebrei,à quali èappoggiata la fa-

brica dei Panno per veftire i Gianizzeri, non eftraendofiàtal fine del

Gran Signore il tributo, perche fi j impiegato nelie fpefe necefsarie ali*

opera. Numeratili 48 Mefchite,trà quali la Chiefa di S,Demetrio di tre

nauate foftenute da beli i fime Colone , ouè predicò ne fuoi tempi S. Pao-

lo , e quella diS. Sofia fabricata dall'Imperatore Giuftiniano. jo. Chie-

fe de Greci. 3 6. Sinagoghe grandi ,fenz'altre piccioie ; al gouerno refie-

de vn Mula, Miniftrodi confeguenza apprefso la Porta.

Nel 11 80. nel qual tempo Andronico nato d'ifaccio s'ufurpaua_>

il foglio della Grecia fu prefa da Guglielmo Rè di Sicilia. Ritorna-

Republica , glie

fece acquifto, facilitandogli la Vittoria la lontananza dalla Metro-

poli , l'vrgenze d'Italia, & il mal ftatoinche s'attrouaua la Piazza ,



LEPANTO

B4»I

f-/. ti.

•350.

LEPANTO
Epanto dalli latini detto a Naupathis , dal £ volgo
Epacìos, e dalli Turchi Einebachti 3 giace nella O-*-*»^
uadia alle riue poco difeofte dalla bocca del Gol- /«" *

fo , che di Lepanto pure fi chiama : quefta è Cit- /£»'f,i*

tà Archiepifcopale fituata d* intorno à picciola_»*

Montagna di figura Conica, nella di cui fommità
euui la Tortezza recinta con quattr* ordini di groffe mura , fe-

parate da alcune Valli , ne quali ui dimorano gf Habitanti . Il

fuo Porto non gira , che cinquecento piedi , e potrebbe chiuderfi

à catena , non hauendo la bocca larga , che cinquanta ; onde
non riceue , che parco numero di piccioli Nauigli , quali alle

volte ne anco ponno vfeirne , confinati dalla fcarfezza dell' ac-

que , e s' vn tempo vi fi ricouraua colle proprie Galeotte il

famofo Corfaro Durach R.ey , ciò riufeiua per vna particolar vi-

gilanza di mantenerlo netto . Quattr' erano quiui i Tempij all'

Idolatria , quando fufiìfteua il Gentilefmo 3 in ciafeheduno de_,

quali adorauafi vn particolar falfo Nume , cioè Nettuno , Vene-
re , Efculapio , e Diana : ad Efculapio v' ereffe colla machina
gl'Altari Falifio in adempimento del Voto fatto nel mentre fog-

giace-



giaceua à graue infermità degl' occhi ; hora foggetta agi' Otto-

mani vien gouernata da vn Vaiuoda , e vi fono fette Mof-
chee , due Chiefe per i Greci , eh' iui viuono abbietti , e vi-

lipefì da que barbari , e tre Sinagoge per gì' Hebrei : le delicie

che per la conditione del fito mancano à Cittadini dentro 9 ab-

bondano dalla natura , e dall' arte fuori nella parte di Leuante
vicinb al Mare , oue forgono gran quantità d' acque , che do-

po dato il moto a varij edificij di poluere , è coadiuuato al la-

uoro de Marocchini , frequente mercatura de Paefani , borren-
do à piedi d' vna dozina de Platani ben grandi , formano e__,

per la villa , e per i frefchi deliciofìffimo pollo -, s' eilendono
indi per que contorni vaghi giardini con folte riuierc de Cedri,
Limoni , & Aranci . Il Territorio poi è al maggior fegno ferti-

le de Vini i migliori di tutta la Grecia . Non cedeua facilmen-

v,rdi
te à qualunque forza prima deli' vfo del Cannone ; tributaua

*«'j.^"'nel 1408. al foglio della Grecia , ne potendola foftenere Ema-
'-f.'jàs nuel allora Imperante iafciòla alla Republica di Venetia; na-

uta, che 1' riebbero i Veneti la ridutfero in flato di ben refiftere

b verni-à grofìì bronzi ; \> fiancò nel 1475, alla pugna vn numero di
*<" «• « trenta milla Turchi , coftringendoli dopo continuato affedio di
È* ji

1

quattro , e più meli à vergognofamente partirfene ; feguiua lie-

VL'Tm ta all' vbbedienza del comando Veneto 9 ne haurebbe cangia-

ci?/- to vn dominio fi pio col tirannico giogo della Tracia , quando
%'r'»,lL c nel 1498. combattendola per mare, e per Terra munito di
,!'?•?»'* cento cinquanta milla foldati Baiazet fecondo , non P hauefse_,

TSlTll obbligata à farlo . Conferua non oftante anco al prefente indele-

%'i*7i.
^^ $ impronti di S. Marco non permettendo il Cielo , che fi

rlrl'lZt'i cancellino le gloriofe memorie di queft* inuitta Republica , Ia_»

%\
l

'!$. doue per P honor di Dio non folo profufe ,mà è per fparge-

*«fc£re di nuouo il fangue.

a

2.

Via.Giffli

mimhì
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GOLFO : E DARDANELLI

LEPANTO.
L Golfo , eh* in lunghezza di cento miglia Scor-

rendo da Settentrione alle riue deli'Achaia , e da
mezzo giorno à quelle della Morea diuide 1' vna
dall' altra , tante ne riporta le denominatami ,

quanti apportò i motiui di diuerfamente chiamar-
lo ; gF antichi lo difiero Crifaus , Strabone Mar d'

Alcione, Sonano Golfo di Pedras, alcuni Corintiacus Sinus dal-

la Città di Corinto ; i Marinari al riferire di Nigro lo chia-

mano Riue de la Doftrie ; hoggidi comunemente di Le-

panto appellati : Quattro fcogli s* annumerano al mezzo del fuo

fieno ;
1' onda del Mar Ionio 1' arricchiflè & acque , hauendo adi-

to all' ingrefso da bocca di competente larghezza , formatagli

da due piccioli promontorij , che fpingendofi dal loro continen-

te , fcambieuolmente s' oppongono ; quello eh' efee dalla Mo-
rea , Strabone lo dice Anthirium Promontorium , il Volgo Ca-

po

^j



pò Antùrio , & ha foprà fé P cretttone d' vn Caftello , che purej
di Morea , ò Patrafso fi nomina ; l' altro, che s' auanza dall' Achaia
parimente Strabone lo chiama RhiumPromontoriuni, volgarmente

Capo Rhione, e Rione, prouifto pur egli d' altro Caftello men-
touato di Romelia . Altrefi Dardanelli di Lepanto s' appellano

quelli Caftelli ? ambi fono di quadrata ftruttura muniti di buo-

ne mura , e grofse batterie à fior d' acqua , non considerandoli

difetto in ciascheduno, che nel Terreno , quai efsendo arenofo,

facilita neh' occafione all' inimico gì' approcci : lo sbarco di mi-

litie non può farli dalla parte di Romelia, eh' in diftanza dalla

Fortezza di due miglia italiane , corti' appare dalla lettera A,

nulladimeno con piccioli battimenti fegli può accollare lungi fo-

li quattrocento palfi, come infinua 2. 11 Terreno, ouero pianura

fin' alla Collina C. è molto larga , verfo il Caftello però va
fempre più rettringendofi ; à piedi del Monte , ou' appare il D,

cuui l'accennata Collina, da qual' efee vna gran Valle, per cui

coperti , senz' efser offefi , pofsono gP Aggrefsori verfo il Caftel-

lo marchiare.

Tutte le mercantie , che da quello Golfo efeono , che fono Cuo-

ia , Oglio , Tabacco , Rifo , & Orzo , pagano tre per cento

di gabella ali' Jbmin , qual esborfa fei milla piaftre annue al Gran
Signore.

S' adunauano qutui vn tempo tutte le merci , che veniua-

no da Ponente , come parimente quelle di Leuante introdotte^

per il Golfo d' £ngia ; Hoggidi è impedito l'ingrefso à Nauigli

foraftieri : onde in cafo di commercio, fi fermano quelli à Patraf-

fo , e folo vi s' introducono la maggior parte Corfari , à cali-

fa di che vien detto Lepanto il picciolo Algieri . DegP habitan-

ti di quelle fpiaggie ve ne fono quantità de Mori , eh' accafa-

ti, generano figli negri, com'in Barbarla.

Nel 1538. i Veneti» vnitiin legaconil Papa, e Carlo V. Impe-
ratore rinferorno Ferigo Earbarofsa in quello Golfo, che pur è ce*

lebre per l' Armata Furchefca , che numerofa fortendo dal me.-*

demo i' anno 1 571. fu dalla fagra lega feonfitta.



% /Ui





1%

*>A<*

*



<**



fi A A mHSl

^'J^JHI



Vi

afe

-4K


